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83mo Anniversario della battaglia di Nikolajewka 1943 - 2026
“4a Giornata nazionale della memoria e del sacrificio degli Alpini”

immenso risultato. 
Costò decine di migliaia di caduti e 
dispersi, ma alla fine la penna rimase 
dritta e rimane ancora dritta nella nostra 
memoria. 
Tutto questo vogliono ricordare e 
commemorare gli Alpini Italiani, e varesini 
in particolare, perché, almeno in noi, il 
ricordo di quei giorni e di quegli uomini 
rimanga per sempre. La commemorazione 
ufficiale è stata ottimamente tenuta 
dal Maggiore Davide Renato Olgiati; 
il nostro Presidente Franco Montalto 
ha salutato e ringraziato a nome della 
Sezione e il Consigliere Nazionale Gian 
Piero Maggioni ha portato il saluto del 
Presidente Nazionale.
In questo ricordo gli Alpini varesini da 
anni, il 26 gennaio, anniversario della 
Battaglia di Nikolajewka, organizzano un 
pellegrinaggio al Sacro Monte, che hanno 
la fortuna di avere nel territorio comunale, 
con invito a tutta la popolazione, alle 
autorità e, ovviamente, a tutti gli Alpini 
che se la sentono. 
Partenza dalla prima Cappella e arrivo al 
Santuario di Santa Maria del Monte dove 
si celebra una Santa Messa a ricordo 
di tutti quegli Eroi. Tutta la popolazione 
è invitata, autorità comprese, che 
partecipano sempre, sia quelle Civili 
che Militari, ma soprattutto partecipano 
gli Alpini, molti con le famiglie, con i 
loro Vessilli delle Sezioni, i Gagliardetti 
dei Gruppi e tanti Alpini, che arrancano 
sui tornanti del Sacro Monte (gli anni 
passano anche per gli Alpini, che però 
non si arrendono).
Quest’anno la celebrazione è stata 
presieduta da Mons. Franco Agnesi, 
vicario generale della Diocesi di Milano, 
da Mons. Franco Gallivanone, vicario 
episcopale della zona di Varese, da 
Mons. Eros Monti, arciprete di S. Maria 
del Monte e dai Cappellani Alpini. 
Presente il Coro A.N.A. della Sezione di Varese. 

MaNi - Segue a Pag. 4

Sacro Monte di Varese 26/01/2026
Di solito le battaglie, soprattutto quelle che 
si ritengono definitive di una campagna, 
sono preparate accuratamente dagli 
Eserciti belligeranti. 
La battaglia di Nikolajewka, piccolo 
paese agricolo Russo, che adesso si 
chiama Livenka, ed è situato nei pressi 
del fiume Don, che ha avuto la ventura 
di essere sul cammino della ritirata dei 
resti degli eserciti mandati a invadere 
la Russia durante la seconda Guerra 
Mondiale, tra cui l’italiano, formato quasi 
completamente da Alpini ancora efficienti 
nonostante le condizioni disastrose della 
ritirata che senza nessun rifornimento, sia 
di munizioni che di viveri, che di appoggio 
logistico, non era stata assolutamente 
preparata. 
La Divisione russa che si era trincerata 
nel paese, ben fornita di munizioni, viveri, 
rifugi dal freddo della steppa russa in 
pieno inverno, aveva tutti i vantaggi: 
doveva solo sparare agli attaccanti 
che dopo settimane di altre battaglie si 
erano aperti la strada e si presentavano 
al nemico affamati, stanchi, laceri, a 
corto di munizioni, con il terrapieno della 
ferrovia da superare allo scoperto e con 
l’alternativa di un sottopasso della ferrovia 
che ha richiesto tutto il coraggio. 
Gli Alpini si sono lanciati all’attacco con 
la forza della disperazione e l’incitamento 
del loro comandante, il generale Luigi 
Reverberi, che dall’alto dell’unico carro 
armato rimasto, ha incitato quello che 
restava della sua Divisione Tridentina 
all’attacco. Gli Alpini della Tridentina e i 
resti delle altre Divisioni con la forza della 
disperazione, a costo di gravi perdite, 
superarono il terrapieno, sbucarono dal 
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sottopasso della ferrovia e misero in fuga 
tutta la Divisione russa conquistando così 
una storica vittoria che dava loro il diritto 
di proseguire nella ritirata, di mangiare 
i viveri lasciati dai russi e riposare per 
qualche ora al riparo nelle case del paese 
abbandonate dai russi. 
La ritirata non era finita qui, c’erano ancora 
centinaia di chilometri da camminare, 
ancora battaglie da affrontare, ma 
nessuna così impegnativa. E finalmente, 
quelli che riuscirono a camminare per altri 
milleduecento chilometri e settanta giorni 
di privazioni, battaglie, gelo, malattie, 
arrivarono a una stazione nella steppa: 
erano usciti dall’accerchiamento. 
Erano irriconoscibili, affamati, coperti 
di stracci ma, oltre a essersi salvati, 
erano riusciti a meritarsi l’ammirazione 
del Comando Supremo Russo che nel 
bollettino N. 630, annunciante la disfatta 
delle Forze dell’Asse sul fronte del 
medio Don e la salvezza di Stalingrado, 
precisò che “Soltanto il Corpo d’Armata 
Alpino italiano 
deve considerarsi 
imbattuto sul 
suolo di Russia”. 
Non c’è stato 
bisogno di piani di 
battaglia, di Stati 
Maggiori.
Gli Alpini, i singoli 
umili Alpini della 
Julia, della 
Cuneense e 
della Tridentina, 
stringendo i denti 
e superando 
tutte le privazioni 
ottennero questo 

I Vessilli della Sezioni ospiti e i 
Gagliardetti dei Gruppi, all'inizio 
del pellegrinaggio lungo la Via delle 
Cappelle del Sacro Monte di Varese.

I Gagliardetti dei Gruppi e i numerosi 
Alpini con le fiaccole sfilano in 
pellegrinaggio dinanzi a una delle 
Cappella del Sacro Monte di Varese.
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Segue da Pag. 3
Le bandiere e i Gagliardetti con i loro 
alfieri si posizionano ai lati; le prime 
file sono occupate dalle Autorità civili 
e Militari; quest’anno, come succede 
spesso, avevamo tra noi anche il ministro 
Giorgetti e dietro, man mano, vengono 
occupate tutte le file e molti stanno anche 
in piedi. 
Al termine si torna fuori, fa freddo, ma 
gli Alpini varesini pensano a un rinfresco 
che, ovviamente non è fatto di acqua 
minerale (volendo c’è anche quella e 
pure il tè caldo), ma il più gettonato è il 
vin brulè. 
Qui si fermano tutti anche perché ci si 
ritrova e saluta. 
Poi ognuno torna a casa e comincia 
ad aspettare la rievocazione dell’anno 
prossimo.
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La storia degli alpini
Molti anni or sono, una delle mie figlie, 
che allora frequentava le scuole medie, 
insieme a tutte le sue compagne di 
classe, fu invitata dall’insegnante di 
lingua e letteratura italiana a scegliere un 
libro da leggere tra quelli presenti nella 
biblioteca comunale. Senza che nessuno 
la sollecitasse o consigliasse in alcun 
modo, scelse e si portò a casa e quindi 
a scuola “Centomila gavette di ghiaccio” 
di Giulio Bedeschi – andato avanti ormai 
trentasei anni fa e del quale tutti noi 
conserviamo un caro ricordo. Questo 
titolo a noi dice tutto. Tra gli alunni delle 
scuole medie, già allora non era certo un 
titolo famoso.
L’insegnante di mia figlia, quando vide 
il libro che si era scelta, la spinse a 
cambiare. Senza mezzi termini, le disse 
che non era né adatto né interessante 
e che c’erano testi migliori sui quali 
impegnarsi.
Mia figlia, di carattere cocciuto e 
insofferente se lo tenne, forse anche un 
po’ per sfida, e lo lesse con attenzione, 
difendendo la sua scelta e dandole 
valore quando ne parlò durante le lezioni 
scolastiche. Per la verità, ancora oggi, 
ormai adulta, ne conserva il ricordo ed il 
coinvolgimento che le suscitò.
Questo aneddoto mi è utile per invitare 
tutti i Soci della Sezione a sostenere la 
conoscenza e lo studio della nostra storia, 
intesa come storia delle Truppe Alpine 
ma soprattutto come storia delle pagine 

più tragiche e dolorose delle vicende che 
videro protagonisti i nostri nonni e genitori, 
così come tanti dei nostri veci. 
Lo scopo non è certamente quello 
di celebrare il dolore e la guerra, al 
contrario, ma di condividere quei valori 
che dalla sofferenza, dal coraggio e dalla 
generosità sono scaturiti. 
Diamo l’esempio in prima persona, 
leggendo i tanti volumi scritti dai 
protagonisti delle vicende che spesso 
celebriamo, per esempio dal Beato Carlo 
Gnocchi, da Nelson Cenci, da Mario Rigoni 
Stern – solo per citarne alcuni, non ultimo 
il volume dato alle stampe dalla nostra 
Associazione “Alpini ribelli. Studi storici 
sulle Penne Nere nella Resistenza 
1943-1945”, presentato proprio a Varese 
nel 2025, come tutti ricorderete.
L’Associazione Nazionale Alpini ha siglato 
un protocollo con il Governo italiano, 
affinché gli alpini possano collaborare 
con le scuole, con gli insegnanti, per 
proporre agli studenti i valori della nostra 
vita associativa, quei valori che abbiamo 
imparato portando il cappello alpino 
durante il servizio alla Patria.
Naturalmente la firma di questo protocollo 
non corrisponde ad un “liberi tutti” che 
autorizza chi possiede un cappello alpino 
ad entrare nelle scuole ad improvvisarsi 
relatore o docente; la serietà di questa 
intesa a livello ministeriale sottintende 
una preparazione alla quale la nostra 
Associazione sta lavorando, per costruire 
momenti formativi consapevoli ed in linea 

Intervento del Presidente Sezionale Franco Montalto al termine della cerimonia
con il piano formativo degli istituti scolastici.
Il mio invito, la mia speranza, sulla scia 
dei ricordi legati alle tante vicende in cui i 
nostri padri e nonni sono stati coinvolti, è 
che le scuole e gli insegnanti favoriscano 
l’incontro tra gli alpini e gli studenti, 
affinché si possa dire loro che i nostri 
Reduci ci hanno testimoniato l’orrore 
della guerra e il valore assoluto della 
pace, che l’uomo continua ad ignorare, 
e che desideriamo unirci a loro per 
testimoniare la meravigliosa forza del 
“noi” contrapposta a quella del “io” che 
punta a distruggere la nostra società. 

Il Magg. Davide Renato Olgiati, del 5° rgt.alp., 
ha tenuta la "commemorazione ufficiale" della 
battaglia di Nikolajewka.

Il Vice Presidente Nazionale Gian Piero 
Maggioni ha portato il saluto del Presidente 
Nazionale e del Consiglio Direttivo Nazionale.
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23 gennaio 2026, la Sala Ambrosoli della Provincia di Varese è 
gremita di partecipanti e si avverte un particolare interesse per 
l’evento, quasi una solennità.
Il Prefetto di Varese Dr. Pasquariello, il nostro Presidente 
Sezionale Franco Montalto, il noto giornalista e scrittore Gianni 
Spartà sono pronti ed inizia la conferenza a memoria del  
cinquantesimo anniversario del terremoto in Friuli e di Giuseppe 
Zamberletti, in quel tempo Commissario straordinario per 
l’emergenza in Friuli, nominato dal Governo.
Da questa esperienza così unica e straordinaria, grazie alle doti 
di capacità organizzativa, concretezza, ostinazione, empatia, 
senso umano ed avendo saputo “buttare il cuore oltre l’ostacolo” 
Zamberletti ha dato vita alla Protezione Civile italiana.
I relatori espongono in modo semplice, discorsivo, ma intenso e 
coinvolgente.
Il Presidente Sezionale Franco Montalto fa gli onori di casa, con 
giusta emozione ed orgoglio traccia il tema della conferenza che 
unisce ormai in modo indissolubile i nostri Alpini, Zamberletti ed 
il 7 maggio 1976.
Il Prefetto Dr. Salvatore Pasquariello, grazie all’esperienza 
vissuta in prima persona nello svolgimento dei suoi molteplici 
incarichi istituzionali, ben conosce le nostre realtà alpine e 
prealpine, espone con profonda competenza quanto necessita 
ad un territorio, soprattutto in caso di emergenze straordinarie: 
uomo delle Istituzioni descrive quanto al meglio, nella nostra 
storia repubblicana, le Istituzioni hanno offerto nominando 
Zamberletti commissario straordinario in Friuli, esperienza che 
ancora oggi è punto di riferimento.  
Gianni Spartà, nel suo straordinario intervento, di Giuseppe 
Zamberletti evidenzia le doti umane, l’arte del saper fare, di 
non lascare nulla di intentato, di coinvolgere tutti secondo 
competenze e professionalità, di aiutare incondizionatamente 
coloro che hanno perso tutto e soffrono, in particolare per la 
perdita degli affetti più cari.
In questo momento la mente delle persone presenti inizia a 
scavare nella memoria, in molti annuiscono, commentano 
positivamente, riportano un ricordo di quel periodo: nel 1976 il 
terremoto in Friuli ebbe una tale potenza di manifestazione, che 
colpì profondamente tutti gli italiani.
Il mio pensiero, all’improvviso, torna indietro di 50 anni, ero una 
giovane liceale e vivevo in un paese nel nord del varesotto; 
anche qui si desiderava fare qualcosa di utile per poter aiutare 
questi nostri fratelli. 
L’amicizia dell’allora sindaco con l’Onorevole Zamberletti, aveva 
permesso che lo stesso affidasse alla nostra comunità il paese di 
Taipana, confinante con la ex Jugoslavia; questo piccolo centro 
non aveva subito perdite umane, ma era stato completamente 
devastato dal terremoto.
Cittadini, istituzioni, parrocchia, scuole, con impegno, entusiasmo 
e disponibilità erano coinvolti e ben disposti ad aiutare Taipana, 
organizzando una notevole raccolta di vestiario e generi di prima 
necessità. 
Dopo i viaggi con i furgoni per consegnare gli aiuti a Taipana, ad 
inizio luglio 1976 si organizzava un pullman per andare a trovare 

23 gennaio 2026 - Cardano al Campo ricorda
50 anni dal Terremoto in Friuli

queste persone così duramente provate. 
Giunti in Friuli agli occhi si presentava non solo distruzione, ma 
anche una grande tenacia nel voler ricominciare a riprendersi la 
vita e in Taipana si avvertiva una profonda dignità, pur essendo 
un paese lacerato, semi distrutto e le impalcature reggevano 
quelle poche strutture che non erano crollate.
Anche quel giorno si era “presentata” una scossa di terremoto 
a darci il benvenuto, rendendo quell’incontro più profondo e 
indimenticabile.
La nostra comitiva era stata accolta dagli abitanti, schierati sulla 
scalinata del sagrato della chiesa e le canzoni della tradizione 
friulana erano il loro saluto e ringraziamento; dopo i discorsi 
istituzionali da parte di entrambi i sindaci, finiva la formalità e 
spontaneamente tanti abbracci, baci, saluti e chiacchiere a 
non finire fra tutti, come se le due comunità si fossero sempre 
conosciute e frequentate, ma soprattutto da loro eravamo 
considerati i “compaesani” di Zamberletti, per il quale nutrivano 
una grande stima e fiducia. 
Zamberletti, in quel periodo così intenso, pur da lontano, si 
informava sulla nostra esperienza con Taipana, da lui vivamente 
consigliata ed era molto contento. 
Quella giovane liceale oggi, dopo 50 anni, fa parte della 
Protezione Civile A.N.A., contagiata fin da quel tempo da una 
grande figura di riferimento.
Conquistava con carisma, concretezza, competenza, schiettezza, 
senza timore di mettendosi in gioco, sempre con coerenza, 
onestà intellettuale e, per chi lo conosceva anche nell’ambito 
socio-istituzionale, dimostrava determinazione, capacità di 
analisi e consapevolezza decisionale veramente uniche, punta 
di diamante in una politica ormai oggi sconosciuta.
E’ stato comunque l’orgoglio dell’appartenenza al nostro 
territorio, stimato e rispettato indistintamente da tutti e grazie 
alla sua grande intuizione ha fatto nascere la nostra Protezione 
Civile, creando dal nulla ciò che oggi tutto il mondo considera ed 
ammira.
Quanti sorrisi, emozioni, ricordi in Sala Ambrosoli, in molti 
avevano partecipato in prima persona agli aiuti in terra di Friuli, 
lasciando per un periodo di tempo, famiglia, studi, lavoro e 
partendo, animati dal più autentico ideale alpino, avevano 
portato un concreto e fondamentale aiuto alla popolazione ed 
all’organizzazione dell’emergenza.
Per la Sezione di Varese la conferenza è anche l’occasione 
per donare una pergamena di riconoscimento a coloro che 
50 anni prima erano stati volontari Alpini con grande spirito di 
abnegazione.
Una sorpresa apprezzata, dimostrazione di gratitudine che ha 
fatto rivivere idealmente particolari ricordi, come ad esempio 
Rocco e Gianluigi di Cardano al Campo, che al Gruppo hanno 
raccontato quei momenti, come se fossero appena accaduti, 
dimostrando che la “normalità del bene”, donato con cuore, 
solidarietà e spirito di servizio è ciò che contraddistingue i nostri 
Alpini.

Gabriella
Gruppo Alpini di Cardano al Campo

La Redazione di Penne Nere augura

	 Buona Pasqua
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Il 23 gennaio 2026 si sono celebrati a Villa Recalcati (con la conferenza 
“La lezione di Zorro”) – i 50 anni dei Cantieri A.N.A. attivati in Friuli per la 
ricostruzione dopo il terremoto. 
In programma, oltre il saluto del Presidente dell’Amministrazione 
Provinciale Marco Magrini (Alpino), gli interventi di S.E. il Prefetto 
Salvatore Pasquariello e di Gianni Spartà, (autore del libro “La luna sulle 
ali”) e biografo di Giuseppe Zamberletti che, nel Friuli terremotato, fu il 
Comandante in capo delle forze di soccorso. 
I Relatori hanno elogiato l’importanza dell’intervento A.N.A. per la generosa 
dedizione e di questo li ringraziamo sentitamente.
Cinquant’anni dopo mi pare dobbiamo fare qualche autonoma riflessione 
sull’importanza di un’operazione i cui risultati pratici furono (in larga 
misura) vanificati dalle scosse distruttive di sabato 11 settembre 1976 
(e le ricordo bene perché ero a Cavazzo Carnico) e da quelle, ancor più 
distruttive, di mercoledì 15 settembre 1976. 
Le scosse dell’11/09/1976 furono due e molto ravvicinate (ore 18:31 
magnitudo 5,3 con epicentro Montenars e 18:35 magnitudo 5,6 con 
epicentro Tarcento). 
Il successivo 15/09/1976 le scosse furono quattro (05:15 magnitudo 5,9 
epicentro Lusevera – 06:38 magnitudo 4,8 epicentro Gemona – 11:21 
magnitudo 6,00 epicentro Gemona e 13:11 magnitudo 4,8 anch’essa con 
epicentro a Gemona).
Dobbiamo riflettere sulla portata di quei nostri interventi di allora. 
Il dato quantitativo è quello di circa 15.000 persone (Alpini, Amici e 
simpatizzanti) che si sono avvicendate nei nostri nove Cantieri. 
Il nostro intervento – certamente generato da motivazioni altruistiche – è 
stato poi determinante nell’elaborazione del modello dalla Protezione Civile. 
I volontari che abbiamo portato nel Friuli terremotato non ”pesavano” per 
nulla sull’organizzazione generale. Avevano logistica propria, avevano piani 
di lavoro coordinati ma autonomi, insomma escludevano in radice il rischio 

- sempre presente nelle situazioni di emergenza - di dover “Soccorrere i 
soccorritori”. 
Non era benvista da tutti la decisione governativa di accordare tanto spazio 
ad un’organizzazione che nasceva sotto insegne militari (l’evocazione di 
fantasmi non manca mai) e che avrebbe razionalizzato ulteriormente (con 
la benedizione dello Stato) gli schemi di mobilitazione. 
L’A.N.A. è stata impagabile: ha dimostrato che la sua capillarità territoriale 
funzionava magnificamente e per gli schemi successivi della Protezione 
Civile (compresi quelli odierni) il nostro modello è stato determinante. 
Non solo, l’intervento degli Alpini ebbe risonanza internazionale: il 
Congresso degli Stati Uniti scelse l’A.N.A. come referente per l'attuazione 
del programma USA (Agency of International Development) di aiuti al Friuli 
per un importo complessivo di circa 53 miliardi di lire.
Nella vicenda del Friuli terremotato c’è un’altra pagina importante scritta 
dagli Alpini in servizio. 
Avvicinandosi l’inverno Zamberletti operò la scelta del “ripiegamento 
della popolazione civile” con trasferimento negli alberghi costieri (Grado, 
Lignano, ecc.): la dispersione di popolazione, anche molto anziana, in 
villaggi montani che sarebbe stato difficile soccorrere, comportava la 
razionalità di un loro trasferimento altrove. Facile a dirsi ma enormemente 
più difficile convincere le persone. 
E fu, lo raccontava proprio Giuseppe Zamberletti, il “miracolo della 
Julia”: penne bianche e penne nere furono mandate in quei villaggi di 
montagna a ripetere (molto spesso 
in dialetto friulano) di avere fiducia, 
che sarebbero tornati, che loro 
sarebbero stati lì ad aspettarli.
Il Cappello Alpino vinceva le 
diffidenze, prevaleva sui timori 
(giustificati) e la popolazione, 
trascorso l’inverno in condizioni più 
favorevoli, tornò a casa. 
Per inciso vennero anche da noi (a 
Dumenza e ad Agra) accolti anche 
da alcuni volontari del Cantiere n 9 
(ricordo tra gli altri Davide Sironi). 
Quando nel corso di questo 2026 
sentiremo parlare del terremoto 
del Friuli e della straordinaria 
ricostruzione del Friuli terremotato, 
ricorderemo – con modestia ma 
anche con orgoglio – l’importanza 
del nostro contributo. 

Fabio Bombaglio
(Nella foto a lato l'autore dell'articolo 
mentre riceve l'attestato per il suo 
intervento in Friuli dopo il terremoto)

Provincia di Varese - 23 gennaio 2026
Conferenza "La lezione di Zorro"
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Foto ricordo con le Sezioni ospiti 
intervenute il 23 gennaio alla conferenza.

I Relatori della conferenza: S.E. il Prefetto Salvatore 
Pasquariello (al centro) e Gianni Spartà (a destra).

Una vista parziale della sala Ambrosoli 
di Villa Recalcati, riempita in ogni ordine 
di posti da Autorità, Alpini, Aggregati e 
volontari della unità di Protezione Civile.
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14 dicembre 2025 - Duomo di Milano
Santa Messa a ricordo dei Caduti di tutte le guerre

Domenica 14 dicembre 2025 si è celebrata 
la nostra Messa in Duomo a Milano a 
ricordo dei Caduti di tutte le Guerre, di 
qualsiasi Nazione e di qualsiasi Guerra. Il 
nostro Peppino Prisco, che aveva vissuto 
la ritirata di Russia fino all’epilogo della 
Battaglia di Nikolajewka, l’aveva pensata 
così e così è rimasta. Giustamente.
Con le auto, dopo aver caricato il Gonfalone 
cittadino con le necessarie imbragature e 
offerto il posto d’onore alla Sindaco, siamo 
partiti per Milano: autostrada, posteggio 
Lampugnano, metropolitana e finalmente 
siamo in piazza Duomo e, dopo esserci 
ritemprati con un buon caffè, siamo andati 
all’ammassamento. 
La Piazza del Duomo non era tutta libera 
per noi come di solito, ma impegnata 
per circa metà dagli stand per i prossimi 
mondiali di sport invernali ai quali, anche 
noi Alpini, siamo invitati a dare una mano. 
Nello spazio antistante il Duomo era 
schierata una compagnia in armi di Alpini, 
la fanfara, sempre degli Alpini, gli ufficiali 
superiori e gli ufficiali generali oltre ai 
labari delle Associazioni invitate, gli allievi 
della scuola militare Theuliè e i ragazzi dei 
nostri Campi Scuola; di fronte, le decine di 
Gagliardetti dei Gruppi presenti. 
Dopo l’Inno Nazionale, cantato da tutti con 
entusiasmo, entriamo nella meravigliosa 

Ecco, però, se posso essere sincero e fare 
una critica a una cerimonia così completa e 
coinvolgente, ho trovato grave la mancanza 
di almeno un’altra fanfara perché, se si 
è un po’ indietro nello schieramento, non 
arriva più il tempo dalla fanfara di testa e 
si perde il passo. Il risultato è che ognuno 
cammina per conto suo e invece di una 
sfilata di Alpini, si dà l’impressione (absit 
iniuria verbis) di un gregge di pecore. 
Sono abbastanza vecchio per sapere che 
le fanfare costano, non per colpa loro, ma 
per il trasporto, gli strumenti eccetera, ma 
credete è necessario e non è una critica 
solo mia, ma generale. Siamo Alpini e 
dobbiamo esserlo sempre, soprattutto 
quando marciamo in città e in queste 
occasioni.
Siamo felici per aver partecipato a una 
cerimonia così importante, perché la 
giornata è stata molto sentita e anche 
perché la giornata è stata molto bella e 
con un clima, non dico primaverile, ma 
molto più vivibile degli anni scorsi. Sempre 
presente la frase del nostro Alessandro 
Manzoni: “il cielo di Lombardia che è 
così bello, quando è bello”. Per cui un 
ringraziamento è doveroso anche a Giove 
Pluvio che ci ha trattato bene. 
Al prossimo anno e viva gli Alpini!
	 MaNi

Cattedrale per assistere alla S. Messa. 
La S. Messa è stata celebrata da Mons. 
Egidio Giuliani su incarico dell’Arcivescovo 
Delpini. Era presente anche Mons Angelo 
Bazzari, successore del Beato Don Gnochi
Sono molto utili i televisori che mostrano 
bene l’altare con i celebranti e ci rendono 
più partecipi alla solenne lettura della 
“Preghiera dell’Alpino” sempre condivisa, 
commovente e seguitissima da tutti 
sull’attenti e col Cappello Alpino in testa.
Terminata la celebrazione si esce sul 
sagrato: i militari in armi riprendono il loro 
schieramento, i Gonfaloni della Regione 
Lombardia, della Provincia di Milano e 
delle altre Province, più i Gonfaloni di 
tutte le Città presenti si schierano di fronte 
al Duomo. Sulla scalinata anteriore si 
schiera la fila lunghissima dei Gagliardetti 
dei Gruppi presenti mentre i Vessilli 
Sezionali si posizionano di fronte. 
Ci sono i discorsi ufficiali delle Autorità, 
comunali, provinciali e regionali del 
Comandante delle Truppe Alpine, del nostro 
Presidente Nazionale Favero e alla fine, 
sempre accompagnato dall’Inno Nazionale 
cantato da tutti, c’è l’Ammainabandiera.
A questo punto ci si inquadra per il corteo 
fino al Sacrario per il solenne saluto 
ai Caduti. Dopo gli Onori, la cerimonia 
termina e ci si avvia per il ritorno a casa. 

Il solenne momento degli Onori ai 
Caduti al Sacrario in Sant'Ambrogio.
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Il Labaro dell’A.N.A., scortato dal Presidente 
Favero, dal Com.te delle T.A. Gen. Risi e seguito 
dai Consiglieri Nazionali entra in Piazza Duomo.

Il Labaro dell’A.N.A. e il Vessillo della 
Sezione di Milano schierati all'altare.

Il Labaro dell’A.N.A., scortato dal Presidente Favero, 
dal Com.te delle T.A. Gen. Risi e seguito dai Consiglieri 
Nazionali esce dal Duomo al termine della S. Messa.
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L’assemblea Ordinaria dei delegati 
della Sezione A.N.A. di Varese è 
regolarmente convocata presso il Teatro 
“Eleonora Duse” in Besozzo.

Aperta in prima convocazione alle ore 
14.00 si procede all’insediamento della 
Commissione Verifica Poteri, composta 
dai Consiglieri Sezionali Gandolfi Renato, 
Pavanello Tiziano, Elli Piero, Portatadino 
Massimo, Wizemann Massimiliano 
e Rinaldi Matteo, che prendono in 
consegna la documentazione attestante il 
numero dei Delegati aventi diritto di voto 
e procedono al controllo delle schede di 
ammissione all’assemblea e delle schede 
di votazione per le seguenti cariche: 
Cariche Sezionali per il triennio 2026/2028: 
•	4 Consiglieri Sezionali; 
•	3 Revisori dei Conti;
•	5 Delegati all’Assemblea Nazionale.

Non essendo presente il numero 
legale dei delegati, l’Assemblea viene 
aggiornata alle ore 15.00 in seconda 
convocazione.

Alla presenza del Consiglio Direttivo 
Sezionale e del Vicepresidente Nazionale 
Severino Bassanese l’Assemblea viene 
aperta alle ore 15.00, portando gli onori 
alla Bandiera e rispettando un minuto di 
raccoglimento per tutti gli Alpini “andati 
avanti”. 

Viene invitata sul palco di Presidenza la 
Vicesindaco di Besozzo, Silvia Sartorio, 
la quale, a nome dell’Amministrazione 
Comunale del Comune di Besozzo, porge 
il saluto all’Assemblea, sottolineando 
l’importanza della presenza sul territorio 
Comunale e Nazionale degli Alpini e della 
loro Associazione. Augurando un buon 
lavoro, la Vicesindaco lascia l’Assemblea.

Su proposta del Presidente 
Sezionale Franco Montalto vengono 
eletti all’unanimità a Presidente 
dell’Assemblea il delegato Alp. Zanuso 
Maurizio e a Segretario il Segretario 
Sezionale Alp. Gandolfi Renato.

Vengono, di seguito, nominati n. 
6 scrutatori nei Delegati Cecconello 
Fernando (Carnago), Salicini Roberto 
(Cassano Magnago), Ghiringhelli Gianni 
(Bogno), Marinelli Gianmaria (Caravate), 

Crugnola Maurizio (Malnate) e Zin Enzo 
(Samarate).

Il Presidente dell’Assemblea procede 
alla lettura del verbale della Commissione 
verifica poteri: 
•	 Delegati aventi diritto al voto presenti in 

proprio......................................130
•	 Deleghe presentate........................ 26
•	 Totale dei voti ammessi .................156
•	 Delegati che avrebbero diritto di voto... 161

(risultanti dalla forza dei Gruppi alla 
chiusura del tesseramento 2025). 

Il Presidente comunica all’Assemblea 
che risultano assenti i Gruppi di Golasecca 
(2 delegati), Vergiate (2 delegati), Somma 
Lombardo (1 delegato).
•	 Presentazione dei Candidati 

Il Presidente provvede alla 
presentazione dei candidati alle cariche 
Sezionale in scadenza:

Consiglio Direttivo Sezionale:
	- Caverzasio Marcello  

(Gruppo Vedano Olona);
	- Palermo Giuseppe 

(Gruppo Alpini di Venegono Superiore),
	- Pedroni Fabrizio  

(Gruppo Alpini di Bogno di Besozzo),
	- Piccinelli Alessandro  

(Gruppo Alpini di Brinzio), 
	- Resteghini Daniele  

(Gruppo di Arcisate); 
Revisori dei Conti: 

	- Camisasca Gianmario (Gruppo di 
Gallarate),

	- Centorrino Antonino (Gruppo di 
Arcisate),

	- Simeoni Dimitri (Gruppo di Capolago),
	- Gariboldi Giuseppe (Gruppo di 

Brusimpiano),
	- Rota Riccardo (Gruppo di Cocquio 

Trevisago).
Delegati Assemblea Nazionale: 

	- Camisasca Gianmario (Gruppo di Gallarate);
	- Donatelli Roberto  (Gruppo di Varese);
	- Gandolfi Renato (Gruppo di Cantello); 
	- Palermo Giuseppe (Gruppo di Venegono Superiore).
	- Pavanello Tiziano (Gruppo di Biandronno); 
	- Pedroni Fabrizio (Gruppo di Bogno di Besozzo); 
	- Resteghini Daniele (Gruppo di Arcisate); 

	- Spreafico Roberto (Gruppo di Bogno di Besozzo).
Il Presidente dell’Assemblea apre quindi 

le votazioni per le cariche Sezionali in 
scadenza che avvengono a voto segreto 
per chiamata di Gruppo. 

Vengono invitati gli scrutatori a 
posizionarsi nella zona di voto per la 
raccolta delle schede votate. Al termine si 
recano in locale dedicato per lo spoglio.

Di seguito procede alla discussione dei 
punti all’O.d.g.
•	 Approvazione verbale di Assemblea 

del 15/03/2025
Il verbale, già pubblicato sul periodico 

Sezionale “Penne Nere”, N° 1 - marzo 
2025, viene dato per letto e, posto in 
votazione, viene approvato all’unanimità.
•	 Relazione morale per l’anno 2025
•	 Relazione finanziaria - Bilancio 

consuntivo 2025 e di previsione 2026
Il Presidente dell’Assemblea passa la 

parola al Presidente Sezionale, per la 
presentazione della Relazione Morale 
per l’anno 2025. (ndr - la Relazione Morale 
è pubblicata nell’inserto centrale di questo 
numero di Penne Nere).

Al termine dell’esposizione, il 
Presidente Zanuso invita il Tesoriere 
Rinaldi Matteo, alla presentazione 
del bilancio per l’esercizio 2025 e 
preventivo 2026.
•	 Relazione dei Revisori dei Conti

Viene data la parola a Revisore dei 
conti Fiore Enzo per la lettura della 
relazione sui bilanci.
•	 Interventi sulle relazioni Morale e 

Finanziaria e relative approvazioni
Il Presidente invita i delegati ad 

intervenire sulle relazioni presentate.
Il Delegato Gambarini del Gruppo 

di Vedano Olona chiede se le risultanze 
patrimoniali di Banca siano investite in titoli. 

Risponde il Tesoriere Rinaldi 
comunicando che la giacenza 
patrimoniale è accantonata in fondi di 
bilancio propedeutici all’attività Sezionale. 
Nessuna cifra è investita in titoli. 

Sempre Gambarini interviene 
sulla posizione del Fondo Pigionatti 
segnalando che, vista l’esiguità delle 
risorse che comunque si augura che in 
futuro possano incrementarsi, si possa 
valutare la concessione del contributo 
e circoscrivere l’importo erogato sulla 
base della rilevanza dell’attività solidale 
dell’ente richiedente.
Ciò permetterebbe di erogare contributi 
più consistenti, senza diluire le risorse 
con erogazioni minime. 

Sottolinea la preoccupazione evidenziata 
sulla relazione morale della diminuzione 
dei rinnovi dei Soci/associati. In merito alla 
manifestazione di consegna del premio 
“Pa’ Togn” segnala che la serata è stata 
abbastanza noiosa soprattutto per i tempi 
occupati nella consegna delle norvegesi ai 
nuovi Amici degli Alpini.

Mauro Airaghi del Gruppo di Busto 
Arsizio, ritenendo più che esaustiva 
l’esposizione dei bilanci da parte del 
Tesoriere, chiede la possibilità di avere 
copia dei bilanci prima dell’Assemblea 
per una più chiara consultazione.

Donatelli Roberto del Gruppo di 

Verbale dell’Assemblea Ordinaria dei Delegati - Besozzo 21 marzo 2026
 Al tavolo della Presidenza, da sinistra: il Vice 
Presidente La Grotteria, il Vice Presidente 
Nazionale Bassanese, il Presidente Sezionale 
Montalto, il Presidente dell’Assemblea Zanuso, 
il Segretario Gandolfi e il Tesoriere Rinaldi.
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Varese chiede se i bandi di Regione 
Lombardia possano essere usufruiti 
anche dai Gruppi. 

A seguito disguidi avutisi con le 
classifiche delle gare sportive chiede 
se l’anomalia è stata risolta. In merito 
all’attività di divulgazione nelle scuole 
chiede se sia presente un referente nel 
consiglio sezionale a cui rivolgersi per i 
chiarimenti e regolamentazioni del caso. 

Per quanto riguarda il restauro della 
decima cappella al Sacro Monte chiede 
se si è raggiunta la copertura finanziaria 
dell’intervento o si necessiti un ulteriore 
raccolta di risorse. 

In merito al Terzo settore chiede 
chiarimenti per garantire un corretto 
svolgimento delle varie manifestazioni 
dei Gruppi. 

Risponde il Presidente Montalto
•	 Fondo Pigionatti: La Sezione delibera 
i contributi sulla base delle richieste 
presentate dai Gruppi e la tendenza è 
di soddisfare tutte le istanze verificando 
la validità ed il valore dell’intervento. 
Ciò non toglie che, per il futuro, se il 
Fondo non verrà alimentato, si interverrà 
selezionando con cura le richieste.
•	 Soci/Associati non rinnovati: la 
Sezione ne prende atto ma di fatto 
è responsabilità del Capogruppo 
individuare le difficoltà o motivazioni del 
mancato rinnovo.
•	 Pa’ Togn: La Sezione ha attentamente 
verificato i tempi e ha operato affinché il 
momento di consegna delle norvegesi 
sia ridotto all’indispensabile. In situazioni 
come l’edizione trascorsa, nella quale si 
è dato riconoscimento a 78 nuovi amici è 
evidente che i tempi si siano dilatati.
•	 Consegna Bilanci ai Gruppi: fino 
a poco tempo addietro la consegna 
si è attuata via e-mail ai Gruppi. 
Malauguratamente si è riscontrato che i 
bilanci sono stati pubblicati su pagine dei 
maggiori social network e si è verificato 
che la pubblicazione è stata effettuata da 
persone non iscritte all’Associazione. Si 
comunica che comunque, alla luce dell’art. 
32 del Regolamento Sezionale, entro 15 
giorni precedenti all’Assemblea i bilanci 
sono depositati presso la Segreteria 
della Sezione e sono a disposizione di 
tutti i Gruppi. Si ricorda che in qualsiasi 
momento ogni Socio o Gruppo ha la 
possibilità di fissare appuntamento con il 
Tesoriere o Revisori per la consultazione 
dei bilanci, con la trasparenza di sempre.
•	 Bandi Pubblici: ogni Gruppo ha 
autonomia alla partecipazione dei bandi.
•	 Referente Scuole: si comunica che 
il Consigliere Giuseppe Palermo è il 
referente per le attività presso le scuole.
•	 Restauro Cappella al Sacro Monte: La 
fase di intervento è ancora in lavorazione, 
la copertura dei costi preventivati, con 
il contributo della Sezione, è stata 
raggiunta.
•	 Per lo sport risponde il Consigliere 
Pedroni, il quale conferma che l’anomalia 
del programma è stata risolta. 

In dettaglio comunica che i regolamenti 
delle gare Sezionali devono essere 
presentati in Sezione un mese prima 
dell’evento. Informa che tutte le 
comunicazioni verso la Sezione devono 
essere inviate dalle e-mail istituzionali di 
Gruppo.
Il Presidente Montalto rimarca 

l’obbligatorietà di utilizzare le e-mail di 
Gruppo, per tutte le comunicazioni verso 
la Sezione.
•	 Terzo Settore: viene data la parola 
al Vicepresidente Bassanese Severino, 
il quale informa che, a seguito della 
comunicazione Nazionale, qualora 
l’attività dei Gruppi non abbia una 
prevalenza commerciale è stato suggerito 
di chiudere le partite IVA. Si resta in attesa 
della risoluzione definitiva della Legge sul 
Terzo Settore.
•	 Viene data la parola al Delegato 
Camisasca Gianmario che relaziona 
sulla normativa attuale della legge IVA 
e Terzo Settore. Nella gestione di un 
Gruppo ed alla luce di una non ancora 
definita legge in merito, suggerisce la non 
attivazione di partite IVA.
•	 Viene data la parola al Delegato 
Cadario Armando del Gruppo di 
Caravate il quale chiede che nel caso in 
cui una scuola organizzi attività di visita 
a strutture storiche (es. linea Cadorna) la 
copertura prevista dalla Sede Nazionale 
è attivata a copertura di eventuali sinistri.
•	 Risponde il Presidente Montalto, 
il quale informa che l’Assicurazione 
è riservata esclusivamente ai Soci o 
Associati A.N.A.

Di seguito si procede alla visione di 
un filmato relativo all’ organizzazione del 
3° Raduno Sezionale che si svolgerà a 
Laveno Mombello.

Non registrando altri interventi il 
Presidente dell'Assemblea pone in 
votazione la Relazione Morale e le Relazioni 
finanziarie per approvazione per alzata di 
mano: 
-	 Relazione Morale: approvata all’unanimità
-	 Relazioni Finanziarie: vengono approvate 

a maggioranza, con astensione di due 
dei delegati del Gruppo di Busto 
Arsizio.

•	 Quota sociale
Il Presidente dell'Assemblea pone in 

votazione il punto 10 all’O.d.g. che 
prevede sia concessa la delega ai 
Capigruppo, convocati in una riunione 
specifica, la discussione relativa ad 
eventuali adeguamenti della quota 
sociale Sezionale, in conformità a 
quanto deliberato in sede di Assemblea 
Nazionale del prossimo 24 maggio 2026.

La proposta di Delega viene 
approvata a maggioranza.

Il Presidente Sezionale, Montalto 
Franco, ringrazia i delegati per i 
numerosi interventi che saranno 
di riferimento per ottimizzare la vita 
associativa sezionale.

Comunica che per il 2027 il Consiglio 
Direttivo Nazionale ha assegnato alla 
Sezione di Varese l’organizzazione del 
Raduno del 2° Raggruppamento. Sarà 
un momento di impegno e lavoro che 
richiederà la collaborazione di tutti i Gruppi.

Viene data la parola al Vicepresidente 
Nazionale Severino Bassanese, il quale 
sottolinea l’importanza del progetto dei 
panettoni e pandoro che è la dimostrazione 
che “lavorando in cordata” si riescono ad 
ottenere cose grandi e che permettono 
alla Protezione Civile A.N.A. di essere 
all’avanguardia nel proprio settore. 

In ambito scolastico si è continuato 
il progetto, giunto alla quarta edizione, 
legato alla Legge Regionale istituita 

per riconoscimento alla solidarietà ed 
al sacrificio degli Alpini. L’iniziativa è 
destinata alle scuole elementari, medie, 
medie superiori e Laureandi di Università. 
Da questa esperienza escono lavori 
incredibili ma al momento solo le Sezioni 
di Bergamo, Brescia e Lecco hanno 
svolto attività in merito. La proposta è di 
intervenire presso le scuole ed avere il 
premio previsto dalla legge Regionali. 

In ambito Nazionale comunica che 
si inaugurerà la struttura polivalente 
realizzata dall’A.N.A. ad Accumoli, paese 
dell’Abruzzo disastrato dal sisma. 

Informa che, per l’intervento in Emilia-
Romagna, è stato definito a livello Nazionale 
un progetto di ristrutturazione di una 
biblioteca a S. Agata che è in attuazione. 

A livello Nazionale si sta lavorando in 
merito al cinquantesimo anniversario dal 
terremoto in Friuli. È in fase di realizzazione 
di un libro ed un docu-film che presenterà il 
disastro e gli interventi effettuati.

Da ultimo, essendo alla vigilia della fine 
del mandato in seno al Consiglio Direttivo 
Nazionale, porge il ringraziamento a tutti 
coloro che lo hanno supportato. Incarico 
importante ed impegnativo svolto sempre 
con la determinazione e la coerenza di 
lasciare un segno tangibile nella vita della 
nostra Associazione.

Il Presidente dell’Assemblea Zanuso 
Maurizio, ringrazia il Vicepresidente 
Nazionale Severino Bassanese. 

Essendo in possesso dei risultati 
dello scrutinio delle votazioni procede a 
comunicarli all’Assemblea:

Consiglio Direttivo Sezionale
Triennio 2026 - 2028 (n° 4 eleggibili)

PEDRONI FABRIZIO............ Voti 117........ eletto
PICCINELLI ALESSANDRO.... Voti 108........ eletto  
RESTEGHINI DANIELE......... Voti 107........ eletto
PALERMO GIUSEPPE............Voti 96........ eletto
CAVERZASIO MARCELLO.......Voti 88
Schede bianche............................................n° 1
Schede nulle................................................n° 1

Collegio dei Revisori dei conti 
Triennio 2026 - 2028 (n° 3 eleggibili)

CAMISASCA GIANMARIO..... Voti 108........ eletto
GARIBOLDI GIUSEPPE..........Voti 88........ eletto 
ROTA RICCARDO.................Voti 74 ....... eletto
CENTORRINO ANTONINO.......Voti 67 
SIMEONI DIMITRI................Voti 56 
Schede bianche............................................n° 4

Delegati all’Assemblea Nazionale 2026 
(n° 5 eleggibili

GANDOLFI RENATO............ Voti 133........ eletto
RESTEGHINI DANIELE......... Voti 105........ eletto
PEDRONI FABRIZIO..............Voti 99........ eletto
SPREAFICO ROBERTO...........Voti 89........ eletto
CAMISASCA GIANMARIO.......Voti 69........ eletto
PALERMO GIUSEPPE............Voti 65........ eletto
PAVANELLO TIZIANO............Voti 60
DONATELLI ROBERTO...........Voti 48
Schede nulle................................................n° 4

Il Presidente dell'Assemblea Maurizio 
Zanuso, complimentandosi con gli eletti, 
alle ore 19:00 chiude i lavori assembleari.
	 IL SEGRETARIO	 IL PRESIDENTE
	 dell’Assemblea	 dell’Assemblea
	 Renato Gandolfi	 Maurizio Zanuso
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Come ogni anno si celebra, normalmente in aprile, l’Assemblea 
Sezionale dell’Associazione Nazionale Alpini presso un Gruppo 
che si fa carico di ospitarla. Quest’anno per la Zona 7 ne ha 
avuto l’incarico e l’ha portato a termine in modo esemplare.
Il Gruppo organizzatore deve incaricarsi di trovare una sala 
adatta, con posti a sedere per tutti, dalle Autorità possibilmente 
su un palco, a tutti i delegati, che sono tanti. Poi c’è necessità 
delle attrezzature tecniche, microfoni, proiettori, luci, sala per gli 
scrutatori, e, non obbligatorio, ma gradito, il rinfresco finale.
Quest’anno il Gruppo di Bogno di Besozzo si è preso l’onere 
dell’organizzazione ed ha fatto le cose in grande e per bene: ci ha 
ospitato nel teatro comunale molto bello e attrezzato di tutto punto, 
ha messo gli Alpini agli incroci per indirizzarci ai posteggi auto; 
quando siamo arrivati le signore stavano già preparando il rinfresco 
e i tavoli erano già pieni con panini, dolci, bevande in perfetto ordine.
La cerimonia è iniziata come sempre con tutti gli Alpini in piedi, 
sull’attenti, col cappello in testa cantando l’Inno Nazionale. 
Subito è stato nominato il Presidente dell’Assemblea, che è 
salito sul palco per coordinare le attività, e nominato il Segretario 
dell'Assemblea. 
E’ poi intervenuta la Vicesindaco di Besozzo che ha portato il 
saluto e l’augurio di buon lavoro dell’Amministrazione Comunale.
Le votazioni sono state il primo atto, anche per dare tempo 
agli scrutatori, appena eletti, di scrutinare le schede che i 
rappresentanti di ogni Gruppo hanno votato, in modo da dare i 
nomi degli eletti alle varie cariche sezionali. 
Il Presidente Montalto ha poi letto la Relazione Morale, in forma 

leggermente ridotta, che è stata poi approvata all’unanimità. 
Poi è stata letta la relazione finanziaria e dei revisori dei conti. 
Si è dato spazio quindi alla discussione con interventi da parte 
dei presenti per chiarire alcuni punti e chiedere delucidazioni su 
alcuni punti delle relazioni. 
A tutti è stata data un’esauriente risposta. Hanno fornito chiarimenti 
sulle modalità di iscrizione alle gare anche i coordinatori 
dell’attività sportiva, e un delegato sulle problematiche di 
gestione delle partite IVA da parte dei Gruppi.
Molto sentito il discorso del Consigliere Nazionale e Vice 
Presidente Nazionale Severino Bassanese: ha avuto una grande 
e bella esperienza; il lato negativo è che, stando al regolamento, 
decade dalla carica e torna nei ranghi della Sezione e del suo 
Gruppo: ha detto che si è trattato di sei anni molto intensi e pieni 
di nuove esperienze, di conoscenze e di attività anche in campi 
che gli erano completamente estranei e che ha dovuto affrontare 
e portare avanti nel migliore dei modi.
Ultimo atto dell’Assemblea è stata la proclamazione degli eletti 
alle varie cariche. A questo punto l’Assemblea si è chiusa con 
ancora tutti i presenti in piedi, col cappello in testa che hanno 
cantato l’Inno degli Alpini con tutto l’entusiasmo.
Come accennavo sopra, per i partecipanti era preparato un 
graditissimo rinfresco del quale bisogna ringraziare la Zona 7, il 
Gruppo di Bogno di Besozzo e le mogli degli Alpini che si sono 
date da fare con ottimi risultati. Grazie anche a loro e al prossimo 
anno. Buon lavoro a tutti e VIVA GLI ALPINI!

MaNi

L’Assemblea Ordinaria 2026 della Sezione vista da un Delegato

Alcune immagini dell'Assemblea Ordinaria della Sezione - Besozzo 21 marzo 2026
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Un momento delle votazioni per le cariche sezionali:  
le schede di voto vengono inserite nelle urne apposite, 
attentamente controllate dagli Scrutatori.

Il salone del Teatro "Eleonora Duse" di Besozzo  
durante gli Onori al Tricolore all'inizio dell'Assemblea 
dei Delegati 2025 della Sezione di Varese.

Il Vicesindaco del Comune di Besozzo, 
Silvia Sartorio, ha portato all'Assemblea 
il saluto dell'Amministrazione.

Sul palco del Teatro "Eleonora Duse" di Besozzo, 
predisposto anche per  le proiezioni  di documenti 
di bilancio e filmato del Raduno sezionale, era 
posizionato il tavolo della Presidenza.
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Montalto Franco
PRESIDENTE

Bertolli Luigi - Cons. Deleg. Zona 10
Relaz. Sez. Estere - P.C. - Web - Penne Nere

Elli Piero - Consigliere
Resp. Commissione Sportiva Sezionale

Rinaldi Matteo - Tesoriere
Cons. Delegato Zona 3

CONSIGLIO DIRETTIVO SEZIONALE 2026

Lena Gianfranco
Consigliere Delegato Zona 5

Ferrari Carlo Maria - Cerimoniere
Consigliere Delegato Zona 1

Gandolfi Renato - Vice Presidente
Segretario di Sezione, di Presidenza, del C.D.S. 

Piccinelli Alessandro
Consigliere Delegato a Zona 6 

Montorfano Guglielmo - Cons. Del. 
Comm. Sport Naz. - Coord. Amministrativo

Pedroni Fabrizio - Cons. Del. Zona 7
Uff. Segreteria - Commissione Sport

Palermo Giuseppe - Cons. Zone 8-9 
Relaz. con Scuole - Centro Studi - Banco alim.. 

Vanoli Ferdinando - Ref. Centro Studi, 
Banco Alimentare, Libro Verde - Penne Nere

Wizemann Massimiliano
Consigliere Delegato a Zona 4

Fidanza Stefano - Coordinatore 
Unità di Protezione Civile Sezionale

Pavanello Tiziano
Consigliere

Resteghini Daniele - Vice Pres. Vicario
Cons. Deleg. Zona 2 - Stampa - Attività Sezione
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Verbali del Consiglio Direttivo della Sezione di Varese
... del 24 novembre 2025
Il Consiglio Direttivo Sezionale è 
regolarmente convocato il giorno 24 
novembre alle ore 21.00 presso la Sede 
Sezionale.
Alla riunione sono presenti il Presidente 
Franco Montalto, il Vicepresidente Vicario 
Renato Gandolfi, il Vicepresidente 
Guido La Grotteria ed i Consiglieri: 
Luigi Bertolli, Piero Elli, Carlo Maria 
Ferrari, Gianfranco Lena, Guglielmo 
Montorfano, Giuseppe Palermo, Tiziano 
Pavanello, Fabrizio Pedroni, Massimo 
Portatadino, Matteo Rinaldi, Ferdinando 
Vanoli, Massimiliano Wizemann.
Presente il coordinatore dell’Unità di 
Protezione Civile Stefano Fidanza.
Presente l’incaricato del Servizio 
Comunicazioni Roberto Spreafico.
Il Presidente, verificato il numero legale 
dei Consiglieri presenti, apre la seduta 
e procede alla presentazione dei punti 
all’O.d.g.
1)	Lettura e approvazione del verbale 

C.D.S. del 27 ottobre 2025.
Il verbale, viene approvato alla unanimità 
dei presenti alla riunione.
2)	Attività di Protezione Civile. 
Viene data la parola al coordinatore 
dell’Unità di Protezione Civile che 
relaziona sull’attività svolta.
•	 Ad oggi si registrano 2.375 giornate 

lavorate.
•	 Partecipazione al REAS con 8 

volontari: impiegati autisti per la 
logistica.

•	 Giornata con il COAV con 7 volontari 
per la parte attiva e 4 per logistica.

•	 Manifestazione in collaborazione con 
Fondazione Ascoli ai Giardini Estensi 
di Varese: presenti con 27 volontari 
per allestimento tende cucina.

•	 Raduno 2° Raggruppamento a 
Reggio Emilia: 5 volontari autisti per 
trasporto attrezzature.

•	 Ragazzi on the road: 6 volontari alle 
fontanelle per informativa sulla realtà 
di P.C. e illustrazione specialità A.I.B.

•	 Intervento di prevenzione a Brinzio 
con la presenza di 79 volontari.

•	 Presenza con 6 volontari alla 
celebrazione Sezionale in memoria 
dei Caduti del 3 novembre con Torre 
faro e pulizia del Monumento di piazza 
Repubblica a Varese.

	 Per il futuro si stanno programmando, 
interventi inerenti alle prossime 
Olimpiadi invernali di Milano-Cortina. 
Per il momento sono stati richiesti i 
cuochi a Livigno. Si è comunque in 
attesa dagli organizzatori, di altre 
attività di logistica.

•	 Concesse dal Raggruppamento in 
comodato d’uso: 5 ceste stoccaggio 
tende, termocamera e anemometro 
per A.I.B.

•	 A dicembre riunione con COAV 

e risultano già assegnati all’Unità 
due soffiatori nuovi e si stanno 
organizzandole pratiche per rinnovo e 
nuove patenti operatori motosega. 

3)	Attività Commissione Sportiva.
Il Consigliere Piero Elli comunica che 
si è tenuta la riunione di commissione 
per il controllo e verifica della classifica 
generale del Trofeo sezionale dalla quale 
risultano: per gli Alpini 1° classificato 
Gruppo di Cassano Magnago, 2° 
classificato Gruppo di Malnate, 3° 
classificato Gruppo di Brinzio. 
Per la classifica aggregati: 
1° Classificato Cassano Magnago, 2° 
classificato Gruppo di Brinzio, 
3° classificato Gruppo di Capolago. 
La settimana prossima ci sarà una 
riunione della commissione sezionale per 
la definizione delle gare Sezionali nelle 
quali probabilmente sarà inserita la Gara 
di sci di fondo in collaborazione con il 
Gruppo di Vedano Olona ed uno sci club. 
Viene data la parola al Consigliere 
Pedroni Fabrizio che ha partecipato alla 
riunione Nazionale dei referenti per lo 
sport svoltasi a Soligo. 
Nella riunione è stato evidenziato che, 
dal prossimo anno, la gestione delle 
iscrizioni alle gare sportive Nazionali 
sarà implementata nella Procedura 
Informatica Alpini. 
Informa che, a livello Nazionale la 
Sezione di Varese ha avuto i seguenti 
risultati:
Trofeo Scaramuzza, 15^ classificata su 
51 Sezioni. Trofeo del Presidente 16° 
piazzamento. 
Trofeo Conte Caleppio (aggregati) la 
Sezione di è classificata al 14° posto su 
43 sezioni. 
Di seguito elenca le gare Nazionali in 
programma per il 2026: 
-	 1° febbraio Piani di Bobbio gara di sci 

di fondo. 
-	 8 febbraio a Bielmonte gara di slalom 

gigante. 
-	 22 marzo a Sella Nevea gara di sci 

alpinismo. 
-	 Alpiniadi estive dal 2 al 5 luglio con 

base ad Arta Terme. 
-	 5/6 settembre a Feltre gara di 

mountain bike. 
-	 5 ottobre a Tarcento gara di tiro con 

fucile “garand”.
-	 11 ottobre presso poligono da definire, 

tiro con carabina e pistola.
4)	 Comunicazioni del Tesoriere. 
Il Tesoriere Rinaldi Matteo informa delle 
giacenze contabili riguardanti i contributi 
dai Gruppi per l’intervento alla decima 
cappella del Sacro Monte di Varese.
È stata effettuata la consegna degli 
ordinativi integrativi e si sta provvedendo 
alla fatturazione da parte di “aiuta 
gli Alpini ad aiutare” alle aziende 
richiedenti. 

Di seguito sottolinea ancora la 
permanenza di sospesi da regolare da 
parte dei Gruppi. 
5)	 Assemblea dei Delegati-scadenze 

cariche. 
Si comunica al C.D.S. che sono in 
scadenza e non rieleggibili per fine 
mandato i consiglieri La Grotteria Guido 
e Portatadino Massimo, mentre sono in 
scadenza e rieleggibili per un triennio i 
consiglieri Palermo Giuseppe e Pedroni 
Fabrizio. 
Per il collegio dei Revisori si comunica 
che sono in scadenza e non rieleggibili 
per fine mandato Restagno renato, 
Rossi Giorgio e Fiore Enzo.
6)	 Coinvolgimento Gruppi per 

ricerca I.M.I. (Internati Militari 
Italiani) 

Il Presidente propone di organizzare, 
una ricerca sul territorio della Sezione, 
per il tramite dei Gruppi la ricerca di 
nominativi che furono Internati Militari 
Italiani al fine di avere una raccolta dati 
dalla quale organizzare una conferenza 
in merito. Si delibera di inviare una 
comunicazione di incarico ai Gruppi.
7)	 Comunicazioni del Presidente.
Il Presidente comunica il nominativo 
a cui verrà consegnato il Premio “Pa’ 
Togn”: Artigliere Alpino Bruno Zoccola.
Si raccomanda ovviamente la massima 
discrezione. 
In merito alla programmazione del 3° 
Raduno Sezionale, si comunica di aver 
avuto un primo incontro con il Sindaco 
di Laveno Mombello e l’organizzazione 
si sta concretizzando positivamente.
Il Presidente propone al CDS che in 
occasione del 50mo anniversario del 
Terremoto del Friuli dove si posero le 
basi per la creazione della Protezione 
Civile, si organizzi una conferenza 
in merito in luogo da destinare. Dato 
interessamento a Stefano Fidanza 
si sono reperiti i relatori. Il Consiglio 
approva unanime. 
Di seguito si delibera la chiusura degli 
uffici della Sezione dal 17/12/2025, gli 
uffici riapriranno martedì 13/01/2026. 
Esauriti i punti in discussione il 
Presidente fissa la data del prossimo 
Consiglio nel giorno 22 dicembre 2025 
e chiude i lavori.
	IL SEGRETARIO C.D.S.	 IL PRESIDENTE
	Renato Gandolfi	 Franco Montalto

... del 22 dicembre 2025
Il Consiglio Direttivo Sezionale è 
regolarmente convocato il giorno 22 
dicembre 2025 alle ore 21,00 presso la 
Sede del Gruppo Alpini di Cantello.
Alla riunione sono presenti il Presidente 
Franco Montalto, il Vicepresidente 
Vicario Renato Gandolfi, il 
Vicepresidente Guido La Grotteria ed i 
Consiglieri: Luigi Bertolli, Piero Elli, Carlo 
Maria Ferrari, Guglielmo Montorfano, 
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Giuseppe Palermo, Fabrizio Pedroni, 
Massimo Portatadino, Matteo Rinaldi, 
Massimiliano Wizemann.
Presente il coordinatore dell’Unità di 
Protezione Civile Stefano Fidanza.
Presente l’incaricato del Servizio 
Comunicazioni Roberto Spreafico.
Presente il Vicepresidente Nazionale 
Severino Bassanese.
Presente il coordinatore attività Sezionali 
Daniele Resteghini.
Assenti giustificati: Gianfranco Lena, 
Tiziano Pavanello, Ferdinando Vanoli.
Il Presidente, verificato il numero legale 
dei Consiglieri presenti apre la seduta 
e procede alla presentazione dei punti 
all’O.d.g.:
1)	Lettura e approvazione del verbale 

C.D.S. del 24 novembre 2025.
Il verbale, viene approvato alla unanimità 
dei presenti alla riunione.
2)	Attività di Protezione Civile. 
Viene data la parola al coordinatore 
dell’Unità di P.C. che relaziona 
sull’attività svolta.
•	 Ad oggi si registrano 2.525 giornate 

lavorate
•	 intervento logistico in collaborazione 

con TRENORD con simulazione 
di incidente ferroviario nel nuovo 
tunnel realizzato nelle vicinanze 
dell’Aeroporto di Malpensa due. 13 
volontari presenti. Il responsabile 
di Trenord si è complimentato per il 
servizio e l’efficienza operativa.

•	 Per le Olimpiadi invernali si sono 
raccolte le prime adesioni per il 
servizio. Si è in attesa di conferme 
sulla destinazione operativa e 
sull’inquadramento dei volontari.

•	 Si è perfezionato l’acquisto del mezzo 
movimento terra e di una prima 
tenda per il campo scuola. Si sta 
valutando l’acquisto di altre 4 tende 
che resteranno in dotazione all’ Unità.

•	 Confermata la presenza di 9 volontari 
al corso fuoristrada in ambiente 
innevato a Brunico in programma per 
il 28/29 marzo 2026.

•	 Concessi da COAV in comodato d’uso 
nr. 2 soffiatori.

•	 A seguito di corsi formativi. Informa 
l’iscrizione di n. 4 nuovi volontari 
all’Unità.

3)	Attività Commissione Sportiva.
Il Consigliere Piero Elli informa che 
come attività sportiva, al momento non 
si registrano attività. È in programma 
una riunione di commissione per 
definire il calendario Sezionale che 
sarà implementato delle gare di sci di 
fondo in collaborazione con il Gruppo di 
Vedano Olona ed uno sci club e la gara 
di mountain bike che verrà organizzata 
dal gruppo di Carnago. Comunica 
che il termine di comunicazione dei 
regolamenti alla Sezione sarà fissato 
obbligatoriamente nel lunedì della 
settimana antecedente lo svolgimento 

della gara. Si comunica che le iscrizioni 
e le prenotazioni delle gare Nazionali 
verranno gestite dalla procedura PIA.
4)	 Comunicazioni del Tesoriere. 
Il Tesoriere Matteo Rinaldi il quale 
comunica la rimanenza contabile 
da regolare da parte dei Gruppi in 
riferimento alla fornitura di Panettoni e 
Pandoro dell’Alpino. 
Provvede ad informare il CDS dei 
sospesi diversi ancora da regolarizzare. 
Per quanto riguarda le norvegesi, si 
propone che il costo venga regolarizzato 
alla presentazione della richiesta di 
passaggio da Aggregato ad Amico. Il 
consiglio approva.  
5)	 Assemblea dei Delegati. 
Per permettere la presenza del 
Vicepresidente Nazionale Severino 
Bassanese, si delibera di rinviare la 
data dell’Assemblea dal giorno 14 
marzo 2025 (concomitante con il CDN) 
al giorno 21 marzo 2026. 
Seguirà richiesta di deroga alla Sede 
Nazionale.
6)	 Libro Verde - nuova procedura 

raccolta dati 
Dal 2026 la gestione della raccolta 
dati da pubblicare sul Libro verde 
sarà gestita dalla Procedura PIA. Si 
provvederà ad informare i Gruppi con 
l’estratto della circolare Nazionale 
ed il foglio elettronico relativo, per la 
compilazione. Si fissa la scadenza da 
comunicare ai gruppi per l’invio dei dati 
nel giorno 15 febbraio 2026.
Esauriti i punti in discussione il 
Presidente fissa la data del prossimo 
Consiglio nel giorno 19 gennaio 2026 e 
chiude i lavori.
	IL SEGRETARIO C.D.S.	 IL PRESIDENTE
	Renato Gandolfi	 Franco Montalto

... del 19 gennaio 2026
Il Consiglio Direttivo Sezionale è 
regolarmente convocato il giorno 19 
gennaio 2026 alle ore 21:00 presso la 
Sede Sezionale.
Alla riunione sono presenti il Presidente 
Franco Montalto, il Vicepresidente 
Vicario Renato Gandolfi, ed i Consiglieri: 
Luigi Bertolli, Piero Elli, Carlo Maria 
Ferrari, Gianfranco Lena, Guglielmo 
Montorfano, Giuseppe Palermo, Tiziano 
Pavanello, Fabrizio Pedroni, Massimo 
Portatadino, Matteo Rinaldi, Ferdinando 
Vanoli, Massimiliano Wizemann.
Presente il Vicepresidente Nazionale 
Severino Bassanese.
Presente il coordinatore dell’Unità di 
Protezione Civile Stefano Fidanza.
Presente l’incaricato del Servizio 
Comunicazioni Roberto Spreafico.
Presente il coordinatore attività Sezionali 
Daniele Resteghini.
Validata la presenza all’unanimità del 
il Vicepresidente Guido La Grotteria in 
video conferenza.
Il Presidente, verificato il numero legale 
dei Consiglieri presenti, apre la seduta 

e procede alla presentazione dei punti 
all’O.d.g.
1)	Lettura e approvazione del verbale 

C.D.S. del 22 dicembre 2025.
Il verbale viene approvato alla unanimità 
dei presenti alla riunione.
2)	Attività di Protezione Civile. 
Viene data la parola al coordinatore 
dell’Unità di di Protezione Civile che 
relaziona sull’attività svolta:
•	 Dato definitivo giornate lavorate 

nell’anno 2025: 2.540
•	 Attività assistenza a manifestazione 

pubblica a Brinzio
•	 A seguito richieste dell’organizzazione 

delle Olimpiadi Invernali sono stati 
attivati nr. 5 autisti con i mezzi 
movimento neve e nr. 2 cuochi. 

	 Si resta comunque in attesa di 
eventuali sviluppi.

•	 Comunicata l’allerta rossa in seguito 
agli eventi calamitosi in Sardegna 
e Sicilia e al momento si ha la 
disponibilità di nr. 3 volontari.

•	 Presenza alla manifestazione 
Sezionale in programma il prossimo 
23 gennaio 2026 presso la sede della 
Provincia di Varese.

•	 Organizzata la presenza alla 
manifestazione di Nikolajewka al 
Sacro Monte del 26/01/2026.

3)	Attività Commissione Sportiva.
Il Consigliere Piero Elli conferma la 
presenza degli atleti alle gare Nazionali 
del 1° febbraio a Lecco (sci di fondo) 
e il 6-8 febbraio a Bielmonte (slalom 
gigante). 
Comunica che il calendario delle gare 
Sezionali non è ancora perfezionato 
per il ritardo nella comunicazione 
delle date delle gare da parte dei 
Gruppi organizzatori. Nella riunione 
di commissione di domani sera verrà 
completata la stesura, valutando la 
possibilità di svolgimento della gara di 
sci di fondo. 
Sulla base della nuova procedura 
informatica per la gestione sia delle 
iscrizioni che dei certificati medici si 
è approvato che anche le richieste 
per le gare sportive Sezionali con le 
prenotazioni vengano redatte su un 
modulo che verrà editato. 
Si rimarca che le comunicazioni 
dovranno essere trasmesse alla 
commissione sportiva esclusivamente 
dalle mail istituzionali di Gruppo. 
Non verranno più accettate 
comunicazioni da mail private.
4)	 Comunicazioni del Tesoriere. 
Viene data la parola al tesoriere Matteo 
Rinaldi che segnala di non avere 
particolari segnalazioni. Sottolinea il 
fatto che mancano ancora dei pagamenti 
relativi ai panettoni/pandoro. 
Da regolarizzare ancora delle 
movimentazioni relative all’Unità di P.C.
5)	 Manifestazione Nikolajewka al 

Segue a Pag. 14
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Sacro Monte di Varese. 
Vengono definiti gli ultimi dettagli 
della manifestazione. Viene dato 
incarico al personale che dovrà gestire 
l’accoglienza, l’assistenza sia durante 
il pellegrinaggio che la gestione delle 
entrate in chiesa. Verranno realizzati ed 
esposti degli striscioni con frasi tratte da 
canti alpini.
6)	 Manifestazione del 23/01/2026 – 

ricorrenza 50mo del terremoto in 
Friuli. 

l'incaricato del Servizio Comunicazioni 
Roberto Spreafico informa il CDS 
che è in corso la realizzazione di una 
presentazione multimediale da proiettare 
nel corso della serata relativo alla figura 
di Zamberletti e del terremoto in Friuli. 
Ai volontari dell’epoca verrà consegnata 
una pergamena dedicata. 
Verrà prodotta una pergamena con tutti 
i Volontari della Sezione di Varese che 
verrà consegnata ai Gruppi, in ricordo di 
coloro che sono andati avanti.
7)	 3° Raduno Sezionale "In tra 

da nünc in Festa" a Laveno 
Mombello. 

Si comunica che sono in programma 
incontri con il Sindaco di Laveno 
Mombello per un eventuale parternariato 
e per l’organizzazione dell’evento. 
Viene proposta una bozza di locandina.
8)	 Campo Scuola Sezionale. 
Il Consigliere Luigi Bertolli unitamente 
con Carlo Maria Ferrari, informa che 
è stato pianificato il piano esecutivo 
della manifestazione. Il campo sarà 
previsto per i ragazzi di 14-15-16 anni 
che risulteranno idonei, dopo parere 
medico, alla partecipazione del campo. 
E' stato stilato un programma strutturato 
delle varie attività ed incarichi. 
L’iniziativa si svolgerà orientativamente 
dal 20 al 28 giugno 2026.
9)	 Libro Verde 2025: situazione 

raccolta dati. 
Al momento hanno fornito i dati 16 
Gruppi. Per la comunicazione dei dati, 
si delibera di fissare la scadenza nel 15 
febbraio 2026. Scadenza vincolata dalla 
chiusura della procedura informatica.
10)	Comunicazioni del Presidente. 
Il Presidente comunica che è stata 
pubblicata la circolare inerente le uova 
e le colombe dell’Alpino. 
Per gli ordinativi si fissa la data di 
scadenza nel 7 febbraio 2026. 
Si delibera che gli utili derivanti dalla 
vendita resterà a disposizione dei 
Gruppi. 
Il Presidente comunica di essere 
stato contattato da una Fondazione 
che ha istituito un riconoscimento per 
Associazioni/Enti che operano nella 
solidarietà. 
Quest’anno sono stati proposti quali 
beneficiari del riconoscimento: il 

Dipartimento della Protezione Civile, il 
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco e 
la Sezione A.N.A. di Varese. 
Il Presidente comunica di aver rifiutato 
la proposta sulla base che la Sezione di 
Varese non rappresenta gli Alpini d’Italia 
a livello Nazionale. 
A seguito di un incontro tra i 
responsabili della Fondazione e del 
Presidente Sezionale con il Presidente 
Nazionale Favero che ha accettato il 
riconoscimento in nome di tutti gli Alpini 
d’Italia.
Esauriti i punti in discussione il 
Presidente fissa la data del prossimo 
Consiglio nel giorno 23 febbraio 2026 e 
chiude i lavori.
	IL SEGRETARIO C.D.S.	 IL PRESIDENTE
	Renato Gandolfi	 Franco Montalto

... del 23 febbraio 2026
Il Consiglio Direttivo Sezionale è 
regolarmente convocato il giorno 23 
febbraio 2026 alle ore 21:00 presso la 
Sede Sezionale.
Alla riunione sono presenti il Presidente 
Franco Montalto, il Vicepresidente 
Vicario Renato Gandolfi, il 
Vicepresidente Guido La Grotteria ed 
i Consiglieri: Luigi Bertolli, Piero Elli, 
Carlo Maria Ferrari, Gianfranco Lena, 
Guglielmo Montorfano, Giuseppe 
Palermo, , Fabrizio Pedroni, Massimo 
Portatadino, Matteo Rinaldi, Ferdinando 
Vanoli, Massimiliano Wizemann.
Presente il Vicepresidente Nazionale 
Severino Bassanese.
Presente il coordinatore dell’Unità di 
Protezione Civile Stefano Fidanza.
Presente l’incaricato del Servizio 
Comunicazioni Roberto Spreafico.
Assente giustificato il Consigliere 
Tiziano Pavanello.
Presente il coordinatore attività Sezionali 
Daniele Resteghini.
Il Presidente, verificato il numero legale 
dei Consiglieri presenti, apre la seduta 
e procede alla presentazione dei punti 
all’O.d.g.
1)	Lettura e approvazione del verbale 

C.D.S. del 19 gennaio 2026.
Il verbale viene approvato alla unanimità 
dei presenti alla riunione.
2)	Attività di Protezione Civile. 
Viene data la parola al coordinatore 
dell’Unità di P.C. che relaziona 
sull’attività svolta.
•	 Giornate lavorate ad oggi nr.208. 

L’impegno principale è stato 
rappresentato dalle attività, come 
colonna mobile, inerenti alle Olimpiadi 
Invernali di Milano Cortina, con la 
partecipazione al campo base a 
Morbegno. Si sono svolte attività 
propedeutiche alla logistica e 
macchine movimento neve.

•	 Assistenza alla commemorazione 
della Battaglia di Nikolajewka e 
ricordo del sacrificio degli Alpini al 
Sacro Monte di Varese.

•	 Manutenzione presso il magazzino 
alle Fontanelle ed a Cesano Maderno.

•	 È stato stoccato al magazzino delle 
Fontanelle il nuovo mini-escavatore di 
recente acquisizione. Lo stesso verrà 
esposto a Besozzo, in occasione 
dell’Assemblea Ordinaria dei Delegati.

•	 Prossimi impegni: 
	- a Gavirate assistenza alla 
manifestazione sportiva “Campo 
dei Fiori Trail”; il 14/15 marzo, 
intervento di prevenzione a Brinzio, 
come previsto da convenzione. 

	- A fine marzo 10 volontari 
parteciperanno a Brunico, presso il 
6° reggimento Alpini, al corso per la 
guida in sicurezza dei fuoristrada. 

•	 Il Presidente comunica al C.D.S. che 
all’assemblea del C.C.V. indetta per 
domenica 19 aprile 2026, parteciperà 
come suo delegato il coordinatore 
sezionale Stefano Fidanza. Comunica 
che, avendo avuto la sua disponibilità, 
proporrà la sua candidatura a 
componente del consiglio direttivo 
C.C.V. Varese.

3)	Attività Commissione Sportiva.
Il Consigliere Piero Elli comunica la 
partecipazione alla gara Nazionale di 
slalom gigante svoltasi l’8 febbraio a 
Bielmonte con la presenza di 10 Alpini e 
4 aggregati. La Sezione, nella classifica 
generale Alpini, si è classificata al 16° 
posto e 8° posto per gli Aggregati. 
Informa che si è avuto un incontro 
tra la Commissione sportiva ed i 
rappresentanti del Gruppo di Vedano 
Olona in merito all’ organizzazione della 
gara di sci di fondo Sezionale. 
Proposta la Sede della gara a Brusson 
(Valle d’Aosta) si valuterà lo svolgimento. 
In accordo con il Gruppo di Vedano 
Olona, la commissione ha dimostrato 
la piena disponibilità affinché, per il 
prossimo anno, la gara venga inserita in 
calendario, con la collaborazione di altri 
Gruppi ed eventualmente della Sezione.
Prossimo impegno in programma sarà la 
gara sezionale di staffetta in montagna, 
che si terrà a Brinzio il prossimo 19 
aprile 2026. 
Il Consigliere Pedroni Fabrizio, in 
previsione delle Alpiniadi estive, che 
si svolgeranno il 3-4-5 luglio in Carnia, 
propone di avere una informativa di 
massima sulla partecipazione alle gare.
4)	 Comunicazioni del Tesoriere. 
Il Tesoriere Matteo Rinaldi comunica 
di avere inviato ai consiglieri la 
posizione dei sospesi per Gruppo. 
In merito all’ iniziativa delle uova e 
colombe dell’Alpino si resta in attesa di 
comunicazione delle date di consegna 
dall’azienda fornitrice. 
Di seguito procede alla presentazione 
dettagliata del Bilancio dell’esercizio 
2025, già verificato dal collegio dei 
revisori dei conti, che verrà depositato 
presso la Sezione per la consultazione 
da parte dei Gruppi e che verrà 
presentato alla prossima Assemblea 
dei delegati. Il CDS procede con 
l’approvazione del Bilancio.
5)	 Assemblea dei Delegati. 
Viene data la parola al Vicepresidente 
Gandolfi Renato, il quale segnala che tre 
gruppi non hanno presentato il verbale 
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Carissimi Alpini Delegati,
Ci ritroviamo in questo nuovo anno per l’Assemblea dei Delegati 
della nostra Sezione; come primo atto rendiamo un doveroso 
saluto e gli onori alla nostra Bandiera ed al nostro Vessillo 
sezionale e rivolgiamo un commosso pensiero ai Caduti di tutte 
le guerre e di tutte le missioni di pace. 
Dal profondo del cuore, unendoci idealmente a tutti i Soci, 
rivolgiamo un pensiero carico di dolore e solidarietà per tutte 
le persone che soffrono a causa dei troppi eventi di guerra nel 
mondo. La nostra Sezione, in sintonia con le indicazioni della 
Presidenza nazionale, continua a sostenere gesti di concreta 
solidarietà verso chi soffre le conseguenze degli eventi bellici. 
A tutti i nostri “veci” esprimiamo tutta la nostra riconoscenza ed 
il nostro ringraziamento per ciò che rappresentano e per i valori 
che da sempre ci testimoniano.
A tutti gli Alpini, agli Amici ed ai Soci aggregati che sono ammalati 
o sofferenti nell’anima e nel corpo, inviamo un abbraccio ed 
un saluto affettuoso ed esprimiamo l’augurio che possano 
riprendersi al più presto e ritornare alla vita dei loro Gruppi.
Agli Alpini in armi, ai loro Comandanti ed a tutti i Militari che 
prestano servizio in Italia ed in missione di pace all’estero, un 
sincero e grato ringraziamento con l’auspicio che il loro impegno 
possa essere sempre portatore di pace e giustizia in questo 
nostro mondo che ne ha grande necessità. Un saluto particolare 
a tutti i militari in servizio presso la caserma “Ugo Mara” di 
Solbiate Olona, ed in modo speciale agli uomini e alle donne delle 
Truppe Alpine che lì prestano servizio e che nel corso dell’anno 
2025 sono stati chiamati a numerose missioni all’estero nelle 
aree di maggiore tensione, dentro e fuori i confini dell’Europa. 
La nostra Sezione continua a mantenere un rapporto di amicizia e 
di collaborazione con il Comando e con il personale della caserma 
“Ugo Mara”, anche attraverso momenti di convivialità e di amicizia. 
Un saluto particolare alle donne e agli uomini della Marina 
Militare, all’opera nelle acque internazionali per la sicurezza e 
la salvaguardia delle unità navali italiane così come alle donne 
e agli uomini dell’Aeronautica Militare, che sempre più numerosi 
operano nei cieli d’Italia e d’Europa per la nostra sicurezza.
Un cordiale e fraterno saluto al Presidente Nazionale Sebastiano 
Favero ed ai componenti del Consiglio direttivo nazionale che 
lo sostengono e lo affiancano nella conduzione della nostra 
Associazione.
Saluto tutti i collaboratori della Sede nazionale che con il loro 
prezioso lavoro facilitano anche a noi lo svolgimento delle 
molteplici pratiche amministrative, a volte complesse ma 
senz’altro necessarie alla vita associativa delle Sezioni.
Porgo un cordiale e fraterno saluto a Massimo Cortesi, Direttore 
del nostro periodico nazionale, al quale rinnovo il pieno sostegno 
della nostra Sezione. Un saluto riconoscente anche a tutto il 
personale della Redazione de “L’Alpino”.
Infine, e certamente non per questo in maniera meno sincera 
ed affettuosa, rivolgo un fraterno saluto al nostro Consigliere 
nazionale di riferimento e Vicepresidente nazionale, l’amico 
Severino Bassanese, che ci onora della sua presenza e segue 
sempre con grande attenzione e puntualità l’attività della 
nostra Sezione, svolgendo un prezioso lavoro di raccordo con 
la Sede Nazionale. Alla vigilia della scadenza del mandato in 
seno al Consiglio Direttivo Nazionale, gli esprimiamo sincera 
riconoscenza per il lavoro svolto per il bene della nostra 
Associazione, rinnovandogli gli auguri di un buon lavoro per il 
nuovo impegno nella vita associativa del suo Gruppo.
Rivolgiamo un pensiero a coloro che sono “andati avanti”: a tutti 
loro, alla loro memoria, rivolgiamo un ricordo sentito e affettuoso. 
Anche nell’anno trascorso, abbiamo subito la perdita di volontari 
della Protezione Civile sezionale. 
Per tutti loro, vi chiedo di dedicare un momento di raccoglimento.

FORZA DELLA SEZIONE
La consistenza numerica della Sezione nel 2025, raffrontata con 
quella del 2024 è la seguente
•	 Soci Alpini 	 Anno 2024	 n° 3.321
		  Anno 2025	 n° 3.162 ............nuovi iscritti n° 84
		  Totale anno 2025.......n° 3.246 Alpini (- 75)
		  Alpini non rinnovati n° 159
•	 Amici degli Alpini	Anno 2024	n° 205
		  Anno 2025	n° 196........ nuovi iscritti n° 46
		  Totale anno 2025.................n° 242 (+ 37)
•	 Soci Aggregati	 Anno 2024	n° 1.712
		  Anno 2025 	n° 1.532 ....nuovi iscritti n° 213
		  Totale anno 2025...............n° 1.745 (+ 33)
		  Aggregati non rinnovati n° 180
L’andamento delle iscrizioni di Alpini e Artiglieri alla nostra 
Sezione non fa certo entusiasmare, tenendo conto dei Soci 
andati avanti e dei Soci che non hanno rinnovato l’iscrizione.
È una situazione che condividiamo con tutta la nostra realtà 
associativa, ma questo non ci consola. Sfruttiamo le feste di 
Gruppo, i raduni di Zona, il raduno sezionale, l’attività sportiva e 
soprattutto la Protezione Civile, così come con il nostro periodico 
“Penne Nere” per valorizzare le conoscenze personali di Alpini 
“dormienti”, per risvegliare gli iscritti che si sono fatti indecisi o 
pigri, e per impegnarci sulla raccolta di nuovi iscritti! 

RAPPORTI CON IL COMANDO TRUPPE ALPINE,
I COMANDANTI DEI REPARTI ALPINI, 
IL COMANDO DEL N.R.D.C. - ITALY 

“NATO RAPID DEPLOYABLE CORPS - ITALY”
La Sezione ha sempre garantito la presenza con il Vessillo 
alle celebrazioni militari e alle iniziative promosse dagli Ufficiali 
Comandanti in seno ai Reparti dell’Esercito. 
In particolare, siamo stati invitati alle attività svolte presso la 
Caserma “Ugo Mara” di Solbiate Olona, sede del Comando 
“NATO RAPID DEPLOYABLE CORPS - ITALY”. 
Come già anticipato, la nostra collaborazione con i militari e le 
loro famiglie è sempre cordiale e continuativa. La nostra Sezione 
esprime riconoscenza, vicinanza, ed immutato affetto verso 
coloro che, con impegno e professionalità, servono il nostro 
Paese indossando le stellette, a maggior ragione da quando i 
nostri militari sono sempre più spesso direttamente coinvolti in 
missioni collegate alla drammatica situazione internazionale.

96a ADUNATA NAZIONALE A BIELLA
La 96° Adunata nazionale di Biella ha visto un’ottima presenza 
da parte dei Gruppi della nostra Sezione, con 76 Gagliardetti che 
hanno sfilato davanti al Labaro. 
Abbiamo tutti constatato la grande partecipazione e abbiamo 
potuto apprezzare lo sforzo organizzativo della Sezione di Biella. 
Dietro al nostro Vessillo hanno sfilato anche il Presidente della 
provincia di Varese, 35 Sindaci ed un totale di 1.100 Soci. 
Guardiamo ora con grande attesa alla nostra Adunata Nazionale 
di Genova. 

RADUNO DEL 2° RAGGRUPPAMENTO
Il Raduno di Raggruppamento a Reggio Emilia è stato un evento 
decisamente soddisfacente. 
Il nostro Vessillo ha presenziato secondo il programma previsto, 
concluso con lo sfilamento. Erano presenti 18 Sindaci del territorio 
circoscrizionale, che hanno sfilato dietro al Vessillo ed al CDS 
insieme a 62 Gagliardetti e 531 Soci.
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MANIFESTAZIONI SEZIONALI
26 gennaio - Sacro Monte di Varese – 82° Anniversario della 
battaglia di Nikolajewka (1943 – 2025) e “Terza Giornata 
nazionale della memoria e del sacrificio degli Alpini”
Nell’anno 2025 abbiamo celebrato, per decisione del Consiglio 
direttivo nazionale che ha accolto la nostra proposta, il nostro 
Pellegrinaggio e la S. Messa presso il Santuario del Sacro Monte 
nell’anniversario della battaglia di Nikolajewka, in concomitanza 
con la celebrazione nazionale della “Giornata nazionale della 
memoria e del sacrificio degli Alpini”, istituita con la Legge n. 44 
del 5 maggio 2022. 
Abbiamo avuto l’onore di ospitare il Labaro scortato dal nostro 
Presidente nazionale e dal Consiglio direttivo nazionale, così 
come dal Generale di Divisione Michele Risi, comandante delle 
Truppe Alpine dell’Esercito Italiano. 
Ringrazio di vero cuore il Vicario Episcopale di Varese, Mons. Franco 
Gallivanone, l’Arciprete del Santuario, Mons. Eros Monti, i nostri 
Cappellani, S.E. il Prefetto di Varese, Dottor Salvatore Pasquariello, 
il Signor Questore di Varese, Dottor Carlo Mazza, il Comandante 
provinciale dell’Arma dei Carabinieri, Colonnello Marco Gagliardo, 
il Sindaco di Varese, Avv. Davide Galimberti, e tutte le realtà 
istituzionali che hanno sostenuto questa nostra manifestazione.
Grazie alla organizzazione congiunta con la Sede nazionale, 
presso la sala convegni dell’“Istituto De Filippi” di Varese abbiamo 
ospitato la conferenza sul tema “Alpini Ribelli - Le Penne Nere 
nella Resistenza 1943-1945”, con la partecipazione del Presidente 
nazionale Sebastiano Favero, del Generale di Divisione Michele 
Risi, degli storici Rolando Anni, Stefano Contini, Alberto Leoni e 
Filippo Masina, coordinati dal Segretario nazionale Mauro Azzi. 
L’evento è stato molto partecipato e ha riscosso l’approvazione 
delle Autorità presenti così come di tutta la realtà associativa.
Mi ha negativamente colpito il fatto che alcuni hanno partecipato alle 
celebrazioni al Sacro Monte solo fino al termine della salita lungo 
la Via Sacra, perché avevano già organizzato momenti conviviali 
esattamente negli stessi orari della celebrazione in Santuario e 
della commemorazione ufficiale da parte del nostro Presidente 
nazionale. L’appartenenza alla Associazione ed il rispetto per i 
Caduti mal si combinano con questo tipo di comportamento.
S. Messa in ricordo di Mons. Tarcisio Pigionatti e dei 
Cappellani e Presidenti della Sezione defunti.
Il ricordo di Mons. Tarcisio Pigionatti è vivo nel cuore di tutti gli 
Alpini e gli Artiglieri della Sezione di Varese. Il giorno 6 agosto, 
nella chiesa di San Michele a Venegono Inferiore, grazie 
all’impegno del Gruppo e alla collaborazione della Zona 8, 
con l’importante presenza delle Insegne dei Vigili del Fuoco di 
Varese ed una nutrita partecipazione di Soci, si è celebrata la S. 
Messa nel 28° anniversario della scomparsa del nostro amato 
Cappellano Mons. Tarcisio Pigionatti. 
La nostra Sezione continua ad essere profondamente 
riconoscente verso “don Pigio”. Non mancheremo mai al dovere 
di ricordare i nostri Cappellani ed i nostri Presidenti sezionali 
andati avanti. 
15 Agosto - Campo dei Fiori - Celebrazione sezionale in 
ricordo dei Caduti senza Croce, nel contesto della Festa 
della Montagna del Gruppo di Varese. 
Alla presenza dei Vessilli ospiti delle Sezioni di Milano, Monza, 
Luino e Intra e di numerosi Gagliardetti, delle Autorità civili e 
militari, del Comando Corpo dei Vigili del Fuoco di Varese, delle 
Associazioni d’Arma intervenute, abbiamo deposto un omaggio 
floreale alla targa dedicata a Mons. Pigionatti, lungo quella Via 
Sacra che fu ispirata dal nostro amato Cappellano. 
Il Vicario episcopale Mons. Franco Gallivanone ha celebrato la 
Santa Messa presso l’altare delle Tre Croci, in ricordo di tutti i 
Caduti senza croce. 
Anche quest’anno vi esprimo il desiderio che la presenza a 
questa importante cerimonia continuasse a crescere nel tempo, 
in segno di riconoscenza ed omaggio per tutti i nostri Caduti. 
Cassano Magnago - San Maurizio, Patrono degli Alpini
Grazie alla buona organizzazione del Gruppo di Cassano 
Magnago, che ringrazio di cuore, abbiamo celebrato la ricorrenza 
del nostro Patrono San Maurizio. 
La nostra riconoscenza va anche alla Parrocchia di Cassano 
Magnago per la consueta accoglienza e collaborazione. 
13 e 14 settembre 2025 - Biandronno - 2° Raduno della 
Sezione A.N.A. di Varese “In tra da nünc in Festa”

I Gruppi della Zona 6 hanno lavorato alla organizzazione del 
nostro secondo Raduno sezionale, che si è svolto sul territorio 
del Comune di Biandronno. 
Si è trattato di una giornata baciata da un clima splendido, che ha 
reso ancor più bella la cerimonia dell’Alzabandiera, svolta sulle 
sponde del Lago di Varese, in uno spazio che l’Amministrazione 
comunale di Biandronno ha opportunamente ristrutturato. 
Proprio nel luogo dell’Alzabandiera, avvenuto sullo storico 
trampolino, è stata posta una targa a ricordo dell’evento. 
La presenza delle più importanti Autorità del territorio ci ha 
accompagnato lungo lo sfilamento, per la resa degli Onori al 
monumento ai Caduti e quindi nel parco di Villa Borghi, dove, dopo 
la celebrazione della S. Messa, la giornata è proseguita in festa tra 
numerosissimi partecipanti fino alla cerimonia dell’Ammainabandiera 
ed il passaggio della Stecca ai Gruppi della Zona 7.
Ringrazio l’Amministrazione comunale di Biandronno ed i Gruppi 
della Zona 6 per il loro impegno. 
Serata della Riconoscenza e consegna “Premio Pa’ Togn”.
La Serata della Riconoscenza, con la contestuale consegna 
della 45° edizione del “Premio Pa’ Togn”, intitolato alla memoria 
di Don Antonio Riboni, ha avuto luogo l’11 novembre 2025 
nell’Auditorium del Comune di Gavirate. 
Ho portato il ringraziamento della Sezione ai Gruppi della Zona 
6 ed al Gruppo di Gavirate per la preparazione dell’evento e per 
l’ospitalità, così come all’Amministrazione comunale. 
Nel corso della serata, come nostra consuetudine, sono stati 
consegnati i riconoscimenti relativi al 37° Trofeo “Presidente 
nazionale” e i contributi frutto del Fondo di solidarietà intitolato 
alla memoria di Mons. Tarcisio Pigionatti. 
Richiamo tutti i Gruppi a rinvigorire il loro sostegno a questo 
Fondo; rischiamo di ritrovarci a non poter consegnare contributi 
significativi se il Fondo non viene alimentato con i contributi 
volontari dei Gruppi!
Un momento decisamente particolare è stata la consegna 
del contributo della Sezione a Mons. Eros Monti, Arciprete 
del Santuario del Sacro Monte, per il restauro dell’impianto di 
illuminazione della X Cappella sulla Via Sacra. 
Il nostro legame con il Sacro Monte, dove sono conservate l’urna 
con la terra di Russia e la reliquia del Beato Carlo Gnocchi, si è 
così rinsaldato ed avremo modo di sottolineare ulteriormente la 
portata di questo gesto quando i lavori saranno ultimati. Grazie a 
tutti i Gruppi che hanno sostenuto questa iniziativa che avrà un 
grande ritorno di immagine. 
Sottolineo il valore della consegna, divenuta ormai una nostra 
tradizione, dei berretti norvegesi agli Aggregati ai quali si è 
riconosciuta la qualifica di Amico degli Alpini. 
Una nota particolare per il Coro Val Tinella che con i suoi canti 
ha reso decisamente speciale tutta la nostra serata, e per la 
testimonianza portata dalla giornalista Federica Lucchini. 
Presso l’Auditorium del Comune di Gavirate, completo in ogni 
ordine di posto, il Consiglio direttivo sezionale ha partecipato alla 
più importante manifestazione della Sezione.
Con emozione e sincera gioia, il “Premio Pa‘ Togn” è stato 
assegnato all’Art. Mont. Bruno Zoccola, socio del gruppo 
di Vengono Superiore, impegnato da lunghi anni in attività 
solidaristiche fuori il perimetro associativo.  

LIBRO VERDE
I dati del libro verde 2025 della Sezione di Varese sono stati 
inviati al Centro Studi di Milano, ricevendo la conferma che sono 
state rispettate le indicazioni relative alla loro compilazione.
Vi anticipo i dati trasmessi:
•	 Ore lavorate................. 71.551 (+14,17% rispetto al 2024)
•	 Contributi elargiti (in Euro).262.488 (+11,396% rispetto al 2024)
Questi dati comprendono anche gli interventi dell’Unità di 
Protezione Civile sezionale.
Le ore lavorate, valorizzate secondo la tariffa nazionale di 
Euro 32,40 /ora, portano un valore economico totale di Euro 
2.318.252,40.
Riassumendo, i Gruppi della Sezione di Varese hanno dato 
alla nostra società territoriale un contributo globale di Euro 
2.580.740,40 (con un aumento del 33,873%). 
C’è ancora chi, pur avendo operato con buoni risultati non 
segnala alcuna attività per la corretta registrazione tra i dati del 
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Libro Verde. Posso provare a comprendere una certa ritrosia 
ad apparire ma non capisco perché si sottragga ai propri Soci 
ed all’Associazione il valore di un risultato sempre importante, 
soprattutto a livello locale. 

PERIODICO SEZIONALE “PENNE NERE”
Il nostro periodico sezionale è giunto nel 2025 al suo 56° anno 
di vita e si avvia nel 2026 alla 57ma annualità.
Si tratta di uno strumento prezioso che porta con sé il sapore 
della tradizione ma allo stesso tempo si propone anche via posta 
elettronica, tendendo a maggiore modernità.
Il periodico sezionale desidera essere un valido e semplice 
metodo di interazione con i Gruppi della nostra Sezione. 
Per migliorare la realtà del nostro periodico, si invitano i 
Capigruppo ed i Soci ad inviare articoli che li riguardano 
direttamente, anche ponendo quesiti sull’associazione o su 
quanto avviene nel mondo alpino, alla Redazione, utilizzando 
l’apposito spazio riservato alle Lettere al Direttore. 
Ribadisco ancora una volta l’invito ai Capigruppo di segnalarci al 
nostro indirizzo sezionale pennenere.varese@gmail.com gli indirizzi 
e-mail dei soci che desiderano ricevere in anteprima PENNE NERE 
in formato digitale, così da superare l’antico problema del ritardo 
nelle consegne da parte delle POSTE ITALIANE. 
Un doveroso ringraziamento al Direttore, al Condirettore, al 
Comitato di Redazione, allo stampatore Ferrario e a tutti quelli 
che collaborano alla stesura ed impaginazione del nostro 
periodico sezionale.

STAMPA E CULTURA ALPINA
La comunicazione verso i Soci e verso l’esterno è un’attività 
prioritaria. Occorre impegnarsi a livello nazionale, sezionale, 
locale per far conoscere l’attività dell’Associazione, anche 
mediante la presentazione del Libro Verde al Sindaco del proprio 
Comune di riferimento, mentre la Sezione coinvolge la stampa 
locale e provvede alla consegna a S.E. il Signor Prefetto ed al 
Presidente della Provincia di Varese a nome di tutti i Gruppi. 
La comunicazione, la stampa alpina e gli strumenti legati ad 
internet sono mezzi sui quali far leva per coinvolgere i giovani e 
le persone lontane dalla nostra vita associativa.

BANCO ALIMENTARE
Sabato 15 novembre 2025 si è svolta la 29ma edizione della 
giornata denominata “COLLETTA ALIMENTARE”. 
Nonostante la situazione economica non favorevole, i cittadini 
sono stati presenti donando generi alimentari in modo 
straordinario.
L’Associazione Nazionale Alpini, che sostiene lo scopo benefico 
dell’iniziativa, ha aderito con grande partecipazione di uomini 
e mezzi. Ecco di seguito alcuni dati della giornata a livello 
nazionale:
•	 12.000 supermercati hanno aderito all’iniziativa
•	 8300 tonnellate di alimenti raccolti (+ 3,75 % rispetto al 2024)
Di seguito alcuni dati circa la partecipazione degli Alpini della 
Sezione di Varese rispetto al 2024:  
•	 Totale Soci partecipanti: 537 ( - 9% )
•	 Totale Gruppi partecipanti: 72 ( 92% )
In provincia di Varese i volontari della Sezione hanno coperto il 
servizio nel 86% dei supermercati coinvolti. 
Un sentito ringraziamento ai Soci che hanno messo a 
disposizione tempo e risorse per questo gesto di solidarietà che 
fa onore a tutta Sezione.
In questa sede desidero ringraziare il Consigliere Nando Vanoli 
per l’importante lavoro che svolge da molti anni nelle fasi di 
preparazione, coordinamento e rendicontazione della nostra 
presenza associativa relativamente alla “Colletta alimentare”. 

MANIFESTAZIONI E RICORRENZE 2025
Nell’anno 2025, il nostro Vessillo sezionale, sempre scortato da 
un membro del Consiglio direttivo, ha partecipato a numerosi 
eventi; tra i più significativi:
•	 Raduno Battaglione Cividale - Cividale del Friuli
•	 82° Anniversario Battaglia di Nikolajewka Como
•	 82° Anniversario Battaglia di Nikolajewka Brescia
•	 82° Anniversario Battaglia di Nikolajewka Varese
•	 82° Anniversario Battaglia di Nikolajewka Castelveccana
•	 Commemorazione Pa’ Togn - Viggiù

•	 Giornata del ricordo Foibe di Basovizza
•	 82° Anniversario Battaglia di Nikolajewka Lecco
•	 Commemorazione Padre Oreste Cerri - Villaggio Del Fanciullo 

Vergiate
•	 Campionato nazionale ANA Sci slalom Domobianca
•	 Assemblea Sezionale dei Delegati Biandronno
•	 30° anniversario gruppo Albizzate	
•	 Inaugurazione nuovo Gruppo Alpini Sez. Novara
•	 Precetto Pasquale interforze
•	 Ospedale Busto Arsizio - consegna finalità Panettoni
•	 Consegna cappello alpino Bassano del Grappa
•	 Commemorazione 25 Aprile Varese
•	 Riunione capigruppo Comerio
•	 Adunata Nazionale Biella 
•	 Conferenza Luca Barisonzi	
•	 Raduno bassa ovest Parma
•	 Funerale Sergio Bottinelli Luino
•	 Festa della Repubblica Varese
•	 210° Anniversario Arma dei Carabinieri Varese
•	 Campionato Nazionale ANA Marcia di Regolarità Montenerodomo
•	 S. Messa Monsignor Pigionatti
•	 Incontro Scout Saronno
•	 Festa di Valle Luino
•	 Campionato Nazionale ANA Corsa in Montagna Individuale 		
	 San Colombano
•	 Festa sezionale Oleggio
•	 Festa di Corpo 5° Reggimento Alpini Vipiteno
•	 Raduno sezionale Lecco
•	 Anniversario Fondazione ANA Milano
•	 Presentazione Libro Teresio Olivelli - Ferno
•	 Chiusura campo scuola Feltre
•	 Pellegrinaggio Nazionale Adamello Passo del Tonale
•	 Benedizione nuovo gagliardetto Bogno di Besozzo
•	 S. Messa Caduti senza croce Campo dei Fiori Varese
•	 100° Gruppo di Povoletto + Sezione Cividale del Friuli
•	 Raduno Pian delle Betulle Barzio 
•	 Incontro Cinofili ANA
•	 Campionato Nazionale ANA Mountain bike Caspoggio
•	 2° Raduno Sezionale Biandronno
•	 95° fondazione Gruppo di Leggiuno Sangiano
•	 Festa sezionale San Maurizio Cassano Magnago
•	 Raduno 1° raggruppamento Alessandria	
•	 Raduno Sezione di Como Porlezza
•	 95° fondazione Gruppo Caravate
•	 Campionato Nazionale ANA di corsa in montagna a staffetta 		
	 Grezzana
•	 Raduno 2° Raggruppamento Reggio Emilia
•	 Conferimento Canonicato Don Giorgio Spada Milano
•	 40° Ospedale da Campo Bergamo
•	 S. Messa caduti di tutte le Guerre - Cimitero Belforte Varese
•	 S. Messa per i Caduti – Chiesa di Sant’Antonio alla Motta
•	 Omaggio ai Caduti. Piazza Repubblica Varese
•	 Giornata Forze Armate e Unità Nazionale Varese
•	 Fiaccolata San Clemente - Zona 7 Caravate
•	 20° anniversario fondazione Gruppo di Monvalle
•	 Inaugurazione DAE Malnate
•	 Riunione Nazionale Responsabili Sportivi Pieve di Soligo
•	 Premio Pa’ Togn – Serata della riconoscenza Gavirate
•	 S. Messa patrona Santa Barbara Varese
•	 S. Messa di Natale Duomo di Milano per i Caduti

UNITA’ SEZIONALE DI PROTEZIONE CIVILE
A fine 2025 i volontari della nostra Sezione hanno totalizzato il 
numero di 2475 giornate impegnate a favore della collettività, un 
dato pressoché identico a quello del 2024. 
Gli ambiti che ci hanno visti operare possono essere riassunti 
come di seguito:
•	 Prevenzione ...................................................... 340 giornate;
•	 Emergenze .......................................................... 50 giornate;
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•	 Logistica ........................................................... 513 giornate;
•	 Formazione/addestramento .............................. 93 giornate;
•	 Manutenzione ................................................... 570 giornate;
•	 Riunioni operative .............................................. 50 giornate;
•	 Attività cinofile ................................................. 859 giornate; 
La nostra unità è parte integrante e attiva della Colonna Mobile 
Nazionale ANA, della Colonna Mobile di Regione Lombardia 
fornendo inoltre supporto alla Colonna Mobile della Provincia di 
Varese. 
Siamo presenti sul territorio attraverso le convenzioni in 
essere con i Comuni di Brinzio e Caronno Pertusella alle quali 
si aggiunge il protocollo di intesa sottoscritto con la Comunità 
Montana Valli del Verbano. 
FORZA DELL’UNITA’
La forza della nostra Sezione è di 194 volontari operativi, un 
numero che negli anni rimane costante. 
Un risultato raggiunto grazie all’inserimento di nuove leve che sono 
andate a sostituire quelli che nel tempo purtroppo sono andati 
avanti, o che hanno dovuto abbandonare a seguito di problemi 
personali o di salute o per il raggiungimento dei limiti di età. 
SQUADRA A.I.B. (Antincendio boschivo)
La Squadra A.I.B. è attualmente formata da 28 volontari, 27 dei 
quali abilitati all’esercizio del ruolo in quanto in possesso della 
specifica certificazione medica richiesta per poter operare. 
I costi per l’effettuazione delle visite sono completamente a 
carico della Comunità Montana valli del Verbano. 
Grazie alle condizioni meteo favorevoli, generate da un inverno 
ed una primavera umidi e piovosi, non si sono verificati casi di 
incendi nel nostro territorio. 
Abbiamo fornito comunque il nostro apporto nella copertura 
di alcuni turni di avvistamento nei periodi ad alto rischio, 
organizzati dal COAV (Coordinamento antincendio Valli del 
Verbano) utilizzando le indicazioni fornite dai bollettini di allerta 
meteo diramati dagli uffici di Regione Lombardia. Sempre 
grazie al medesimo ente abbiamo erogato la formazione per il 
mantenimento dell’operatività per gli specialisti e i capisquadra 
del settore, partecipando alle sessioni formative organizzate 
presso la colonia CAI del Passo Cuvignone.
Nei mesi estivi di luglio ed agosto abbiamo operato nelle regioni 
Lazio e Sicilia. Nel primo caso due squadre composte da 4 e 3 
volontari hanno prestato servizio a Fondi (LT) nel territorio del 
Parco del Circeo, mentre altre 2 composte da 4 volontari hanno 
operato nel territorio di Calatafimi-Segesta (TP). Per entrambe 
le zone la durata del servizio è sempre stata di una settimana. 
Lo scopo di questo servizio, che rientra nelle campagne estive 
di antincendio boschivo organizzate dal Dipartimento della 
Protezione Civile, ha una duplice veste. La prima è quella della 
prevenzione che avviene attraverso un monitoraggio capillare 
del territorio, la seconda è quella di avere presenti sul territorio 
risorse pronte ad intervenire in caso di necessità. 
Sono inoltre momenti importanti di formazione in quanto le zone 
boscate sono completamente diverse dalle nostre, in territori 
con presenza di vegetazione a macchia mediterranea, quindi 
con presenza di arbusti, cespugli e prati a coltivazione di grano 
mentre le nostre zone vedono la presenza di bosco ceduo e 
resinoso, da questo ne deriva che le tecniche di spegnimento 
sono molto differenti.
SQUADRA CINOFILI
La Squadra Cinofila continua a mantenere il suo elevato standard 
qualitativo, la professionalità e la competenza delle singole unità 
(cane e conduttore) vengono continuamente aggiornate dal 
costante addestramento, grazie al quale sono stati conseguiti 
numerosi e importanti riconoscimenti a livello nazionale ed 
internazionale. Per ogni unità (cane e conduttore) è indispensabile 
raggiungere il massimo grado di affiatamento per riuscire così ad 
operare in modo professionale ed organizzato in ogni situazione. 
Un altro aspetto molto importante è quello legato alla Pet Therapy, 
che è sempre più richiesta per far fronte alle problematiche legate 
all’assistenza dei bambini ammalati e ricoverati in ospedale. 
Grazie al ruolo delle nostre unità si riescono a stemperare e 
superare momenti davvero difficili.
Fiore all’occhiello è il centro di addestramento per unità cinofile, 
sorto nel Comune di Cogliate grazie ad una unità di intenti tra 

Sezione, Comune e Regione Lombardia. 
Questo centro è davvero innovativo e può essere considerato 
uno dei maggiori punti di riferimento formativi a livello nazionale, 
qui oltre alle unità di soccorso ANA si esercitano anche unità 
appartenenti al Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco e della 
Guardia di Finanza. 
Il centro offre molteplici possibilità grazie alla presenza di 6 campi 
di addestramento, tra i quali spiccano quello dedicato al soccorso 
sotto macerie e a quello in acqua. Nel corso dell’anno sono stati 
realizzati degli interventi per il miglioramento e il mantenimento 
delle strutture, oltre al completamento di due aree con la posa di 
prato sintetico.
SQUADRA IDROGEOLOGICA
A differenza degli anni 2023 e 2024 il settore ha vissuto un 
periodo di relativa tranquillità rispetto alle maxi-emergenze degli 
anni precedenti. L’unica attività emergenziale di rilievo è stata 
causata dal maltempo di settembre e che ha colpito la zona 
della Brianza. Allertati ed in seguito attivati dalla Colonna Mobile 
di Regione Lombardia alcuni nostri volontari hanno prestato 
soccorso nel territorio comunale di Cantù.
Oltre alle nostre capacità professionali abbiamo messo a 
disposizione anche le nostre attrezzature idrogeologiche.
Anche questo settore è caratterizzato dal continuo e costante 
addestramento dei volontari, A tale scopo sono stati organizzati 
dei corsi specifici ed una maxi-esercitazione per l’utilizzo delle 
motopompe ad alta capacità.  
SETTORE ERGOTECNICO E LOGISTICO
Questo settore è il più sollecitato ed utilizzato durante l’intero 
anno.
Una ventina di nostri volontari, in concorso con altrettanti delle 
sezioni lombarde, fa parte della squadra di mantenimento dei 
mezzi e delle attrezzature presenti presso il Centro Polifunzionale 
delle Emergenze situato a Cesano Maderno. Questo centro 
è la base logistica e di partenza per la Colonna Mobile del 2° 
Raggruppamento ANA e di parte della Colonna Mobile di Regione 
Lombardia, da qui l’importanza di mantenere sempre pronto ed 
efficiente tutto quanto presente.
Un’ulteriore aliquota di volontari si occupa del mantenimento dei 
mezzi e delle attrezzature di proprietà o in comodato d’uso alla 
nostra Sezione, e di stanza presso il magazzino situato in località 
Fontanelle nel Comune di Vedano Olona.
Negli spazi ricavati all’interno del Centro Polifunzionale delle 
Emergenze della Provincia di Varese, i volontari si alternano 
settimanalmente nella gestione delle attività di manutenzione, 
riparazione e verifica dello stato di mezzi e attrezzature. 
La gestione ottimale di queste attività ci offre la possibilità di 
garantire la “pronta partenza” in ogni evenienza.
Nel corso dell’anno abbiamo fornito supporto a diverse manifestazioni che 
grazie al montaggio e all’utilizzo delle nostre tensostrutture hanno potuto 
erogare un eccellente servizio agli utilizzatori.
Da non dimenticare la partecipazione alla preparazione dei due 
campi accoglienza per i pellegrini partecipanti al giubileo degli 
adolescenti e a quello dei giovani, che nel primo caso è coinciso 
con le esequie del Santo Padre Papa Francesco. 
Mi preme sottolineare due iniziative molto importanti che ci 
hanno visti impegnati a maggio presso la Caserma Ugo Mara, 
sede della forza di reazione rapida della Nato e a ottobre presso 
i giardini estensi di Varese.
Nel primo caso abbiamo fornito supporto alla giornata denominata 
“No limit’s day”, giornata nella quale il personale militare apre 
le porte ospitando famiglie e associazioni che si occupano 
di ragazzi con abilità diverse. Veder data a questi ragazzi la 
possibilità di fare attività sportiva è davvero emozionante e calza 
in pieno il nostro motto che dice “Ricordare i morti aiutando i vivi”.
La seconda iniziativa invece ci ha visti impegnati con la 
Fondazione Giacomo Ascoli che si occupa del sostentamento di 
bambini e famiglie nel percorso di cura contro il cancro.
Grazie alle nostre strutture ed attrezzature, alla partecipazione 
dei componenti il nostro gruppo cucina e alla preziosissima 
collaborazione dei gruppi delle zone 1 e 10 siamo riusciti a fornire 
un aiuto concreto per la buona riuscita della manifestazione.
In questo settore sono presenti anche tutti i servizi legati al 
trasporto e alla movimentazione delle attrezzature utilizzate 
a livello nazionale per emergenze, attività addestrative, 
manifestazioni quali l’adunata e i raduni di raggruppamento.
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In questo settore convogliamo anche tutte le attività di prevenzione 
sul territorio. Nel corso dell’anno abbiamo effettuato importanti 
lavori di manutenzione e ripristino nel territorio del comune di 
Brinzio, a cui abbiamo aggiunto delle opere di recupero e riqualifica 
di alcuni tratti della linea Cadorna nei territori dei Comuni di Saltrio 
e Porto Ceresio. Per tutte questa attività è stato fondamentale e 
prezioso il supporto degli omonimi Gruppi Alpini. 
Due importanti obiettivi sono stati raggiunti nel corso del 2025. 
A fine anno abbiamo finalizzato l’acquisto di un miniescavatore, 
obiettivo raggiunto grazie alle raccolte fondi organizzate negli 
scorsi anni con il Lions Club e il Gruppo Alpini di Busto Arsizio 
(che ha assistito la realtà del Lions con la preparazione del 
pranzo, consentendo una buona riuscita della manifestazione 
denominata “Lions Chef”), grazie alla destinazione di una quota 
dei fondi ricavati dall’iniziativa “Il panettone degli Alpini” a cui si 
aggiungono la promozione delle stelle alpine durante le feste dei 
gruppi e grazie ad un piccolo contributo ottenuto partecipando 
ad un bando di Regione Lombardia. Un segno concreto di 
caparbietà e della forza di volontà di tutti i Gruppi a cui va il più 
sentito ringraziamento. 
Abbiamo poi partecipato ad un ulteriore bando di Regione 
Lombardia, grazie al quale siamo riusciti a finanziare anche 
l’acquisto di 5 tende che verranno utilizzate per il campo scuola 
che la sezione organizzerà nel mese di giugno. 
TELECOMUNICAZIONI
Le telecomunicazioni sono fondamentali e indispensabili per 
ogni aspetto legato alla nostra operatività. Da qui l’importanza 
di mantenersi aggiornati e formati nell’utilizzo delle diverse 
apparecchiature in dotazione.
I nostri responsabili sono parte integrante del sistema nazionale, 
regionale e provinciale, serve tuttavia rivedere e migliorare il loro 
coinvolgimento nella fase emergenziali.
SQUADRA DRONI E RECUPERO DEI BENI CULTURALI
Le difficoltà burocratiche legate all’utilizzo dei droni, basti pensare 
che questi velivoli per alzarsi in volo sono sottoposti alle direttive 
dell’ENAC (Ente nazionale Aviazione Civile), essendo equiparati 
ad aerei ed elicotteri, hanno di fatto rallentato lo sviluppo di questa 
specialità. A questa difficoltà si aggiunge anche il fatto che il 
protocollo di intervento non è ancora stato completato; tuttavia, 
noi continuiamo a lavorare con impegno in modo da essere pronti 
nel momento in cui la matassa burocratica verrà sbrogliata.
Per la parte dei beni culturali si sta continuando l’iter formativo, 
anche in questo caso la parte burocratica sta rallentando la 
crescita di una specializzazione davvero che ha delle peculiarità 
davvero importanti.
OBIETTIVI DELLA PROTEZIONE CIVILE PER IL 2026

I forti investimenti economici fatti negli ultimi anni ci hanno 
consentito di recuperare una gran parte del gap in termini di 
dispositivi di Protezione Individuale. Tuttavia, questi dispositivi 
non hanno una durata eterna ma hanno date di scadenza previsti 
per legge e dalle norme di certificazione emesse dai produttori, 
quindi stiamo continuando ad investire risorse economiche per 
rimanere aggiornati.
Stiamo completando la distribuzione delle nuove divise, che al 
momento sono state consegnate ai nuovi iscritti e alla quasi 
totalità dei volontari che sono disponibili alle pronte partenze sul 
territorio nazionale. L’obiettivo 2026 è di riuscire a continuare 
nella vestizione di tutti i volontari e in base alle disponibilità 
economiche cercare di completarla entro l’anno. 
Anche per la parte mezzi stiamo lavorando per riuscire ad 
ampliarne la dotazione; a luglio 2025, grazie alle partecipazioni 
attive ed ottimi rapporti con il vertice del 2° Raggruppamento 
ANA, ci è stato concesso in uso gratuito uno dei due pick-up 
allestiti per antincendio boschivo e che Regione Lombardia ha 
acquistato come dotazione per la colonna mobile regionale. 
Per il 2026 cercheremo di percorrere la stessa strada al fine 
di poter avere a disposizione un furgone oltre 35 quintali con 
pianale ribaltabile con idoneo carrello per trasporto della 
macchina movimento terra.

ATTIVITÀ SPORTIVA 
Nell’anno 2025, sia le competizioni sportive nazionali che 
sezionali si sono svolte secondo i programmi previsti.
Per le Gare sezionali valide per il Trofeo del Presidente cioè: 
Slalom a Sestriere (Gruppo di Cassano Magnago), corsa 

individuale in montagna a Brinzio (Gruppo di Brinzio), corsa 
a staffetta a Ferno (Gruppo di Ferno), Marcia e tiro a Varese 
(Gruppo di Varese) e Tiro a segno a Varese (Gruppo di Tradate), 
è stata stilata una classifica generale che in occasione della 
Serata della Riconoscenza a Gavirate ha consentito di effettuare 
le premiazioni ai migliori 10 Gruppi Alpini e 3 Gruppi Aggregati 
classificati; ha visto la partecipazione di atleti Alpini di 8 Zone, 19 
Gruppi, 90 atleti e atleti Amici degli Alpini/Aggregati di 5 Zone, 7 
Gruppi e 26 amici degli Alpini/Aggregati.
Per i Campionati Nazionali la Sezione di Varese ha partecipato 
ai vari Campionati, di Sci di Fondo a Forni Avoltri (Sezione 
ANA Carnica), Slalom Gigante a Domobianca (Sezione ANA 
Domodossola), Marcia di Regolarità a Montenerodomo 
(Sezione ANA Abruzzi), Corsa in montagna individuale a Collio 
– Passo del Maniva (Sezione ANA Brescia), Mountain Bike a 
Caspoggio (Sezione ANA Valtellinese), Corsa in montagna a 
staffetta a Grezzana (Sezione ANA Verona), Tiro a Segno a 
Vittorio Veneto (sezione ANA Vittorio Veneto).
La Sezione di Varese è stata assente al Campionato di Sci 
Alpinismo, ciò malgrado nel Trofeo Scaramuzza la sommatoria 
dei punteggi acquisiti ai vari Campionati dai nostri Alpini, con 66 
prestazioni, la Sezione risulta al 15° posto su un lotto di 51 Sezioni. 
Al Trofeo Caleppio con le 18 prestazioni dei nostri Aggregati la 
sezione si classifica 14^ su un totale di 48 sezioni.
A Pieve Di Soligo (Sezione ANA Conegliano), si è tenuta l’annuale 
riunione nazionale dei presidenti e referenti sportivi sezionali alla 
presenza del Vice presidente nazionale Alessandro Trovant e 
dell’intera commissione sportiva nazionale con un resoconto dei 
vari Campionati e l’anticipazione delle competizioni sia invernali 
che estive per l’anno 2026 e fare il punto della situazione sulle 
attività sezionali e portare proposte, novità sulle iscrizioni con 
il nuovo portale PIA e scambiare opinioni per migliorare lo 
svolgimento delle iniziative.
Il 2025 per il terzo anno consecutivo è in vigore il regolamento sezionale 
approvato dal CDS nella seduta del 6 aprile 2023 mentre prosegue 
l’utilizzo del programma ideato e implementato che permette di stilare 
le classifiche delle varie gare unitamente alla classifica parziale 
aggiornata dopo ogni evento sezionale e nazionale. 
Rinnoviamo l’invito a tutti i Gruppi di individuare nuovi Alpini, 
Amici degli Alpini e Aggregati sportivi, e di sostenerli nella 
partecipazione alle gare sezionali e nazionali, previo l’obbligo 
della visita medico sportiva agonistica: anche così potremo 
continuare a svegliare Alpini “dormienti” coinvolgere nuove leve 
per incrementare la squadra sportiva sezionale ed in qualche 
modo migliorare i risultati che attualmente ci vedono già ai piani 
alti a livello nazionale.

LINEA CADORNA
Proseguono anche nel 2025 le attività di visita da parte del 
pubblico, soprattutto da parte delle scolaresche, alla Linea 
Cadorna. 
Gli Alpini del Gruppo di Viggiù-Clivio non hanno mai smesso di 
lavorare e di impegnarsi per la manutenzione e la pulizia degli 
spazi legati alla Linea Cadorna, in collaborazione con i volontari 
di Protezione civile. Un ringraziamento sincero a chi se ne prende 
cura da anni, con una fedeltà ammirevole. 
Il Gruppo Alpini di Porto Ceresio, in collaborazione con Soci della 
Sezione di Milano, ha proseguito il suo importante intervento di 
recupero di manufatti della Linea Cadorna nell’area montuosa che 
si affaccia sul Lago Ceresio. Questa attività, oltre a valorizzare 
aree di interesse storico continua ad offrire nuove prospettive per 
la vita della nostra Sezione.

BANDE E CORI
Tutti noi apprezziamo l’impegno di chi opera nel settore bande 
e cori per accompagnare la nostra vita associativa, dalle 
diverse attività sezionali, dei Gruppi e per l’Adunata nazionale 
e il Raduno di Raggruppamento. Le nostre celebrazioni non 
avrebbero certo lo stesso buon esito senza la presenza delle 
nostre bande e dei nostri cori, che hanno contribuito anche alla 
già citata celebrazione nazionale del 26 gennaio. 
La riconoscenza di tutti noi va a ciascuno dei musicanti e dei 
cantori, con i loro maestri e direttori, con l’impegno di continuare 
ad offrire occasioni di esibizione e di crescita nell’ambito della 
nostra Sezione. 

ATTIVITA’ SEZIONALI
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Nel corso dell’anno 2025 il Consiglio Direttivo Sezionale si è 
riunito presso la Sede sezionale con regolarità; a che ne ha avuto 
comprovata necessità è stata offerta l’opportunità di collegarsi 
per via telematica. L’obiettivo è sempre avere la partecipazione 
della totalità dei Consiglieri, compatibilmente con le condizioni di 
salute e gli impegni professionali di ciascuno. 
Il Consiglio di Presidenza si è riunito sia di persona sia in 
collegamento telematico per consentire una gestione ottimale 
delle attività cui è preposto. 
Le altre componenti a sostegno della attività sezionali – 
Commissione “Premio Pa’ Togn”, Commissione sportiva, 
Revisori dei conti, Direttivo Protezione Civile – hanno svolto il 
loro compito con competenza, offrendo sempre il meglio delle 
loro possibilità, nonostante i molti impegni di ciascuno. 
Desidero ringraziare in modo particolare i nostri Cappellani: 
Monsignor Giorgio Spada, Assistente spirituale della nostra 
Sezione, al quale rinnovo le congratulazioni di tutti i Soci per 
il suo nuovo titolo nel Capitolo della Basilica di Sant’Ambrogio, 
e don Franco Berlusconi, i quali, insieme ad altri Sacerdoti del 
territorio circoscrizionale, ci sono vicini e non mancano mai di 
accompagnarci nel loro ministero sacerdotale e con la preghiera. 
Le nostre Zone sezionali, con la presenza dei Consiglieri 
sezionali di riferimento, dei Capigruppo e dei delegati di Zona, si 
sono riunite lavorando con costanza per mantenere un confronto 
sereno e costruttivo tra i Gruppi e per ottenere un miglior 
coordinamento tra gli iscritti. Ricordo che il lavoro nelle Zone è 
tutt’altro che secondario perché esprime il legame tra le funzioni 
associative e garantisce unità di azione sul territorio. 
Abbiamo svolto il nostro 2° Raduno sezionale sul territorio 
del Comune di Biandronno e con la collaborazione dei Gruppi 
della Zona 6, coadiuvati dal Consiglio direttivo sezionale e dai 
volontari della nostra Protezione Civile. Si è trattato di un evento 
davvero rilevante, sia per la qualità delle cerimonie e degli illustri 
Ospiti che ci hanno onorato della loro presenza, sia per la ottima 
partecipazione di Soci della Sezione. Desidero ringraziare di 
cuore tutti coloro che si sono prodigati per rendere possibile 
questo appuntamento. La “stecca” è passata tra le mani dei 
Gruppi della Zona 7, che si sono già attivati per la realizzazione 
del 3° Raduno sezionale.
Per l’anno 2025 l’iniziativa “Panettone e Pandoro degli Alpini” 
merita un cenno particolare. Come tengo sempre a ricordare, 
desidero sottolineare anche in questa relazione per il 2025 
quanto l’operato dei Gruppi sia essenziale e irrinunciabile per 
l’ottimo risultato ottenuto. Tutto ciò che siamo in grado di donare 
come Sezione (anche e non solo in favore della nostra Protezione 
Civile e delle diverse realtà meritevoli del nostro territorio), è 
semplicemente il frutto della buona volontà e della forza d’animo 
dei Capigruppo con i loro Soci. 
Il merito di ciò che facciamo è sostanzialmente dei Gruppi che 
partecipano a questa iniziativa, così come di tutte le persone di 
buona volontà che rispondono alle nostre iniziative e acquistano 
Panettone e Pandoro dando il loro sostegno concreto. 
La Sezione crede fermamente in questa iniziativa e coordina 
l’impegno per raggiungere risultati sempre migliori, anche grazie 
a quei Gruppi che nonostante tutto riescono a far crescere il 
numero dei pezzi collocati sul territorio. 
Quando proponiamo questa nostra iniziativa, non dimentichiamoci 
le parole che abbiamo imparato dal nostro grande Presidente 
Caprioli: “Onorare i morti aiutando i vivi”. 
Nel periodo precedente la S. Pasqua, i nostri Gruppi hanno 
gestito l’iniziativa legata alle uova e alle colombe “degli Alpini”, 
secondo i canali messi a disposizione dalla Sede nazionale e 
da “Aiuta gli Alpini ad aiutare”. La Sezione sostiene questa 
attività dei Gruppi, lasciando a ciascuno la gestione del ricavato. 
In questo modo, i nostri Gruppi hanno potuto contare su introiti 
complessivi per più di Euro 28.000, dei quali ogni Gruppo ha 
deciso in autonomia la destinazione. 
Anche nel corso dell’anno 2025, l’impegno per i Gruppi in tema 
di anniversari è stato rilevante. 
La Sezione ha proseguito lo sviluppo del progetto di realizzazione 
di una struttura museale-formativa, secondo le indicazioni 
già fornite in passato. Ricordo che la validità del progetto è 
confermata da una Delibera del Comune di Bisuschio. 
Per motivi diversi non c’è una data di avvio concreto dei lavori, 
ma le attività propedeutiche non si sono arrestate. Non cessiamo 
di preoccuparci del futuro di tanti nostri cimeli storici, affinché 

siano conservati nel tempo e valorizzati, e perché i giovani 
possano conoscere la storia degli Alpini per comprendere i nostri 
valori associativi e condividerli.
Grazie all’accordo siglato dalla nostra Associazione a livello 
ministeriale, la Sezione ha progettato e considerato attività 
legate all’ambito scolastico. Non possiamo e non dobbiamo 
improvvisarci quando incontriamo i giovani scolari o studenti 
delle nostre scuole; per questo la Sezione offrirà spunti e 
indicazioni per favorire incontri tra nostri Soci e realtà scolastiche 
del territorio. 
Desidero sottolineare il lavoro svolto nel corso dell’anno 2025 
per poter proporre nell’anno 2026 un Campo Scuola sezionale, 
del quale ciascuno avrà ogni informazione a tempo debito. 
Si tratta di un impegno rilevante sotto ogni punto di vista, ma anche 
di un risultato importante per la nostra Sezione e per alimentare 
la speranza che sempre più ragazzi e giovani si avvicinino alla 
nostra Associazione per apprenderne e condividerne i valori. 

CONCLUSIONI E RINGRAZIAMENTI
L’anno 2025 si è rivelato colmo di impegni e di passaggi articolati. 
Raccomando un impegno ancora più puntuale e generoso da 
parte di tutti i Consiglieri sezionali e da parte dei Capigruppo, per 
sostenere e migliorare la nostra vita associativa. Se desideriamo 
che tutto funzioni per il meglio e che si migliori di anno in anno, 
dobbiamo impegnarci sempre in prima persona, con sensibilità 
d’animo e con determinazione. 
Come vostro Presidente esprimo anche in questa sede la mia 
profonda convinzione che non bisogna mai smettere di lavorare 
per il bene della nostra gente e della nostra terra. Con spirito 
alpino, ascoltiamo i bisogni delle persone che ci vivono accanto. 
Siamo Alpini e Artiglieri di montagna, guardiamo sempre al futuro 
con serenità, con forza e con fede! Malgrado le molte difficoltà, 
nell’anno trascorso abbiamo lavorato uniti. Rinnovo il mio invito 
a tutti, senza distinzioni, perché si lascino da parte le divisioni, i 
malumori e quegli atteggiamenti che non c’entrano nulla con la 
nostra vita associativa e con l’alpinità!
Ringrazio i Consiglieri, i Capigruppo e tutti i Soci che si impegnano 
nel lavoro delle Zone per gli ottimi risultati raggiunti, nonostante 
a volte lo zaino si riveli più pesante di quanto ci aspettavamo. 
Come ci ha ricordato anche di recente il nostro Presidente 
nazionale, e come desidero ribadire anche nella mia relazione 
morale per l’anno 2025, è fondamentale ricordarci che siamo 
un’Associazione che opera mettendo al primo posto il “NOI” 
e mettendo all’ultimo posto quel “IO” che purtroppo è spesso 
sinonimo di egoismo. Tutti i Soci agiscano sempre secondo i valori 
e lo spirito di generosità e condivisione che contraddistingue la 
nostra Associazione. L’impegno per ogni Socio sia tutto per 
essere e nulla per apparire!
Ringrazio di cuore:
•	 i Capigruppo che dedicano tanto tempo a tenere attivi e 

motivati i nostri Gruppi; 
•	 i Consiglieri per quanto, con passione ed impegno hanno 

fatto e continueranno a fare per il bene della nostra Sezione; 
•	 quanti si dedicano alla gestione delle nostre attività 

associative partecipando con entusiasmo; 
•	 i Volontari dell’Unità di Protezione Civile Sezionale per il 

loro preziosissimo lavoro; 
•	 le fanfare ed i cori, sempre disponibili per gli impegni della 

famiglia Alpina;
•	 le nostre famiglie, che ci sostengono e ci aiutano durante 

tutto l’anno.
Noi tutti, riuniti nell’Assemblea dei Delegati, crediamo e 
continuiamo a credere nella nostra Associazione, elemento 
prezioso della vita del nostro Paese, soprattutto in tempi difficili 
sul piano internazionale. 
Viviamo sempre il nostro impegno come segno di riconoscenza 
verso i nostri Caduti e per mantenere viva la sacra memoria del 
loro sacrificio; lo dobbiamo alle generazioni future, alle quali 
consegniamo le nostre speranze, grazie soprattutto all’impegno 
della nostra Protezione Civile, per offrire sempre tutto il nostro 
sostegno alla vita della nostra amata Patria e alla gente delle 
nostre terre.
Viva l’Italia! Viva gli Alpini! Viva la Sezione di Varese!
	 il Presidente Franco Montalto
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MANIFESTAZIONI DEI GRUPPI, DELLA SEZIONE DI VARESE E  DELL’A.N.A. A CARATTERE NAZIONALE - ANNO 2026

LE DATE DI SVOLGIMENTO DELLE MANIFESTAZIONI POTREBBERO ESSERE VARIATE SECONDO LE ESIGENZE DI OGNI GRUPPO ORGANIZZATORE

APRILE
5		  Pasqua
6		  Lunedì dell’Angelo
11	 SAMARATE	 PASQUA DELL’ALPINO
11	 VARESE	 PASQUA ALPINA
11 – 12	 Accumoli (RI)	 Inaugurazione struttura  A.N.A 
18	 Vipiteno	 CDN presso Caserma
19	 BRINZIO (Trofeo Presidente)	GARA CORSA IN MONTAGNA
25-26	 LOZZA	 15° ANNIVERSARIO DI FONDAZIONE
25	 ALCUNE LOCALITA’	 ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE

MAGGIO
1	 Festa dei Lavoratori
1-2-3	 LEGGIUNO SANGIANO	 ALBORELLATA
2	 Destra Tagliamento (PN) 	 50° anniversario terremoto del Friuli 
	 (Sezione Pordenone)	 - presente Labaro
3	 Cervasca 	 5° Pellegrinaggio al Santuario della  
	 (Sezione Cuneo) 	 Madonna degli Alpini - SOLENNE
3	 CANTELLO	 FESTA VECIO ALPIN - ASPARAGIATA
8-9-10	 GENOVA	 97^ ADUNATA NAZIONALE
23	 BESNATE	 55° DI FONDAZIONE
22-23-24	 SOLBIATE ARNO	 FESTA DEL GRUPPO
23	 Milano	 CDN
24	 Milano 	 Assemblea Nazionale dei Delegati
24	 FERNO (Trofeo Presidente)	 CORSA A STAFFETTA
24	 TRAVEDONA MONATE	 ASPARAGIATA
29-30-31	 ALBIZZATE	 FESTA DEL GRUPPO
29-30-31	 CARNAGO	 SAGRA DELLE CILIEGIE
31	 BRINZIO	 Anniversario della edificazione del 
		  “Tempio Madonna della Neve”

GIUGNO
2	 Festa della Repubblica
1-2	 LEGGIUNO SANGIANO	 FESTA DELLA SOLIDARIETA’
1-2	 CARNAGO	 SAGRA DELLE CILIEGIE
6	 CARDANA DI BESOZZO	 FESTA DEL GRUPPO
6-7	 INDUNO OLONA	 FESTA DEL GRUPPO
6-7	 VARESE	 95° DI FONDAZIONE
13-14	 Laveno Mombello	 3 °  R A D U N O  S E Z I O N A L E 	
(Sezione di Varese - Zona 7)
13	 Salò 	 CDN 
13 – 14	 Salò 	 100° Sezione Salò Monte Suello - Labaro
da 18 a 28	 SOLBIATE OLONA	 FESTA DEL GRUPPO
19-20-21	 BRUSIMPIANO	 FESTA DEL GRUPPO
20 – 21	 Gemona del Friuli 	 Raduno 3° RGPT 
	 (Sezione Gemona) 	 e Congresso Sezioni europee
21	 BARDELLO	 FESTA DEL GRUPPO
21	 VARESE	 Camminata diffusa del 95° del Gruppo
25-26-27	 CARONNO VARESINO	 FESTA DEL GRUPPO
25 ÷ 28	 AZZATE	 FESTA DEL GRUPPO
26-27-28	 FERNO	 FESTA DEL GRUPPO
26-27-28	 GALLARATE	 FESTA DEL GRUPPO
27-28	 SALTRIO	 FESTA DEL GRUPPO
28	 CARAVATE	 FESTA DEL GRUPPO
27 - 28	 CONTRIN	 Pellegrinaggio al rifugio Contrin - SOLENNE 
	 (Sezione di Trento)

LUGLIO
dal 2 al 5	 Arta Terme (UD)	 Alpiniadi Estive (Sezione Carnica)
3-4-5	 QUINZANO SAN PIETRO	 FESTA DEL GRUPPO
3-4-5	 CASTRONNO	 FESTA DEL GRUPPO
4-5	 LAVENO MOMBELLO	 FESTA GRUPPO - ”Carro Fiorito”
4-5	 CUASSO	 FESTA DEL GRUPPO
4-5	 SOMMA LOMBARDO	 FESTA DEL GRUPPO
5	 OGGIONA S.STEFANO	 FESTA AL BOSCO
5	 Col di Nava 	 77° Raduno al Sacrario  
	 (Sezione Imperia)	 della divisione Cuneense
8	 (Sezione Milano) 	 Cerimonia fondazione ANA - SOLENNE
11	 Asiago	 CDN
12	 ORTIGARA 	 Pellegrinaggio in Ortigara - SOLENNE 
	 (Sezione Monte Ortigara - Asiago, Marostica e Verona)
9 ÷ 26	 CARNAGO	 FESTA DEL GRUPPO
11-12	 BIANDRONNO	 FESTA DEL GRUPPO
10-11-12	 BRUNELLO	 FESTA DEL GRUPPO
10-11-12	 BESANO	 FESTA DEL GRUPPO
12	 CANTELLO	 105° DI FONDAZIONE
12	 CARNAGO (Trofeo Presidente)	 MOUNTAIN BIKE
17 ÷ 26	 CAPOLAGO	 FESTA DEL GRUPPO
17-18-19	 LOZZA	 FESTA DEL GRUPPO
17-18-19	 BISUSCHIO	 FESTA DEL GRUPPO
18 - 19	 località e Sezione da definire	 Premio Fedeltà alla Montagna
19	 BREBBIA	 FESTA DEL GRUPPO
24-25-26	 MARZIO	 FESTA DEL GRUPPO
25 - 26	 Adamello	 Pellegrinaggio Adamello - SOLENNE  

(Sezione Trento, Vallecamonica)
31	 BOGNO DI BESOZZO	 FESTA DEL GRUPPO
31	 LONATE CEPPINO	 FESTA DEL GRUPPO
31	 COCQUIO TREVISAGO	 FESTA DEL GRUPPO

AGOSTO
1 - 2	 COCQUIO TREVISAGO	 FESTA DEL GRUPPO
1 - 2	 LONATE CEPPINO	 FESTA DEL GRUPPO
1 - 2	 BOGNO DI BESOZZO	 FESTA DEL GRUPPO
8 ÷ 15	 VARESE - CAMPO DEI FIORI	 FESTA DELLA MONTAGNA
15	 VARESE - CAMPO DEI FIORI	 CERIMONIA SEZIONALE - S. MESSA 
	 (Sezione di Varese)	 A RICORDO DEI CADUTI SENZA CROCE
14 - 15	 SALTRIO	 FERRAGOSTO ALPINO
28 ÷ 30	 BRINZIO	 FESTA DEL GRUPPO
28 ÷ 30	 ARCISATE	 FESTA DEL GRUPPO
29 ÷ 31	 GALLARATE	 FESTA DEL GRUPPO - CASORATE SEMPIONE
30	 PORTO CERESIO	 FESTA DEL GRUPPO
30	 TRAVEDONA MONATE	 FESTA DEL GRUPPO
29 - 30	 CISON DI VALMARINO 55° RADUNO BOSCO DELLE PENNE MOZZE 
	 (Sezioni Conegliano, Treviso, Vittorio Veneto, Valdobbiadene)	 SOLENNE

SETTEMBRE
5 - 6	 Monte Pasubio	 Pellegrinaggio sul Monte Pasubio - SOLENNE  
	 (Sezione Vicenza “Monte Pasubio”)
5 - 6	 Feltre (Sezione Feltre)	 9° Campionato nazionale Mountain Bike
5 - 6	 COMERIO	 FESTA DEL GRUPPO
5 - 6	 ORIGGIO	 50° DI FONDAZIONE
6	 VIGGIU’/CLIVIO	 FESTA DEL GRUPPO
6	 VERGIATE	 85° DI FONDAZIONE
6	 SOLBIATE ARNO	 50° DI FONDAZIONE
6	 Monte Tomba	 Pellegrinaggio sul Monte Tomba  

(Sezione “Monte Grappa” - Bassano del Grappa)
12	 GEMONIO	 BARATTO SOLIDALE
12 - 13	 Pellegrinaggio al Passo della Sentinella (Sezione Cadore)
12-13	 BERGAMO	 RADUNO 2° RAGGRUPPAMENTO
13	 Monte Bernadia (Sez. Udine)	 68° Pellegrinaggio sul Monte Bernadia
18	 CASSANO MAGNAGO	 FESTA SAN MAURIZIO
19	 Pinerolo	 CDN
19 20	 Pinerolo (Sezione Pinerolo) 	 Raduno 1° RGPT
19 - 20	 LEGGIUNO SANGIANO	 FESTA DEL GRUPPO
20	 INDUNO OLONA	 FESTA AUTUNNALE
20	 Cerimonia Passo Monte Croce Comelico (Sezione Alto Adige - Bolzano)
26 - 27	 Castelnuovo di Garfagnana (LU)	 Raduno 4° RGPT 
	 (Sezione Pisa Lucca Livorno)
27	 VARESE (Trofeo Presidente)	 MARCIA E TIRO
30/9 ÷ 4/10	in Slovenia 	 Congresso IFMS

OTTOBRE
da definire	 VARESE (Trofeo Presidente)	 TIRO A SEGNO (Gruppo Tradate)
2 - 3	 località da definire 	 Riunione annuale referenti Centro Studi
2 ÷ 5 	 Tarcento (UD)	 TIRO CON GARAND  

(Sezione Udine)
4	 CISLAGO	 70° DI FONDAZIONE
4	 CASTRONNO	 CASTAGNATA
4	 GEMONIO	 FESTA DEL GRUPPO
9 - 11 	 da definire (Sezione da definire)	CAMPIONATO PISTOLA E CARABINA
10 - 11	 BRINZIO	 CASTAGNATA
10 - 11	 SOLBIATE OLONA	 FESTA D’AUTUNNO
11	 Mestre (Sezione Venezia) 	 Madonna del Don a - SOLENNE 
11	 BRUNELLO e CARAVATE	 CASTAGNATA
11	 TRAVEDONA MONATE	 CASTAGNATA
11	 QUINZANO SAN PIETRO	 CASTAGNATA
11	 CARNAGO	 65° DI FONDAZIONE
17 - 18	 VEDANO OLONA	 CASTAGNATA
17 - 18	 INDUNO OLONA	 CASTAGNATA
18	 VENEGONO SUPERIORE	 FESTA DEL GRUPPO
18	 ALBIZZATE e BESANO	 CASTAGNATA
18	 LAVENO MOMBELLO	 CASTAGNATA
21 - 22	 Conegliano (Sez. Conegliano)	 C I S A 
24 - 25	 località da definire 	 Raduno Fanfare Brigate Alpine congedati
24 - 25	 BISUSCHIO	 CASTAGNATA
24 - 25	 CANTELLO	 CASTAGNATA
25	 ORIGGIO, SALTRIO, ANGERA	CASTAGNATA
25	 QUINZANO SAN PIETRO	 65° DI FONDAZIONE

NOVEMBRE
8	 VIGGIU’/CLIVIO	 CASTAGNATA ALPINA A CLIVIO
7	 CDN
8	 Riunione Presidenti di Sezione
21 - 22	 Conegliano (Sez. Conegliano)	 CISA
22 - 23	 Assemblea nazionale Referenti sportivi a Conegliano
22	 ALCUNE LOCALITA’	 BANCO ALIMENTARE (da confermare)

DICEMBRE
7	 Sant’Ambrogio 
8	 Immacolata
12	 CDN
13	 MILANO (Sezione Milano)	 Santa Messa in Duomo di Milano
14	 BRINZIO	 Consegna borsa di studio “Giotto Scaramuzzi”
14	 VARESE	 CONCERTO DI NATALE “Il piacere di donare”
18	 BRUNELLO	 CONCERTO DI NATALE
25	 Natale
26	 S. Stefano
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CAPIGRUPPO E INDIRIZZI DEI GRUPPI DELLA SEZIONE DI VARESE - ANNO 2026
ZONA	 GRUPPO	 INDIRIZZO SEDE	 CAP - CITTA’ SEDE	 PROVINCIA	 CAPOGRUPPO	 E-MAIL

8	 ABBIATE GUAZZONE	 Piazza Unita’ d’Italia	 21049 TRADATE	 (VA)	 Montonati Luca	 abbiateguazzone.varese@ana.it
3	 ALBIZZATE	 Piazza IV Novembre, 2	 21041 ALBIZZATE	 (VA)	 Rabuffetti Marciliano	 albizzate.varese@ana.it
4	 ANGERA	 Via Piazza Parrocchiale	 21021 ANGERA	 (VA)	 Barbieri Lorenzo	 angera.varese@ana.it
2	 ARCISATE	 Piazzale Degli Alpini	 21051 ARCISATE	 (VA)	 Brunello Graziano	 arcisate.varese@ana.it
4	 ARSAGO SEPRIO	 Via del Tornago, 8	 21010 ARSAGO SEPRIO	 (VA)	 Merletti Emilio	 arsagoseprio.varese@ana.it
5	 AZZATE	 Via Roma, 6	 21022 AZZATE	 (VA)	 Ferrarini Ernesto	 azzate.varese@ana.it
6	 BARASSO	 Via Comolli, 1	 21020 BARASSO	 (VA)	 Broggi Claudio	 barasso.varese@ana.it
6	 BARDELLO	 Via Don A. Camera, 2	 21020 BARDELLO	 (VA)	 Morosi Angelo	 bardello.varese@ana.it
2	 BESANO	 Piazzale Monte San Giorgio, 1	 21050 BESANO	 (VA)	 Andreoletti Daniele	 besano.varese@ana.it
3	 BESNATE	 Via Mylius, 4	 21010 BESNATE	 (VA)	 Biava Massimo	 besnate.varese@ana.it
6	 BIANDRONNO	 Via Garibaldi, 2	 21024 BIANDRONNO	 (VA)	 Pavanello Tiziano	 biandronno.varese@ana.it
2	 BISUSCHIO	 Via Roma, 2/B	 21050 BISUSCHIO	 (VA)	 Elli Piero	 bisuschio.varese@ana.it
7	 BOGNO DI BESOZZO	 Via Degli Alpini, 2	 21023 BESOZZO - FRAZ. BOGNO	 (VA)	 Mattioni Angelo	 bognodibesozzo.varese@ana.it
3	 BOLLADELLO	 Via S. Giovanni Bosco	 21050 BOLLADELLO-PEVERANZA	 (VA)	 Saccuman Luciano	 bolladello.varese@ana.it
6	 BREBBIA	 Piazzale A. Moro, 1	 21020 BREBBIA	 (VA)	 Podetta Renato	 brebbia.varese@ana.it
1	 BRINZIO	 Via Degli Alpini, 3	 21030 BRINZIO	 (VA)	 Vanini Augusto	 brinzio.varese@ana.it
5	 BRUNELLO	 Piazza San Rocco	 21020 BRUNELLO	 (VA)	 Spada Fabio	 brunello.varese@ana.it
2	 BRUSIMPIANO	 Via M. Bagattini, 14	 21050 BRUSIMPIANO	 (VA)	 Casadei Raffaele	 brusimpiano.varese@ana.it
10	 BUSTO ARSIZIO	 Via Bellini, 7	 21052 BUSTO ARSIZIO	 (VA)	 Airaghi Mauro	 bustoarsizio.varese@ana.it
3	 CAIRATE	 Piazza Libertà, 1	 21050 CAIRATE	 (VA)	 Pedraioni Renato	 cairate.varese@ana.it
1	 CANTELLO	 Via Degli Alpini, 1	 21050 CANTELLO	 (VA)	 Gandolfi Renato	 cantello.varese@ana.it
1	 CAPOLAGO	 Piazza SS. Trinità, 5	 21100 CAPOLAGO	 (VA)	 Carabelli Lorenzo	 capolago.varese@ana.it
7	 CARAVATE	 Via Bruno Buozzi	 21032 CARAVATE	 (VA)	 Cadario Armando	 caravate.varese@ana.it
7	 CARDANA DI BESOZZO	 Via Beolchi, 31	 21023 BESOZZO - FRAZ. CARDANA	 (VA)	 Giuliani Paolo	 cardanadibesozzo.varese@ana.it
3	 CARDANO AL CAMPO	 Via Ceresio Sn	 21010 CARDANO AL CAMPO	 (VA)	 Mutta Bruno	 cardanoalcampo.varese@ana.it
5	 CARNAGO	 Via Cantaluppi, 3	 21040 CARNAGO	 (VA)	 Lena Gianfranco	 carnago.varese@ana.it
9	 CARONNO PERTUSELLA	 Via Pola, 162	 21042 CARONNO PERTUSELLA	 (VA)	 Fiscato Stefano	 caronnopertusella.varese@ana.it
5	 CARONNO VARESINO	 Via Garibaldi, 11	 21040 CARONNO VARESINO	 (VA)	 Sapia Maurizio	 caronnovaresino.varese@ana.it
3	 CASSANO MAGNAGO	 Via Volta, 17	 21012 CASSANO MAGNAGO	 (VA)	 Bassanese Severino	 cassanomagnago.varese@ana.it
10	 CASTELLANZA	 Via Bernocchi, 10	 21053 CASTELLANZA	 (VA)	 Crenna Dario	 castellanza.varese@ana.it
8	 CASTIGLIONE OLONA	 Via A. Manzoni, 1	 21043 CASTIGLIONE OLONA	 (VA)	 Milanesi Davide	 castiglioneolona.varese@ana.it
5	 CASTRONNO	 Via Brughiera, 48 C	 21040 CASTRONNO	 (VA)	 Bizzotto Tiziano	 castronno.varese@ana.it
9	 CISLAGO	 Via 24 Maggio, 33	 21040 CISLAGO	 (VA)	 Maiocchi Abbondanzio	 cislago.varese@ana.it
7	 COCQUIO TREVISAGO	 Via Roma 54/B	 21034 COCQUIO TREVISAGO	 (VA)	 Rota Riccardo	 cocquiotrevisago.varese@ana.it
6	 COMERIO	 Via Stazione, 8	 21025 COMERIO	 (VA)	 Tavian Silvano	 comerio.varese@ana.it
2	 CUASSO AL MONTE	 Via Cerrini, 3	 21050 CUASSO AL MONTE	 (VA)	 Grossi Samuele	 cuasso.varese@ana.it
10	 FERNO	 Piazza Del Lavatoio, 1	 21010 FERNO	 (VA)	 Zambon Alessandro	 ferno.varese@ana.it
3	 GALLARATE	 Via Tenca, 19	 21013 GALLARATE	 (VA)	 Simeone Nicola	 gallarate.varese@ana.it
6	 GAVIRATE	 Piazza Repubblica, 1	 21026 GAVIRATE	 (VA)	 Cappiello Luigi	 gavirate.varese@ana.it
5	 GAZZADA SCHIANNO	 Via Piave, 12 Bis	 21045 GAZZADA SCHIANNO	 (VA)	 Tosoni Gianluca	 gazzadaschianno.varese@ana.it
7	 GEMONIO	 Via R. Cellina, 20	 21036 GEMONIO	 (VA)	 Bariatti Gianbattista	 gemonio.varese@ana.it
4	 GOLASECCA	 Via Roma, 52 c/o Asilo Rigolli	 21010 GOLASECCA	 (VA)	 Guerra Graziano	 golasecca.varese@ana.it
10	 GORLA MINORE	 Via Monte Grappa, 3	 21055 GORLA MINORE	 (VA)	 Bonfanti Alessandro	 gorlaminore.varese@ana.it
2	 INDUNO OLONA	 Via M. Croci, 23	 21056 INDUNO OLONA	 (VA)	 Ponti Adelio	 indunoolona.varese@ana.it
4	 ISPRA	 Via U. Cantorelli, 90/2	 21027 ISPRA	 (VA)	 Brughera Carlo	 ispra.varese@ana.it
3	 JERAGO	 Via Cavour, 31	 21040 JERAGO CON ORAGO	 (VA)	 Tonelli Roberto	 jerago.varese@ana.it
7	 LAVENO MOMBELLO	 Via G. Verdi, 8	 21014 LAVENO MOMBELLO	 (VA)	 Minari Piercarlo	 lavenomombello.varese@ana.it
7	 LEGGIUNO SANGIANO	 Via Dante Alighieri, 13	 21038 LEGGIUNO	 (VA)	 Biolcati Roberto	 leggiunosangiano.varese@ana.it
8	 LONATE CEPPINO	 Via Brunelleschi	 21050 LONATE CEPPINO	 (VA)	 Lorenzi Silvino	 lonateceppino.varese@ana.it
10	 LONATE POZZOLO	 Via Vittorio Veneto, 65	 21015 LONATE POZZOLO	 (VA)	 Lamperti Pietro	 lonatepozzolo.varese@ana.it
1	 LOZZA	 Via Cavour, 3	 21040 LOZZA	 (VA)	 Baratelli Francesco	 lozza.varese@ana.it
1	 MALNATE	 Via Mons. Sonzini	 21046 MALNATE	 (VA)	 Crugnola Maurizio	 malnate.varese@ana.it
2	 MARZIO	 Via Pozzetto	 21030 MARZIO	 (VA)	 Braga Gian Pietro	 marzio.varese@ana.it
7	 MONVALLE	 Via Mazzini, 2	 21020 MONVALLE	 (VA)	 Vedani Andrea	 monvalle.varese@ana.it
5	 MORAZZONE	 Via P. F. Mazzucchelli, 27	 21040 MORAZZONE	 (VA)	 Toniazzo Giovanni Battista	 morazzone.varese@ana.it
4	 MORNAGO	 Via Monte Ortigara, 20	 21020 MORNAGO	 (VA)	 Seletti Paolo	 mornago.varese@ana.it
3	 OGGIONA S. STEFANO	 Via Risorgimento, 19	 21040 OGGIONA S. STEFANO	 (VA)	 Guerini Daniele	 oggionasantostefano.varese@ana.it
10	 OLGIATE OLONA	 Via Medaglie D’oro, 84	 21057 OLGIATE OLONA	 (VA)	 Pavesi Stefano	 olgiateolona.varese@ana.it
9	 ORIGGIO	 Via Piantanida, 20/D	 21040 ORIGGIO	 (VA)	 Ceriani Giampaolo	 origgio.varese@ana.it
2	 PORTO CERESIO	 Via Roma, 11/A	 21050 PORTO CERESIO	 (VA)	 Rizzardi Francesco	 portoceresio.varese@ana.it
3	 QUINZANO SAN PIETRO	Via Pozzi, 12	 21040 SUMIRAGO	 (VA)	 Bianchi Walter	 quinzanosanpietro.varese@ana.it
2	 SALTRIO	 Via Manzoni, 7	 21050 SALTRIO	 (VA)	 Zanuso Maurizio	 saltrio.varese@ana.it
10	 SAMARATE	 Via E. Ferrario, 69	 21017 SAMARATE	 (VA)	 Barban Egidio	 samarate.varese@ana.it
10	 SAN MACARIO	 Via Padre Daniele, 27	 21017 SAN MACARIO di SAMARATE 	 (VA)	 Zocchi Sergio Gaudenzio	 sanmacario.varese@ana.it
9	 SARONNO	 Via Volonterio, 5	 21047 SARONNO	 (VA)	 Falchi Roberto	 saronno.varese@ana.it
5	 SOLBIATE ARNO	 Via A. Moro, 37	 21048 SOLBIATE ARNO	 (VA)	 Mason Gianpiero	 solbiatearno.varese@ana.it
10	 SOLBIATE OLONA	 Via S. Anna, 52	 21058 SOLBIATE OLONA	 (VA)	 Piotti Alessandro	 solbiateolona.varese@ana.it
4	 SOMMA LOMBARDO	 Via A. De March, 1	 21019 SOMMA LOMBARDO	 (VA)	 Martinelli Davide	 sommalombardo.varese@ana.it
8	 TRADATE	 Via S. Pellico, 1	 21049 TRADATE	 (VA)	 Galmarini Angelo	 tradate.varese@ana.it
6	 TRAVEDONA MONATE	 Via Largo Ialdini, 66	 21028 TRAVEDONA MONATE	 (VA)	 Giuliani Luigi	 travedonamonate.varese@ana.it
9	 UBOLDO	 Via Magenta, 2	 21040 UBOLDO	 (VA)	 Lamagni Claudio	 uboldo.varese@ana.it
1	 VARESE	 Via Degli Alpini, 1	 21100 VARESE	 (VA)	 Verdelli Antonio	 varese.varese@ana.it
8	 VEDANO OLONA	 Piazza Del Popolo, 5	 21040 VEDANO OLONA	 (VA)	 Caverzasio Marcello	 vedanoolona.varese@ana.it
8	 VENEGONO INFERIORE	 Via Gen. Cantore (Staz.FNM)	 21040 VENEGONO INFERIORE	 (VA)	 Furia Alberto	 venegonoinferiore.varese@ana.it
8	 VENEGONO SUPERIORE	 Via Pasubio, 29	 21040 VENEGONO SUPERIORE	 (VA)	 Palermo Giuseppe	 venegonosuperiore.varese@ana.it
4	 VERGIATE	 Via S. Agnese	 21029 CORGENO	 (VA)	 Murgia Giancarlo	 vergiate.varese@ana.it
2	 VIGGIU’ CLIVIO	 Via Martino Longhi, 98	 21059 VIGGIU’	 (VA)	 Maltauro Germano	 viggiuclivio.varese@ana.it
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Presumibile inizio sfilamento del 5° Settore domenica 10 maggio ore 13:30  
(P.C. del 2°RGPT - Lombardia: Valtellinese – Colico – Vallecamonica – Salò “Monte Suello” – Brescia – Luino – Lecco – Varese)

Cartello della SEZIONE di VARESE
Striscione della Sezione di Varese

BANDA MUSICALE ALPINA “Giuseppe Verdi” di CAPOLAGO
Presidente - VESSILLO DELLA SEZIONE

Vice Presidente Vicario  -  Vice Presidente
Consiglio Direttivo Sezionale
Sindaci con Fascia Tricolore

GAGLIARDETTI di GRUPPO (in file di 9)
GRUPPO CORI della SEZIONE

GRUPPO AMICI DEGLI ALPINI (in file di 9)
1° SETTORE - ZONE 1 - 2 - 3 (26 Gruppi - Alpini in file di 9)

• Brinzio - Cantello - Capolago - Lozza - Malnate - Varese
• Arcisate - Besano - Bisuschio - Brusimpiano - Cuasso al Monte- Induno Olona - Marzio - Porto Ceresio - Saltrio - Viggiù-Clivio

• Albizzate - Besnate - Bolladello - Cairate - Cardano al Campo - Cassano Magnago - Gallarate - Jerago - Oggiona S. Stefano - Quinzano
FANFARA ALPINA “M. Carnelli” di ABBIATE GUAZZONE

2° SETTORE - ZONE 8 - 5 - 6 (22 Gruppi - Alpini in file di 9)
• Abbiate Guazzone - Castiglione Olona - Lonate Ceppino - Tradate - Vedano Olona - Venegono Inferiore - Venegono Superiore 

• Azzate - Brunello - Carnago - Caronno Varesino - Castronno - Gazzada Schianno - Morazzone - Solbiate Arno
• Barasso - Bardello - Biandronno - Brebbia - Comerio - Gavirate - Travedona Monate

FANFARA ALPINA “La Baldoria” di BUSTO ARSIZIO
3° SETTORE - ZONE 10 - 9 - 4 - 7 (29 Gruppi - Alpini in file di 9)

• Busto Arsizio - Castellanza - Ferno - Gorla Minore - Lonate Pozzolo - Olgiate Olona - Samarate - San Macario - Solbiate Olona
• Caronno Pertusella - Cislago - Origgio - Saronno - Uboldo • Angera - Arsago Seprio - Golasecca - Ispra - Mornago

Somma Lombardo - Vergiate • Bogno di Besozzo - Caravate - Cardana di Besozzo - Cocquio Trevisago
Gemonio - Laveno Mombello - Leggiuno Sangiano - Monvalle

FILE DI BANDIERE TRICOLORE

dell’assemblea ordinaria di Gruppo. 
Procede alla lettura delle candidature 
alle cariche Sezionali che si allegano al 
presente verbale. 
6)	 3° Raduno Sezionale "In tra da 

nünc in Festa" a Laveno Mombello. 
Si informa che il filmato di presentazione 
della manifestazione è in fase di 
montaggio. Si dovranno sollecitare 
i Comuni interessati all’invio del 
logo Comunale da pubblicare sulla 
locandina. Si informa che, nell’ultimo 
incontro, il Sindaco di Laveno Mombello 
ha comunicato di essere in attesa di 
riscontro dalla Società navigazione 
Lago Maggiore, collaborante all’evento.
7)	Regolamento Sezionale.
Si delibera di inviare la bozza definitiva 
del Regolamento a tutti i Consiglieri 
e, qualora non vengano segnalate 
modifiche, verrà posto in approvazione 
nel prossimo CDS e poi trasmetto alla 
Segreteria Nazionale per essere poi 
sottoposto al vaglio della Commissione 
Legale Nazionale.
8)	 Campo Scuola Sezionale. 
Il Consigliere Luigi Bertolli comunica che 
il programma è stato definito, così come 
si sta ultimando il regolamento definitivo. 
Verificato che, alla data dello svolgimento 
del Campo Scuola, gli studenti delle terze 
medie avranno gli esami, si delibera 

di circoscrivere la partecipazione dei 
ragazzi nati nel 2009, 2010 e 2011. 
Si sta lavorando sui preventivi riguardanti 
l’abbigliamento da consegnare ai 
partecipanti, così come sulla stipula di 
una polizza assicurativa dedicata. 
Si delibera di comunicare a tutti i 
Gruppi la disponibilità di volontari per la 
collaborazione e la gestione del campo. 
Il Consigliere Carlo Maria Ferrari 
comunica che si provvederà alla 
redazione di un modulo di iscrizione, 
che è stato realizzato con l’ausilio di 
psicologi. Si è chiesta collaborazione 
alla Croce Rossa Italiana, alla Polizia di 
Stato ed alla caserma Nato di Solbiate 
Olona. Si è in attesa di riscontro.
10)	Comunicazioni del Presidente. 
Il Presidente presenta la relazione 
morale per il 2025 che viene approvata 
all’unanimità. 
Comunica che la consegna dei materiali 
acquisiti con l’iniziativa Panettoni e 
Pandoro dell’Alpino è in ritardo per 
cause non dipendenti dalla Sezione. 
Si provvederà a Sollecitare gli enti 
beneficiari e le Aziende fornitrici delle 
apparecchiature. La causa dei ritardi è 
meramente burocratica. 
Per lo striscione sezionale all’Adunata 
Nazionale si invitano i Consiglieri a 
proporre frasi al prossimo CDS. 
Il Presidente propone che sul periodico 

Sezionale “Penne Nere”, a piè pagina, 
vengano inserite inserzioni pubblicitarie. 
Si invitano i Consiglieri a trovare 
eventuali sponsor. 
Conferma che, a norma di regolamento, 
tutte le locandine redatte dai Gruppi 
per le manifestazioni dovranno essere 
inviate e approvate dalla Presidenza. 
Si sono notate diverse situazioni in cui 
il logo A.N.A. è stato utilizzato in modo 
arbitrario o non corretto anche da 
Associazioni o enti non A.N.A. 
Viene data la parola al Vicepresidente 
Nazionale Bassanese Severino, il 
quale comunica, in merito alle recenti 
Olimpiadi Invernali, l’importanza 
collaborativa della nostra Associazione 
e dell’Esercito. Informa che il “New 
York Time” ha pubblicato un articolo in 
cui si evidenzia la capacità operativa 
degli Alpini dell’Associazione di essere 
al servizio della comunità, non solo alle 
olimpiadi, ma anche in caso di calamità 
naturali. Comunica che avrà un incontro 
a breve in cui si farà il consuntivo dei 
risultati della collaborazione.
Esauriti i punti in discussione il 
Presidente fissa la data del prossimo 
Consiglio nel giorno 30 marzo 2026 e 
chiude i lavori.
	IL SEGRETARIO C.D.S.	 IL PRESIDENTE
	Renato Gandolfi	 Franco Montalto

Ordine di sfilamento della Sezione di Varese - 97ma Adunata degli Alpini - Genova



MARZO 2026pag. 16

SPORT VERDE

Barzio - Piani di Bobbio - Sezione A.N.A. Lecco - 31 gennaio - 1° febbraio 2026
59° Campionato Nazionale A.N.A. di Sci di fondo

Nei giorni 31 gennaio e 1 febbraio 2026 a 
Piani di Bobbio, nella terra di Alessandro 
Manzoni, in quel ramo del lago di Como, 
tra le pendici della Grigna e del Resegone, 
ha ospitato il 59^ Campionato Nazionale 
A.N.A. di Sci di fondo individuale, con la 
presenza di circa 300 atleti provenienti da 
tutta Italia in particolare dalla Sicilia.
La due giorni di sport alpino è iniziata 
a Barzio, dove il locale Gruppo Alpini 
quest’anno festeggerà il centenario 
di fondazione, sabato 31 gennaio al 
pomeriggio con la consueta cerimonia 
protocollare che ha visto lo sfilamento 
anche alla presenza di alcuni Alpini in 
armi del 5° Reggimento Alpini di stanza 
a Sondalo, impegnati per la sicurezza dei 
siti olimpici, la resa degli Onori ai Caduti 
seguita dai discorsi di rito e l’accensione 
del tripode da parte di Giorgio Vanzetta, 
olimpionico di sci di fondo, quale miglior 
esempio di atleta a una settimana 
dall’inizio delle olimpiadi invernali. 
La gara vera e propria ha preso il via ai 
Piani di Bobbio alle 9.00 per la 5 km, e a 
seguire la 10 km su un percorso tecnico 
che presentava salite impegnative e 
discese non meno difficili su un ottimo 
innevamento.
La nostra Sezione, presente con sei 
Alpini e un Aggregato, si è onorevolmente 

difesa classificandosi al 10° posto su 35 
Sezioni Alpini presenti e al 13° posto su 
26 Sezioni Aggregati presenti.
Una particolare menzione per il nostro 
Sabino Maffei, del Gruppo Alpini di 
Brinzio, classificatosi al secondo posto 
nella categoria Alpini A8.
La prossima gara verrà organizzata 
dalla sezione di Biella con il campionato 
nazionale Ana di Sci slalom a Bielmonte.

Invitiamo tutti a farsi avanti e partecipare 
alle gare sportive alpine: favorisce 
l’aggregazione e i veri valori dello 
sport che ha fatto grande la nostra 
Associazione, la nostra Sezione e i nostri 
Gruppi.
W l’Italia e W la Sezione di Varese, 
W lo sport alpino.

La commissione sportiva sezionale

Atleti e accompagnatori della Commissione 
Sport della Sezione di Varese.

L'Alpino Sabino Maffei, del Gruppo di Brinzio, lungo il 
percorso e sul Podio, 2° Classificato nella Categoria A8.
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Le Penne Nere Varesine in 
trasferta a Bielmonte (BI)
A nove mesi dalla 96° Adunata Nazionale 
di Maggio 2025, siamo tornati a Biella 
per la cerimonia di apertura del 59° 
Campionato Nazionale di Slalom Gigante. 
Non eravamo più i 500 mila dello scorso 
maggio, ma durante la sfilata nelle vie 
centrali l’entusiasmo ed il calore con cui 
siamo stati accolti era lo stesso!
La cerimonia di apertura ha avuto 
l’ufficialità alle ore 18:00 a Biella con 
l’accensione del tripode, dando il via alla 
manifestazione tanto attesa!
La 59ª edizione del Campionato ANA 
di slalom gigante, tenutasi a Bielmonte 
(Biella) nel febbraio 2026, ha visto la 
partecipazione di oltre 200 atleti. 
Il Gruppo Sportivo Alpini della Sezione di 
Varese era presente con 15 atleti.
Domenica sveglia all’alba per arrivare 
nel comprensorio sciistico di Bielmonte e 

Bielmonte (BI) - Sezione A.N.A.di Biella - 7 - 8 febbraio 2026
59° Campionato Nazionale A.N.A. di Slalom Gigante

SPORT VERDE

raggiungere le piste di gara. Due percorsi 
distinti, uno con 22 porte per gli ultra-
65enni, con arrivo alla partenza della 
seggiovia, l’altro più lungo ed impegnativo 
con 28 porte, per i più giovani ed arrivo in 
una pista sull’altro versante.
Gli Alpini e gli Aggregati si sono sfidati 
sulle piste "Moncerchio" e "Piazzale", 
con la vittoria del titolo nazionale andata 
al pluridecorato Federico Vietti della 
Sezione di Aosta.
La Sezione di Varese si è piazzata 12° 
come Alpini, su 36 Sezioni. 
Negli Aggregati, Varese si è classificata 
8° su 19 Sezioni.
Durante la cerimonia di premiazione 
Paolo Zegna ha tenuto un discorso 
di presentazione dell’Oasi omonima, 
degli obiettivi di rispetto della natura, di 
sostegno del turismo, la competizione 
ha confermato un forte legame con il 
territorio dell'Oasi Zegna, con un bilancio 
positivo della manifestazione.

Il bilancio di questo 59° Campionato 
Nazionale di Slalom è più che positivo!
Al termine della kermesse gli Atleti della 
Sezione di Varese si sono ritrovati a 
pranzo per un momento conviviale; sotto 
una copiosa nevicata, si sono svolte le 
premiazioni delle Sezioni a seguire dalla 
cerimonia di chiusura.
La grande festa di sport e amicizia volge al 
termine, ma rimane sempre in prima linea 
lo Spirito che spinge Alpini e Aggregati a 
partecipare a questi eventi!
Senza dubbio quello che contraddistingue 
noi Alpini è la voglia di stare insieme, 
rincontrarsi, fare festa facendo sport 
indipendentemente da quale gruppo 
apparteniamo mettendo da parte vecchi 
rancori che non ci appartengo. 
Solo così la nostra Sezione potrà 
progredire non solo nei risultati ma 
anche in compattezza e unità di intenti. 
Arrivederci alla prossima edizione ancora 
più numerosi!	 LF

59° CAMPIONATO NAZIONALE A.N.A. DI SLALOM GIGANTE
BIELMONTE (Sezione Biella)

CLASSIFICHE DEI NOSTRI ATLETI NELLE VARIE CATEGORIE
Alpini sul percorso A, quello dei “giovani”:
Alp. Munaretto Giuseppe................ 00'49,21................. (30° Assoluto)
Alp. Lipani Daniele  ....................... 00'53,72 ................ (57° Assoluto)
Alp. Gadda Mauro.......................... 00'54,35................. (63° Assoluto)
Alp. Ferrario Luca Giovanni ........... 00'55,17................. (66° Assoluto)
Alp. Mariani Andrea ....................... 00'57,52 ................ (80° Assoluto)
Alp. Bruno Carmelo ....................... 01'05,69 .............. (107° assoluto)
Aggregati sul percorso A:
Agg. Maggioni Achille Angelo ....... 00'47,96 ................ (10° Assoluto)
Agg. Zanon Federico ..................... 01'02,90 ................ (30° Assoluto)

Alpini sul percorso B
Alp. Munaretto Maurizio

59° CAMPIONATO NAZIONALE A.N.A. DI SLALOM GIGANTE
BIELMONTE (Sezione Biella)

CLASSIFICHE GENERALI NAZIONALI
Trofeo UGO MERLIN" per Sezioni A.N.A. 

Alpini
1° Classificata la Sezione di Bergamo, 
2° Classificata la Sezione di Trento, 
3° Classificata la Sezione di Biella.

Trofeo Conte CALEPPIO" per Sezioni A.N.A.
Aggregati
1° Classificata la Sezione di Trento, 
2° Classificata la Sezione di Biellla, 
3° Classificata la Sezione di Ivrea.
Le Classifiche per Categorie del 59° Campionato di Slalom Gigante 
sono pubblicate sul sito ANA, area Sport.

Sul Podio "terzo classificato" il 
nostro Aggregato Achille Maggioni.

Il gruppo degli atleti  e accompagnatori 
della Sezione di Varese.
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Quando lo spirito alpino incontra la determinazione degli atleti 
paralimpici, il risultato è una giornata di sport che va ben oltre 
la competizione. Si è conclusa con un successo straordinario 
la prima Gara Interregionale di Boccia Paralimpica organizzata 
dalla Sezione A.N.A. di Varese, con la collaborazione 
dell’amministrazione del Comune di Lonate Pozzolo. 
L’evento ha trasformato la palestra di via Volta in un’arena di 
inclusione, dove il silenzio della concentrazione veniva interrotto 
solo dagli applausi di un pubblico numeroso. 
A rendere la giornata indimenticabile è stata la partecipazione 
attiva di Luca Barisonzi, Pluridecorato Ufficiale degli Alpini in 
Ruolo d’Onor. 
Luca, sceso in campo come atleta, ha incarnato perfettamente il 
legame tra il corpo degli Alpini e il mondo paralimpico. 
La sua presenza non è stata solo simbolica: vederlo misurarsi 
con la "boccia" – disciplina che richiede una precisione 
millimetrica e una forza mentale d’acciaio – ha ricordato a tutti i 
presenti che i limiti esistono solo per essere superati con dignità 
e determinazione. 
Il successo dell'iniziativa è il frutto di una collaborazione 
consolidata tra la Sezione A.N.A. di Varese e l'Amministrazione 
Comunale di Lonate Pozzolo. 
Quest'ultima ha dimostrato una grande sensibilità, mettendo a 

Sezione A.N.A. Varese - Lonate Pozzolo - 22 febbraio 2026
Boccia Paralimpica: "Buona la Prima!"

disposizione strutture e risorse per garantire la piena accessibilità 
della gara. 
"Vedere gli Alpini supportare attivamente lo sport paralimpico è la 
prova che la nostra comunità sa fare squadra," ha commentato un 
rappresentante dell'organizzazione. "Luca Barisonzi è l'esempio 
vivente che il valore di un uomo si misura dalla grandezza del 
suo spirito". 
Il Gruppo Alpini di Lonate Pozzolo ha, accogliendo e “coccolando” 
gli ospiti arrivati da diverse regioni italiane, dato ancora una volta 
prova di presenza e spirito servizio anche sul territorio Lonatese.
La giornata si è conclusa con il tradizionale spirito conviviale 
delle Penne Nere, tra premiazioni, sorrisi e la promessa di 
rendere questo appuntamento un punto fermo del calendario 
sportivo della “Sportiva” della Sezione Alpini di Varese e sociale 
del territorio. 
Ringraziamo i tanti ospiti illustri che hanno risposto “presente!” 
per far sentire la propria vicinanza e supporto agli atleti, da Marco 
Palluca, Consigliere S.I.P del Comitato Italiano Paralimpico 
al Vicepresidente A.N.A. Nazionale Severino Bassanese, dal 
Presidente della Sezione A.N.A. Varese, Franco Montalto al 
Consigliere Regionale Emanuele Monti, accolto dal Sindaco 
Elena Carraro e dal Vicesindaco e assessore allo sport Andrea 
Colombo.
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La Prima guerra mondiale rappresenta uno degli eventi più 
drammatici e significativi della storia italiana ed europea. 
Il 4 novembre 1918, data simbolo della vittoria italiana e della fine 
del conflitto sul fronte nazionale, è stato a lungo celebrato come 
il momento conclusivo del Risorgimento. 
Tuttavia, come emerge dall’articolo di Paolo Rumiz "L’eredità 
del 4 novembre", questa ricorrenza non può più essere ricordata 
solo con parate e fanfare, ma deve diventare un’occasione di 
riflessione critica. 
La storia di Trieste e delle terre di confine mostra infatti come la 
guerra abbia portato non solo a un’unificazione territoriale, ma 
anche a tensioni profonde e ferite storiche ancora presenti.
Un elemento significativo evidenziato da Rumiz è il cambiamento 
del nome della principale piazza di Trieste: da Piazza dell’Unità, 
simbolo delle diverse popolazioni dell’Impero austro-ungarico, a 
Piazza dell’Unità d’Italia. Questo mutamento rappresenta l’idea 
di una nazione fondata su un solo popolo e una sola identità. 
L’annessione di territori come Trieste e il Trentino, non 
completamente italiani dal punto di vista linguistico e culturale, 
mostra come la guerra abbia unificato politicamente l’Italia, 
imponendo però un modello nazionale rigido in contesti 
multietnici.
Un primo valore della Prima guerra mondiale è il completamento 
dell’unificazione nazionale. Il conflitto permise all’Italia di ottenere 
territori rivendicati e rafforzò l’idea di uno Stato compiuto. 
Per molti italiani il 4 novembre segnò la fine di un sacrificio 
immenso, costato tantissime vite umane, ma ritenuto necessario.
Questa visione è rimasta a lungo nella memoria collettiva, come 
mostrano film come "La grande guerra" di Mario Monicelli, che 
mostra da un lato l’eroismo e il sacrificio dei soldati, dall’altro 
l’assurdità e la brutalità del conflitto.
Un secondo aspetto riguarda il significato europeo del conflitto. 
Come sottolinea Rumiz, oggi più che mai è necessario attribuire a 
quel conflitto un senso che vada oltre le singole vittorie nazionali. 
La Prima guerra mondiale fu una tragedia mondiale che coinvolse 
popoli, lingue e culture diverse, causando milioni di morti. Molti 
soldati combatterono per imperi in declino, senza conoscere le 
reali cause della guerra. 
Da questa esperienza nasce la consapevolezza del fallimento dei 

nazionalismi estremi e aggressivi e l’idea di un’Europa fondata 
sulla cooperazione e sulla pace.
Accanto a questi aspetti positivi, la guerra lasciò un’eredità 
negativa, soprattutto nelle regioni di confine. 
La “diversità triestina” non venne affrontata con il dialogo, ma con 
l’imposizione forzata dell’italianità. Durante il fascismo furono 
proibite le lingue minoritarie, cambiati i cognomi e cancellate 
molte identità culturali, dando origine alle “memorie divise”. 
Eventi come le leggi razziali, le foibe e le violenze del dopoguerra 
furono a lungo rimossi o raccontati in modo parziale.
La riflessione più attuale proposta da Rumiz è il rischio dello 
“sprofondamento nell’amnesia”. Dimenticare le verità scomode 
della storia, come la sorte dei soldati austro-ungarici, significa 
non rendere giustizia né ai vinti né ai vincitori. 
Oggi, in un’epoca in cui tornano nazionalismi e xenofobia, 
ricordare la brutalità della guerra è fondamentale per evitare che 
si ripeta.
Personalmente, in famiglia ho sempre parlato della brutalità della 
guerra. Mio padre, ancora oggi, si impegna insieme agli Alpini 
per mantenere vivo il ricordo e il vero significato della guerra, non 
come celebrazione, ma come insegnamento per il futuro. 
Inoltre, lo scorso anno mio padre ha portato nella nostra scuola 
una testimonianza molto importante: quella di un ragazzo 
giovane che ha vissuto la guerra in Afghanistan. Raccontava la 
sua esperienza reale, le ferite che ha riportato, il fatto che ancora 
oggi non riesce a camminare e il dolore per aver perso i suoi 
amici. Ascoltarlo dal vivo mi ha fatto rabbrividire, perché avevo 
davanti una persona che esprimeva con le sue emozioni tutto ciò 
che aveva vissuto.
Questo incontro mi ha sensibilizzato profondamente sul significato 
della guerra e mi ha fatto capire quanto le testimonianze dirette 
siano fondamentali per i giovani. Credo che ascoltare chi ha vissuto 
davvero la guerra sia lo strumento più importante per trasmettere 
consapevolezza, più di qualsiasi libro o celebrazione ufficiale. 
Le fanfare non bastano più: ricordare significa capire, e 
capire è l’unico modo per costruire un futuro più consapevole, 
responsabile e pacifico.

Alessia
IIS Carlo Alberto Dalla Chiesa

GAZZETTINO CISALPINO

Scuola superiore "II S - Carlo Alberto Dalla Chiesa" di Sesto Calende
Tema di italiano - "4 Novembre"

Alessia, la studentessa autrice del tema.
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La fresca aria invernale di Caravate si è 
scaldata sabato sera 20 dicembre, grazie 
al calore delle numerose penne nere 
della Zona 7 della Sezione di Varese, 
riunite insieme ai famigliari e amici, nella 
splendida Chiesa Giubilare di S. Maria, 
presso il Convento dei Padri Passionisti, 
per la tradizionale S. Messa di Natale.
Non è stata solo una celebrazione 
eucaristica: è stato un abbraccio collettivo 
tra commilitoni, un momento in cui la fede si 
è intrecciata con la memoria e la gratitudine. 
Nelle preghiere, il pensiero è andato a tutti 
gli Alpini e amici “andati avanti” nel 2025, 
ricordati con affetto e rispetto.
Ad accoglierci ed a celebrare la S. Messa 
Padre Angelo, che con parole semplici e 
profonde ha invitato a custodire e vivere 
i valori lasciati in eredità dai nostri Veci: 
solidarietà, coraggio e amore per la 
comunità. Valori che, oggi più che mai, 
sono fari nella nebbia del nostro tempo.
Il Consigliere Sezionale Fabrizio Pedroni, 
portando il saluto del Presidente Franco 
Montalto, ha ringraziato i Capigruppo e 
tutti gli Alpini della Zona 7 per l’impegno 
instancabile, spronando a guardare con 
determinazione alla grande sfida del 
2026, che vedrà la zona protagonista di 
importanti manifestazioni sezionali.
Il Sindaco di Caravate, dott. Nicola 
Tardugno, a nome di tutti i Sindaci 
della Zona 7, ha espresso l’orgoglio di 
ospitare il raduno e le iniziative collaterali, 
garantendo la piena collaborazione delle 
amministrazioni locali per il successo 
dell’evento.
La giornata si è conclusa con un brindisi e 
lo scambio di auguri di Buon Natale e Felice 
Anno Nuovo. Un momento semplice, ma 
carico di significato: perché tra gli Alpini, 
ogni stretta di mano è una promessa di 
esserci, sempre, l’uno per l’altro.

Doride Sandri

GAZZETTINO CISALPINO
Gruppi Alpini della Zona 7 - Caravate 20 dicembre 2025

Natale Alpino: tra fede, ricordo e impegno per il futuro
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Gruppi Alpini della Zona 2
Contributi alla Fondazione Giacomo Ascoli

Eccoci qua. Inizia un nuovo anno e la prima pietra che vogliamo 
posare è quella della solidarietà. Siamo Alpini e da sempre tutto 
il lavoro di un anno converge in un unico gesto: donare.
In fondo è il nostro scopo, il nostro mandato, il nostro dovere: 
aiutare. 
Aiutare tutti quelli che si può, certo non si può aiutare tutti ma ci 
proviamo. Spezziamo il frutto del nostro tempo e lo distribuiamo 
con gioia, in silenzio e senza clamore! 
Sabato 17 gennaio alcune associazioni che condividono con noi 
la missione dell'aiutare hanno ricevuto un po' dei nostri frutti:
•	 AGAPE comunità il sorriso Arcisate
•	 Associazione VHARESE
•	 Associazione Millepiedi Varese
•	 Associazione Rughe di Gavirate
•	 Associazione Parkinson Varese
•	 Associazione Donatori del Tempo Varese
•	 Associazione Anna e Sofia Varese
•	 Associazione Magari domani di Gazzada
•	 Asilo per l'Infanzia Masnago
•	 Associazione Varese per l'Oncologia
Un grandissimo grazie a queste associazioni che ostinatamente 
e con grandi gesti d'amore ci aiutano a rendere questo mondo 
migliore.
Siamo insieme e condividendo i valori alpini iniziamo questo 
nuovo anno in nome della solidarietà, 

Alpino Luigi Rognone

GAZZETTINO CISALPINO

Gruppo Alpini di Capolago - 17 gennaio 2026
Serata della Solidarietà

Gli alpini della Zona 2 della Sezione di Varese, composta dai 
gruppi di Arcisate - Besano - Brusimpiano - Cuasso - Induno 
Olona - Marzio - Saltrio - Porto Ceresio - Viggiù-Clivio, ogni 
volta che si ritrovano per la riunione di Zona2 usano una piccola 
damigiana per inserire il loro personale contributo. Alla fine di 
ogni anno la stessa poi viene aperta e il contenuto (quest’anno 
1.330 euro) viene suddiviso e donato ad associazioni o iniziative.
Come ogni anno, 500 euro vengono destinati alla Sezione di 
Varese che li utilizza come da nostra richiesta come contributo 
alla Serata della riconoscenza “Premio Pa Togn” e altri 500 euro 
alla nostra Protezione Civile.
I rimanenti 330 euro arrotondati nella serata a 350 sono stati 
destinati quest’anno alla Fondazione Giacomo Ascoli.
La fondazione Ascoli sostiene bambini, ragazzi e famiglie nel 
percorso di cura alle malattie oncologiche.
Nella serata di mercoledì 4 febbraio 2026 presso la sede degli Alpini 
di Porto Ceresio questi contributi sono stati consegnati alla signora 
Luisa in ricordo della figlia Giorgia mancata 7 anni fa a soli 23 anni.
Sempre nella stessa serata il capogruppo nonché sindaco di 
Saltrio Maurizio Zanuso ha consegnato alla signora Luisa, che 
collabora con la fondazione, una busta chiusa con un contributo 
aggiuntivo del suo gruppo (Saltrio).
In precedenza, anche il gruppo di Porto Ceresio promotore della 
serata aveva donato un contributo di 350 euro durante le feste 

natalizie alla stessa fondazione.
Una serata emozionante soprattutto durante l’intervento della 
signora Luisa, che ha raccontato la sua personale e triste 
esperienza e dell’impegno che sì è voluta prendere in ricordo 
della giovanissima figlia Giorgia.
Una storia triste ma nello stesso tempo ricca di una forza intensa 
e di un coraggio ammirevole.
Grazie Luisa da parte di tutti gli Alpini della Zona 2.

Nella foto, da sinistra il Consigliere Sezionale di Zona 2 
Piero Elli, la signora Luisa, il Capogruppo di Saltrio Maurizio 
Zanuso e il Capogruppo di Porto Ceresio Francesco Rizzardi.

Alcuni volontari dell'Associazione 
Donatori del Tempo Varese.
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Gruppo Alpini di Oggiona con Santo Stefano - 18 gennaio 2026
Ricordando il "Lo giuro" di 50 anni fa

GAZZETTINO CISALPINO

Due parole spesso pronunciate con facilità, ignorando il 
grande valore di un giuramento.
Cinquant’anni fa nella piazza d'armi della caserma “Gen. 
Perotti” (Scuola Trasmissioni) a Roma Cecchignola 
eravamo più di 1.500 giovani soldati che durante la S. 
Messa sul “presentat arm” abbiamo gridato queste due 
parole offrendo alla Patria ed al Signore il nostro solenne 
giuramento di fedeltà.
Domenica scorsa 18 gennaio durante la S. Messa 
dedicata al nostro concittadino St. Ten. Livio Macchi, 
medaglia d'Argento al Valor Militare deceduto il 20 gennaio 
1943 durante la battaglia di Opyt cittadina a pochi km da 
Nikolajewka e a pochi giorni dal terribile massacro dove 
persero la vita più di 65.000 giovani soldati ITALIANI  
Ed ecco il ricordo del giuramento, leggendo la Preghiera 
dell'Alpino, sull'attenti dopo lo squillo di tromba, “...rendi 
più forti le nostre armi, contro chiunque minacci la nostra 
Patria, la nostra Bandiera, la nostra millenaria Civiltà 
Cristiana ...”
Qualcuno nel passato, voleva cancellare questa frase e per 
un breve periodo furono cambiate le parole, presentando 

le nostre preghiere anziché le nostre armi ed è giusto 
pregare, ma è anche giusto rispettare il sacrificio dei nostri 
soldati morti con le armi in mano in difesa dei nostri valori 
che hanno fatto e fanno grande la nostra Patria e la nostra 
Millenaria Civiltà Cristiana.
Dopo la preghiera il trombettiere ha suonato il Silenzio 
d'ordinanza quel silenzio dove riposano in pace i nostri 
Alpini che sono andati avanti, i nostri cari, i nostri amici e 
tutti insieme sull'attenti gridano due parole VOGLIAMOCI 
BENE

Anche quest'anno il prossimo 2 giugno presso la nostra 
sede al Rifugio Carabelli consegneremo le borse di studio 
agli alunni meritevoli di Oggiona con Santo Stefano 
frequentanti le scuole medie dell'Istituto Comprensivo di 
Solbiate Arno
Studiate ragazzi! Rendete onore alla nostra ITALIA e 
contenti vostri genitori, buon lavoro.

Il Capogruppo
Daniele Guerini

Il Gruppo di Oggiona con Santo Stefano ha festeggiato il 94mo compleanno del 
Socio Alpino Artino Rosso, noto alle cronache sportive per le sue vittorie sugli sci.
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Ci sono uomini che indossano il cappello alpino. E poi ci sono 
uomini che lo incarnano. 
Fedele Magnoli appartiene senza dubbio a questi ultimi: un 
Alpino nel senso più pieno, autentico e profondo del termine. 
Quando il Friuli fu colpito dal devastante terremoto del 1976, 
l’Italia intera rimase attonita di fronte alla distruzione, al dolore e 
alla perdita. Interi paesi rasi al suolo, famiglie spezzate, comunità 
ferite nel cuore. 
In quelle ore drammatiche, mentre la terra ancora tremava e 
l’incertezza dominava ogni pensiero, gli Alpini risposero come 
hanno sempre fatto: in silenzio, con prontezza, con spirito di 
servizio. 
Una sola "missione" non fu sufficiente e (Fedele) partecipò per 
ben tre turni di servizio come volontario. Tre ritorni tra le macerie, 
tra le tende, tra il fango e la polvere. 
Tre scelte consapevoli di tornare dove il bisogno era più 
grande. Questo dice molto di un Alpino, del suo senso del 
dovere, della sua fedeltà – non solo nel nome, ma nell’animo – ai 
valori alpini: solidarietà, sacrificio, fratellanza. 
Chi ha vissuto quei giorni ricorda il silenzio operoso degli 
Alpini a fianco dei Friulani colpiti che non rimasero nel comodo 
ruolo di "vittime" in attesa di aiuti, ma da subito scelsero il ruolo 
di attore protagonista nei soccorsi e nella ricostruzione della loro 
"patria". 
Fedele, come simbolo di tutti i volontari alpini, ricorda le mani che 
scavavano, che montavano baracche, che distribuivano viveri e 
conforto. Ricorda gli sguardi stanchi ma determinati. 
Fedele era lì, con i suoi compagni, a condividere la fatica e il peso 

Terremoto in Friuli
Gli Alpini testimoni della memoria e del dovere

GAZZETTINO CISALPINO

della responsabilità. Non hanno mai cercato riconoscimenti, non 
hanno mai preteso gratitudine. 
Facevano ciò che un Alpino sente di dover fare: essere 
presente per aiutare. 
Tre volte in Friuli significano tre volte lontano dalla propria casa, 
dalla famiglia, dagli affetti. 
Significano notti fredde sotto le tende, turni massacranti, 
emozioni difficili da raccontare e da metabolizzare sentendo il 
racconto di quanto avveniva. 
Significano vedere il dolore da vicino e scegliere comunque 
di restare. 
Il servizio di Fedele si misura nella testimonianza viva di cosa 
significhi appartenere all’Associazione Nazionale Alpini. 
Si misura nell’esempio che ha lasciato ai più giovani, nella stima 
che ancora oggi lo accompagna. 
Il terremoto del Friuli è stato una pagina dolorosa della 
nostra storia, ma è stato anche il momento in cui gli Alpini 
hanno dimostrato, una volta di più, che la penna nera non è solo 
un simbolo: è una promessa. Una promessa di esserci quando 
serve, di aiutare senza chiedere nulla in cambio, di trasformare 
la tragedia in rinascita. 
Fedele Magnoli ha onorato quella promessa tre volte. 
A uomini come lui va il nostro ringraziamento più sincero. 
Perché sono loro che testimoniano i valori alpini, che fanno 
grande il nostro Corpo e che insegnano, con l’esempio, cosa 
significhi davvero la parola “servizio”.

LB

La consegna dell'attestato di partecipazione 
agli interventi dopo il terremoto in Friuli a 
Fedele Magnoli, volontario per ben tre turni.

Fedele Magnoli, volontario 
in Friuli per tre turni.
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La fine del servizio di leva obbligatorio 
non ha più consentito di trasmettere 
alcune competenze importanti per le 
nuove generazioni, perciò le mattine 
del 26 gennaio e del 2 febbraio il nostro 
Gruppo è andato a trovare gli alunni 
delle classi quinte e quarte della Scuola 
Primaria Mons. Bonetta di Ferno, con 
l’intento di spiegare la storia, i valori delle 
Penne Nere, non solo nelle operazioni 
militari ma anche nelle missioni di pace e 
nei soccorsi durante le emergenze civili.
Il 26 gennaio giornata che ricorda il 
sacrificio degli alpini e il 2 febbraio 
abbiamo incontrato gli alunni divisi in due 
gruppi: al primo, sotto la guida di Luigi 
Bertolli Consigliere della Sezione A.N.A. 
di Varese, è stata narrata la storia del 
Corpo, spiegando l’evoluzione del ruolo 
degli Alpini dalle imprese del passato fino 
ad oggi con il lavoro svolto nel sociale e 
nella protezione civile. 
Al secondo gruppo gli Alpini di Ferno 
hanno raccontato la propria storia locale, 
illustrando le attività concrete che svolgono 
quotidianamente per il bene del paese, 
inoltre il Coro Penna Nera di Gallarate 
guidato dal maestro Fabio Zambon ha 
portato un tocco di emozione spiegando 
come nascono i canti alpini, cosa narrano 
i testi e mostrando dal vivo la magia e la 
tecnica eseguendo alcuni brani.
I racconti e le spiegazioni hanno suscitato 
grande interesse negli alunni, i filmati 

GAZZETTINO CISALPINO
Gruppo Alpini di Ferno - 26 gennaio - 2 febbraio

Progetto "Alpini a scuola" 
e le diapositive li hanno emozionati e 
soprattutto i reperti militari storici che il 
nostro Gruppo ha portato ha provocato la 
loro curiosità. Molte sono state le domande 
e le considerazioni fatte dagli studenti. 
Al termine dei due incontri il testimone 
passerà a loro, in quanto saranno invitati 
a realizzare un disegno e un pensiero 
inerente a questa esperienza vissuta.
Il Gruppo Alpini di Ferno premierà il 
lavoro più significativo con una dotazione 
di materiale didattico, un piccolo gesto 
per sostenere la crescita scolastica degli 
alunni.
Questo progetto è stato reso possibile 
grazie alla sinergia tra le istituzioni locali: 

fondamentale è stato il ruolo del Sindaco di 
Ferno che ha agito da collante tra il Gruppo 
Alpini e il Dirigente Scolastico.
Un particolare ringraziamento va alle 
insegnanti delle classi quarte e quinte 
della Scuola Primaria Mons. Bonetta 
di Ferno che con noi hanno coordinato 
questo progetto.
“Portare i valori degli Alpini nelle scuole 
significa seminare semi di cittadinanza 
attiva e senso di comunità ai ragazzi” ha 
infine commentato il nostro capo gruppo 
Alessandro Zambon.
Arrivederci al prossimo anno scolastico.

Il segretario del Gruppo
Carlo Ferrario

Gruppo Alpini di Ferno - 28 febbraio 2026
Cerimonia di Consegna del Cappello Alpino a Bassano del Grappa
Sabato 28 febbraio alle ore 15.00 si è tenuta in Piazza Libertà 
a Bassano del Grappa la cerimonia solenne di benedizione e 
consegna del cappello alpino ai giovani volontari in ferma iniziale 
(VFI) dell’Esercito. 
Tra i 153 giovani volontari del corso “Adamello III”, c’era una 
nostra concittadina fernese, Sofia Ielmini, che ha concluso l’iter 
formativo nel Centro Addestramento Alpini di Aosta, e ha avuto 
l’onore di ricevere durante la cerimonia il cappello dal nostro 
Capogruppo Alessandro Zambon, Artigliere da montagna in 
congedo, a testimonianza di un passaggio ideale di consegne 
tra generazioni di Penne Nere.
Alla cerimonia oltre a parenti, amici e componenti del Gruppo 
Alpini di Ferno erano presenti il Sottosegretario di Stato per la 
Difesa Senatrice Isabella Rauti, il Comandante delle Truppe 
Alpine, Generale di Divisione Michele Risi e il Presidente 
dell’Associazione Nazionale Alpini, Sebastiano Favero, i quali 
hanno sottolineato il valore simbolico del cappello alpino quale 
segno di appartenenza, responsabilità e servizio in continuità 
con le generazioni precedenti.
Dopo aver superato il percorso formativo, per Sofia il futuro 
professionale proseguirà a Brunico, dove di fatto la giovane 
alpina è stata assegnata e porterà con sé il bagaglio di esperienze 
tecniche e umane maturate durante il corso. 
Tutto il Gruppo Alpini di Ferno augura a Sofia di operare con 

coraggio la sua missione e giunga a lei fin d’ora il nostro sostegno 
e la nostra ammirazione. Buon lavoro!

Il Segretario del Gruppo Carlo Ferrario

Sofia Ielmini, con il nuovo Cappello Alpino 
appena ricevuto il 28 febbraio 2026.



MARZO 2026 pag. 25

Domenica 22 marzo 2026, in presenza 
del Vessillo Sezionale accompagnato dal 
Presidente Franco Montalto, del Sindaco 
di Ferno Sarah Foti e con il Parroco Don 
Giambattista Inzoli si è svolta la cerimonia 
di inaugurazione e benedizione del 
monumento, restaurato per il 50° anno 
dalla sua costruzione. 
Il restauro ha richiesto il posizionamento 
di tre aquile, degli emblemi delle Brigate 
e della Scuola Alpina, l’inserimento di una 
targa dedicata al Beato Don Carlo Gnocchi 
ed infine si è provveduto alla risistemazione 
completa di tutte le panchine.
50 anni di presenza silenziosa per questo 
monumento che rappresenta non solo 
pietra e spazio verde ma la memoria viva 
della comunità fernese. 
Come sottolineato dal nostro Capo 
Gruppo Alessandro Zambon desideriamo 
che questo simbolo di Ferno diventi un 
luogo di riflessione e di orgoglio anche 
per le generazioni future essendo un libro 
aperto della nostra storia. 
Il Sindaco Sarah Foti ha inoltre rimarcato 
che in questo luogo si respira la cura 
attenta, l’impegno generoso, la custodia 
della memoria e la trasmissione della storia. 
Il Presidente Sezionale Franco Montalto nel 
suo intervento ha evidenziato come tutti noi, 
Alpini e non, dobbiamo essere orgogliosi di 
questo luogo di storia e di cultura.
Dopo l’Alzabandiera e la benedizione 

Gruppo Alpini di Ferno - 22 marzo 2026
Inaugurazione del monumento restaurato per il 50° di realizzazione

GAZZETTINO CISALPINO

del monumento in sfilata accompagnati 
dal Corpo Musicale di Ferno ci siamo 
incamminati verso la Parrocchia dove la 
Santa Messa è stata celebrata da Don 
Carlo Bosco. Vorremmo ringraziare tutti 
coloro che hanno reso possibile questa 
manifestazione, tutti i Soci del nostro 
Gruppo e tutti gli Alpini intervenuti con i 
propri Gagliardetti; un ringraziamento 

particolare all’Amministrazione comunale 
che da sempre ci supporta nelle nostre 
iniziative; un grazie particolare agli 
Alpini che ci hanno preceduto, e che ci 
guardano e ci guidano da lassù, e a quelli 
che verranno in futuro.

Il Segretario del Gruppo
Carlo Ferrario

Gruppo Alpini di Ferno
Sport e Alpinità

“Sono il nipote dell'Alpino Cimolai Rodrigo, uno dei soci fondatori 
del Gruppo Alpini di Ferno nel 1959. Sono cresciuto con le storie 
della "Naja" e dei momenti di gloria sugli Alpini, sulle Adunate 
Nazionali, le commemorazioni nazionali durante l'anno e i famosi 
canti alpini, perché "Alpini si diventa e si resta per sempre". 
Purtroppo, nel mese di luglio 2020, mio nonno ha "posato lo 
zaino"; ma dentro di me ho sentito il "piacere e dovere morale" 
di "raccogliere lo zaino" e portare avanti i valori a me trasmessi “
Inizia così, con la semplice profondità degli Alpini, la 
presentazione di Christian Giorno, Amico degli Alpini del Gruppo 
di Ferno e Sportivo dove eccelle nelle discipline del tiro a segno 
e Arti Marziali, nelle quali ha rappresentato la Nazionale Italiana 
in un recente campionato internazionale di Kung Fu in Grecia, 
conquistando due medaglie di bronzo nelle categorie di "terzo 
livello" nelle specialità "mani nude" e "sciabola".
Questa presentazione mi ha portato a riflettere su alcuni valori 
che accomunano Sport e Alpinità.
Ritengo che siano valori di due mondi apparentemente distanti 
ma profondamente affini e che sono alla base della costruzione 
di una persona e una comunità solida e responsabile. 
Entrambi rappresentano, con linguaggi e contesti diversi, una 
scuola di vita capace di formare l’individuo non solo sotto la 
forma fisica ma soprattutto sotto il profilo morale e civile.	 L.B.
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Il Gruppo Alpini 
di Cantello saluta 
c o m m o s s o 
l'Alpino Tedde 
Oreste che ci 
ha consegnato il 
proprio zaino. 
Lo ricorderemo 
sempre per la 
sua simpatia e 
delicatezza Alpina. 
Ciao Oreste. 
Un abbraccio sincero alla sorella ed ai 
familiari tutti in questo triste momento.
Il 22 dicembre l’Alpino Dal Maso 
Ruggero ha posato lo zaino. 
Il Gruppo Alpini di Vergiate esprime le 
più sentite condoglianze a tutti i famigliari.
Il Gruppo Alpini di Ispra partecipa al 
dolore della famiglia per la perdita del 
caro Alpino Umberto Tiziani.
La scomparsa del nostro Alfiere Iasoni 
Gino (Francesco) lascia un vuoto 
che va oltre il ruolo e il servizio. Con il 

G a g l i a r d e t t o 
tra le mani 
ha custodito 
non solo un 
simbolo, ma la 
storia, l’onore 
e l’anima del 
Gruppo Alpini 
di Azzate.
Ci lascia l’e-
sempio di chi ha 
saputo servire 
con discrezione,

forza e cuore, ricordandoci che essere 
Alpini non è solo indossare un cappello, 
ma vivere ogni giorno valori di solidarietà, 
coraggio e fraternità. Che la terra gli sia 
lieve. Il suo passo rimarrà accanto al no-
stro, nel cammino del Gruppo.
Il Gruppo di Cardano al Campo ricorda 
con commozione l’Alpino Giuseppe 
Baldisserotto, 
andato avanti.
Uomo buono e in-
stancabile lavora-
tore, ha dedicato 
ogni sua energia 
alla famiglia e al 
lavoro, sempre 
con spirito alpino. 
La sua scompar-
sa lascia un vuoto 
in tutti noi, ma il 
suo esempio rimarrà una traccia indelebile.
Alla famiglia giungano il nostro affetto 

LUTTI FAMIGLIARI

AMICI “andati avanti”
Il Gruppo Alpini di Porto Ceresio saluta 
con tristezza l'amico Aggregato Consoli 
Corrado che è andato avanti. Ai famigliari 
tutti giungano le condoglianze del Gruppo.
Il Gruppo Alpini di Cantello, ancora 
incredulo, ti saluta, caro Aggregato 
Colombo Andrea. Rivivrai sempre tra i 
ricordi più cari 
degli Alpini e di 
tutti gli associa-
ti del Gruppo di 
Cantello. Ciao 
Andrea, ci man-
cherai. Un ab-
braccio commos-
so al fratello Alpino 
Stefano e a mam-
ma Giovanna.
Il Gruppo Alpini di Arcisate ricorda con 
grande affetto il Socio Aggregato Tonoli 
Osvaldo e porge sentite condoglianze 
alla famiglia.

Il Gruppo Alpini di Venegono 
Superiore si stringe nel dolore e nella 
preghiera al Socio La Porta Carmelo 
per la scomparsa della cara mamma 
Giuseppa.
Il Gruppo Alpini Albizzate si unisce al 
dolore dell’Art/Alpino Nanti Giacomo per 
la perdita della cara Moglie Silvana 
DalMolin, carissima ed attiva Aggregata nei 
tempi migliori, e porge sentite condoglianze 
anche alle Figlie e familiari tutti.
Il Gruppo Alpini Albizzate partecipa al 
dolore dell’Amica Teresina Pirovano per 
la prematura perdita del Figlio Roberto 
e porge sentite condoglianze.
Il Gruppo Alpini di Carnago si unisce 
al dolore della Socia Tiziana Sottoriva e 
del marito Luca Fabanelli per la perdita 
della di lui mamma Marina e porge 
sentite condoglianze.
Il Gruppo Alpini di Caronno Varesino 
si unisce con sincera partecipazione 
al dolore del socio Alpino Giancarlo 
Maddalena per la scomparsa della 
cara Madre, porgendo le più sentite 
condoglianze e un abbraccio affettuoso.
La vicinanza e la partecipazione di tutto 
il Gruppo Alpini di Cantello giungano, 
in questo triste momento, all'Alpino 
Bernasconi Enrico, consigliere del Gruppo, 
ed alla figlia Vanessa per la scomparsa 
della cara moglie e mamma Isabella.
Le più sentite condoglianze giungano in 
questo triste momento da tutti gli Alpini 
del Gruppo di Cantello all'Alpino 
Facchi Sergio per la perdita della cara 
mamma Angela.
Il Gruppo Alpini di Ferno porge le 
più sentite condoglianze ai famigliari 
del nostro Capo Gruppo Alessandro 
Zambon per la scomparsa del padre 
Giovanni, lo ricorderemo sempre con 
affetto e stima.
Il Gruppo Alpini di Leggiuno Sangiano 
si unisce al dolore della socia Nadia 
Marchetti per la perdita della cara 
mamma Leonilde. Porgiamo a Nadia, al 

e il cordoglio di tutte le Penne Nere del 
Gruppo di Cardano. 
Il Gruppo Alpini di Arsago Seprio con 
grande tristezza comunica che il Socio 
Alpino Guido 
B a c c a g l i n i 
(classe 1941) ha 
posato lo zaino 
a terra ed è 
“andato avanti”. 
Porge altresì sen-
tite condoglianze 
ai famigliari.

Il Gruppo Alpini 
di Arsago Seprio 
annuncia la 
perdita del Socio 
Alpino Meda 
Antonio (classe 
1941) e rinnova 
le condoglianze 
ai famigliari.

Il Gruppo Alpini di Saltrio ricorda con 
grande affetto 
il Socio Alpino 
Adriano Bettoni.
Alpino classe 
1941 sempre atti-
vo nel Gruppo in 
cui è stato Capo-
gruppo dal 1994 
al 1996, svolgeva 
incarico di Con-
sigliere, sempre disponibile e presente 
nelle iniziative del Gruppo. Ai familiari 
porgiamo le più sentite condoglianze.

È recentemente mancato all’affetto dei 
suoi cari il Socio 
Aggregato 
Verzaro 
Ottavino 
(classe 1944) 
del Gruppo di 
Arsago Seprio, 
che porge le 
più sentite 
condoglianze ai 
famigliari.
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Il Gruppo Alpini di Porto Ceresio si 
unisce alla gioia del Socio Alpino Stefano 
Bonami e alla moglie Lina per la 
nascita del primogenito Davide.

nel 1964, festeggiandolo in occasione 
del Suo 90° Compleanno per la Sua 
fedeltà alla Montagna ancora in tarda età.

Festeggiati i 90 anni di Enrico Roncoroni 
del Gruppo di Viggiù - Clivio. 

Arruolato nel corso allievi reclute il 7 
novembre 1957 a Montorio Veronese; 
dopo il Car entra a far parte della Banda 
di Montorio Veronese nel 5° Reggimento 
Alpini; congedato il 3 maggio 1959.
Richiamato il 16 ottobre 1961 a Vipiteno e 
assegnato alla Compagnia 107, congedato 
definitivamente Il 14 dicembre 1961.
Si avvicina al 91° 
c o m p l e a n n o 
l’Alpino Binda Giulio 
nato a Besozzo 
(VA) il 21 febbraio 
1935. E’ partito il 6 
novembre 1956 per 
il CAR a Verona, poi 
destinazione Merano, 
incarico autista. A 
casa il 19 marzo 1958. 
Dal 1964 risiede a 
Barasso dove è iscritto 
al locale Gruppo Alpini 
di Barasso.
Il Gruppo di Gallarate, insieme al genero 
Giorgio e alla figlia Mariagrazia, porgono 
i più calorosi 
auguri al Socio 
Alpino Artuso 
D o m e n i c o 
Sesto per 
il suo 90° 
compleanno.
Nato il 23 marzo 
1936 e arruola-
to nello scaglio-
ne 1°/”57, ha 
svolto il CAR a 
Montorio Vero-
nese e il ser-
vizio a reparto 
presso la Caserma Zannettelli di Feltre, 
sede del 7° Rgt. Alpini, Battaglione 
Alpini Feltre, Compagnia Comando, 
allora inquadrato nella Brigata Cadore.
Il Gruppo Alpini di Marzio porge le 
più sentite felicitazioni per il traguardo 
raggiunto dei 50 anni di matrimonio, al 
Socio Alpino Menefoglio Fausto e alla 
moglie Silvana. Con l'augurio di ulteriori 
traguardi.

Il Gruppo Alpini di Vergiate fa i migliori 
auguri per una vita serena e piena di gioia 
al nostro Alpino Massimo Crema e a sua 
moglie Rina che si sono uniti in matrimonio.
Il 25 settembre, il Gruppo di Albizzate 
con la Madrina Assunta NOVELLO, ha 
unito due momenti significativi della 
propria storia trentennale:

-	 la consegna di una Targa di 
riconoscenza alla Sig.ra Laura, 
moglie del primo Capogruppo Borgia 
Giuseppe “andato avanti” nel 2018

-	 la consegna di un Attestato fotografico 
all’Alpino Sciarini Luigi, che ricorda la 
Sua scalata sul Monte Bianco avvenuta 

➩➩
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marito Gigi anch’egli nostro socio, e a tutti 
i familiari le più sentite condoglianze.
Il Gruppo Alpini di Leggiuno Sangiano si 
unisce al dolore dell’Alpino Ferrante Stefano 
per la scomparsa della cara moglie 
Clementina. Porgiamo a Stefano ed a tutti i 
famigliari le nostre più sentite condoglianze.
Il Gruppo Alpini di Leggiuno Sangiano si 
unisce al dolore del Socio Vittorio Cosseddu 
per la scomparsa del caro fratello Michele. 
Porgiamo a Vittorio ed a tutti i famigliari le 
nostre più sentite condoglianze.
Il Gruppo Alpini di Bardello partecipa 
al dolore del Socio Aggregato Umberto 
Baldisseri e dei familiari per la 
scomparsa della moglie e porge le più 
sentite condoglianze.
Il Gruppo Alpini di Bardello partecipa 
al dolore del Socio Aggregato Francesco 
Ziviani e dei familiari per la scomparsa 
della cognata e porge le più sentite 
condoglianze.
Il Gruppo Alpini di Cardana di Besozzo 
partecipa al dolore del socio Alpino ex 
Capogruppo Giaretta Danilo per la 
scomparsa della sorella Lucia di anni 
92 ed esprime sentite condoglianze 
unitamente ai figli Fortis Giorgio, Maura, 
Raffaella, famigliari e parenti tutti.
Il Gruppo Alpini di Cardana di Besozzo 
partecipa al dolore del socio Aggregato 
Contini Gianbattista per la scomparsa 
del cognato Cuseddu Michele di anni 72 
e porge sentite condoglianze unitamente 
alla moglie Contini Marisa, alla figlia 
Marta, famigliari e parenti tutti.
Il Gruppo Alpini di Cardana di Besozzo 
partecipa al dolore del socio Aggregato 
Ronconi Silvano per l'improvvisa 
scomparsa del Figlio Fabrizio di anni 53 
ed esprime sentite condoglianze unitamente 
alla moglie Emanuela, alle sorelle Enrica, 
Lucia, Cristina, famigliari e parenti tutti.
Il Gruppo Alpini di Porto Ceresio 
è vicino alla carissima amica e socia 
Rosanna Gobbi (Nanà) per la perdita 
dell'amato marito Enzo. A lei, al figlio 
Federico e parenti tutti giungano le più 
sentite condoglianze del Gruppo.
Il Gruppo Alpini di Angera si stringe 
intorno ai Soci Bianchi Sergio e Bianchi 
Paolo per la perdita della cara moglie e 
mamma Carolina Crippa e porge a loro e 
alla loro famiglia le più sentite condoglianze. 

A lui e ai famigliari tutti giungano gli auguri 
di tutto il Gruppo.
Il Gruppo Alpini di Porto Ceresio 
si felicita con il Socio Alpino Antonio 
Ceratonio e consorte Sig.ra Francesca 
per la nascita del nipotino Nicolas. 
Congratulazioni ai genitori Laura e 
Stefano.
Il Gruppo Alpini di Porto Ceresio 
annuncia con gioia la nascita di Nora, 
nipote del Socio Alpino Gilberti Pierino. 
A lui, alla moglie Daniela, ai genitori 
Alessandra e Francesco e ai fratellini 
giungano gli auguri del Gruppo.
Il Gruppo Alpini di Vergiate si unisce 
alla gioia del Socio Alpino Zantomio 
Enea e di Zarini Alessia per la nascita 
del piccolo Evan.
Il Gruppo Alpini di Vergiate esprime 
le più vive felicitazioni al Socio Alpino 
Murgia Maurizio e alla moglie Cristina 
per la nascita del nipote Eren. 
Congratulazioni vivissime a mamma 
Carlotta e papà Emanuele.
Il Gruppo Alpini di Vergiate porge i 
più sinceri auguri all’Alpino Romanato 
Giancarlo, a sua moglie Mariella 
e all’Amico degli Alpini Ruben per 
la nascita del piccolo Tommi a cui 
auguriamo Buona Vita. Tanti auguri 
anche a mamma Lara e papà Mirco.
Il Gruppo Alpini di Ferno partecipa alla 
gioia del nostro Capogruppo Alessandro 
Zambon e della moglie Paola per la 
nascita del nipotino Matteo. Auguri e 
felicitazioni da tutti noi anche alla mamma 
Veronica e al papà Marco.

seguono - LUTTI FAMIGLIARI -
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... dal Presidente della Sezione
L’eco delle festose campane di Pasqua che annunciano il 

Risorto risuonano nei nostri cuori e nel mondo. Anche quest’anno, 
di nuovo, con tristezza infinita, le cronache sono colme di guerre, 
di violenze, di prepotenze che mostrano l’incapacità dell’uomo di 
scegliere la pace, la civile convivenza, la giustizia per costruire un 
mondo migliore, proprio come lo sognavano i nostri Reduci e i 

Auguri di Buona Pasqua ...

... dal Vicario Episcopale
Quest’anno la celebrazione della Pasqua del Signore è illuminata 

anche dal ricordo degli 800 anni dalla morte di Francesco di Assisi 
(1226). Due aspetti della sua vita possono aiutarci a vivere il 
momento centrale dell’anno liturgico che la Chiesa ci propone.

Anzitutto le stimmate ricevute alla Verna (1224), che lo 
rendono pienamente conforme a Gesù 
Crocifisso. Il suo lungo percorso, 
dal momento della conversione, lo 
porta a fissare sempre lo sguardo 
su Gesù, a cercare la comunione 
con lui e a condividere le sue 
scelte. Questo è l’itinerario di ogni 
cristiano; ed è un itinerario sempre 
trasformante, operato dal Signore, 
che cambia la nostra vita. 

Alla Verna tutto questo assume 
un carattere evidente: si rende 
visibile nel corpo di Francesco 
l’azione divina che lo rende in tutto 
conforme a Gesù -come scrive 
san Bonaventura- “per essere 
trasformato tutto nel ritratto 
visibile di Cristo Gesù crocifisso”, 
segno di conferma del carattere 
evangelico del suo modo di seguire 
il Signore, riproposto ai suoi frati 
in un momento difficile e segnato 
da contestazioni.

In secondo luogo, il Cantico 
delle creature, che il Santo scrive 
negli ultimi anni della sua vita, 
quando, ormai del tutto cieco, è 
però fortemente illuminato dalla 
Pasqua: Francesco sa che il suo 
posto è con le creature, che circonda 
con intensa fraternità (morte compresa), e con tutta la creazione 
si pone di fronte a Dio e canta a lui lode perché il Signore fa 
risplendere ovunque la luce della Pasqua. C’è tutta la realtà, 
proprio tutta, ma rischiarata dalla chiamata a partecipare della 
forza dell’amore crocifisso e vittorioso di Gesù Signore.

Anche per gli Alpini si apre, nei modi più differenti e inediti, il 
cammino verso la Pasqua. In ogni caso, il Signore opererà perché 
il suo dono entri nella nostra vita e la luce della sua vittoria illumini 
tutta la realtà perché i nostri passi siano tutti nella speranza. 
L’intercessione di san Francesco non mancherà certamente.

Con la mia preghiera e i miei più cordiali auguri per una Santa Pasqua,
don Franco Gallivanone

Vicario episcopale

...dall’Assistente Spirituale della Sezione
Santa Pasqua 2026

Carissimi Alpini,
la Pasqua che si rinnova è luce 

che illumina il mondo che in tante 
sue parti è flagellato nuovamente 
dalla violenza e dalla guerra. 

La tentazione che si affaccia 
alla nostra anima è talvolta quella 
di pensare che non vi sia soluzione, 
che il male ora della fine riesca 
ad avere il sopravvento, che le 
preghiere e l’impegno cristiano per 
la pace siano inefficaci o persino 
inutili.

Eppure il Signore risorto 
conferma nuovamente a 
ciascuno di noi la forza vittoriosa 
dell’annuncio pasquale: 
«La pace sia con voi! Questo è 
il giorno che ha fatto il Signore: 
rallegriamoci e in esso esultiamo!».

Chi ha la fortuna di celebrare 
la Pasqua come il riconoscimento 
che c’è ed è vivo un Signore 
dell’universo e dei cuori, riscopre 

che nel mondo – oltre le nostre paure 
e delle nostre tristezze – c’è una sorgente inesauribile di speranza 
e di gioia.

Ancora oggi, dopo quasi duemila anni, ci deve permeare lo 
stesso entusiasmo degli apostoli quando si sono resi conto che il 
loro Maestro era risorto: 
«Gioirono i discepoli al vedere il Signore» (Gv 20,20).

Questa luce di risurrezione desideriamo per la nostra vita, 
perché la nostra testimonianza di fede e di pace sia autentica.

Buona Santa Pasqua a voi e tutte le vostre famiglie!

	 Mons. Giorgio Spada
	 Assistente Spirituale
	 della Sezione di Varese

nostri veci, dopo l’orrore della guerra che avevano vissuto.
Cari alpini, artiglieri, amici e soci aggregati della Sezione di 

Varese: non perdiamo la speranza!
La gioia dell’annuncio della Risurrezione e la forza della nostra 

alpinità sono un segno tangibile della fiducia nel futuro. Diamo 
l’esempio evitando le parole feroci, le meschinità, scegliendo la 
sobrietà e la generosità come stile di vita personale e dei nostri 
Gruppi: la pace che invochiamo sia innanzitutto nei nostri cuori!

Auguri di buona Pasqua a tutti voi!
	 Il Presidente
	 Art.Mont. Franco Montalto

Dipinto del pittore varesino Alpino Eugenio Ricci
creato espressamente per “Penne Nere”.


